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Le trattative diplomatiche degli Alleati 


il LIRE ; 3 F | 
| um diritto fisso, su determinate importa- 
| zioni è da sopratasse-dì trasporti. 

| 11 Consiglio, infine, ha confermato che, 
sino 


li Li LA gu * u_gs > nI 1 a ‘quando non sia. provveduto al PI - sl - 
cd per il riassetto politico dell'Adriatico e del Mediterraneo Le minacce del'ferrosieri |" .innova regolamento, resteranno. sospese fra Italia e la )ugoslavia è 
MA, 10, sera. dal 4, gennaio 1920 16 promozioni per ti- | : S BORGES ITER GARE a NE 
mat Il fuel] non potevano. riuscire più efficaci e più| Le notizie pubblicate dai giornali sul-|toli di maggior merito, assegnandosi al BELGRADO, gennaio vic, continuano a parete fra di loro al 
Famco- né ese interessanti. ERRO le dimissioni dell'on. Albricci, e, sopra-! titolo di merito le aliquote relative. (x.) E° innegabile che im ristretti cir- | Passeggio e nei locali pubblici in... ita- ‘| 
d O x Tanto l’on. Nitti; quanto Lloyd Geor-|tutto, sui suo dissenso con alcuni e dei. coli. politici li copminci di nuovo ai ano? o | 
stri per la soluzione del problema orientale ge, hanno avuto modo di esporsi recipro- | più cospicui membri del Gabinetto, conti- | SAI Bag : su | farsi strada l'idea di dirette trattative In questi giorni, che sì procede al re- È 
i camente il loro pensiero, sopra la que-|nuano ad essere argomento di comment Maggiorino Ferraris è partito per Parigi soll'Italia; per la: soluzione della s linosa | clutamento, correvano voci che il gover ti 
PARIGI, 10, sera. stione di Fiume e l'assetto da dare alla|ti e di previsioni non concordi. Queste ROMA. 10 0a € i, “ Lo Hi $ don ; so pe D ost | ho si servisse di quest'arma per colpire 5 | 
gm E Stata raccolta la voce, non sappia Turchia, e ciò colla massima larghez-|voci di dissenso sono nei nostri ambienti ‘ OMA, notte tione adriatica, dalla quale non può È 


i suoi avv accusàti di tiepido pa-» i 
triottismo. Mentre in generale la chiama- i 
ta era per le esercitazioni di due mesi, | 
i perseguitati sarebbero richiamati, an- 


politici gli argomenti più dibattuti, pe Stamane è partito per. Parigi il sena- 
Chè si connettono.con la situazione parla- | tore Maggiorino Ferraris, che parteci 
mentare e ministeriale. | perà alla discussione delie questioni. e- 

Realmente il dissenso esiste tra Albric-' conomiche . FOA Big 
ci e qualche suo collega, derivante s0- Il minisiro Dante Ferraris ha rinviato 


pratuito dalle specifiche funzioni del mi- la partenza. 


nistro della Guerra e quelle del Governo mato =n 
tale SI minioto Una lettera di  Clemenceau| 


; , come, alcuni vorrebbero, la 
questione di Fiume, 

L'idea di trattare un accordo diretto | 
colla grande vicina, mon è sorta ieri |! i La L È 3 
mella mente di alcuni serbi, i quali, che se inabili, per tre anni. I giornali 
costretti’ dall'unione coi croati e cogli | Smentiscono questa voce e asé curano che 
sloveni, a mostrarsi meno conciliativi, | IL reclutamento avviene regolarmente, 


che de reclute sono assoggettate a due è 


de si goa BIANde SRL Il risultato 

ohi È LAN | che tale scambio di idee ha prodotto, è 

HR Cra evivbbo aderito al punto di vi-| un'intesa generale sulla base della quale 

ii vAMlano: per quanto. riguarda la so-|si svolgeranno le prossime discussioni a 
one dei problemi orientali in genere| Parigi, sotto la presidenza di Clemen- 

e del problema mussulmano in ispecie. E° | ceau. 

mecessario tener presente che le tenden- Indubbiamente la questione di 

ze più forti della nostra. politica estera | M* ha fatto un notevole progresso ver- 


mo: in verità quanto fondata, che l'In- 


Fiu- er) 
Centrale. Il ministro della Guerra deve 


escludon i ; i _| so la soluzione, almeno per quanto ri- tutelare Ja difesa del Paese, mentre il i mon dimenticarono tuttavia da amicizia | RO ata : 06; È Mi Ì 
denza SE Vee da Tn. ua ga guarda l'Inghilterra; quindi tutto la-| Governo deve tener conto, in generale, ; sulla questione di Scapaflow | da essi nutrita per gl'italiani. E di fatti, \BdGLE 3 tre visite mediche e che tutti i \ 
15i0r a il problema adria deo e que | scia sperare che la questione stessa ven: del problema della finanza dello Stato e DIRTGr N cone avrelibero potuto i serbi dimenti- | richiamati, finito il periodo d’esercita- È 

entale e gravitano d'altra parte |ga completamente definita. entro pochi | delle condizioni economiche del Paese. ARIGI, 10 notte | ave il sangue dei volontari ilaliani spar- | ione, saranno rilasciati. ì 


Eccocil testo della lettera ‘che Elemen-| 


Verso la conservazione dell'impero otto- lé 


giorni. «| Pertanto, non si esclude che il gene) Ma l’Epoca di Belgrado annuncia pros- 


so per la loro indipendenza, in tutte le | 


mano ano È è l'’opini ° 5 0i ; icci voglia ri sj ,ma ogni de ceau, Presidente della Conferenza, della | 1 d x ORTA) uelatare 3 
intesa nel senso di w i- |P gles pure delle persone | ne è ar voci sulle dimissioni dell'on. Po Jo scambio delle ratifiche, a Von Ler-|Balcani? Come avrebbero essi potuto non Guerra e la Marina, generale Hadzie, È 


che hanno contatto: diretto con gli on. 
Nitti e Scialoja, e questa è l'intonazio- 
ne data alla stampa inglese dallo stes- 
so on. Nitti, nelle conversazioni che ha 
avuto ieri sera con i giornalisti inglesi. 
e che sono stamane riprodotte dai gior- 


Mento e di un'integrità vera e propria 
dell’antico impero, temperata da larghe 
gnNonomie amministrative, estese a tut- 
rc regioni mussulmane senza infram- 
sli tenze straniere nelle questioni isla 
sento ; 

‘La integrità ottomana, secondo questa 
fa ARRE essere garantita coniro il 
me Eolo che l'Inghilterra si annetta la 
van potamia e la Palestina, e la Fran- 


che sarebbe sostituito o dal generale Jo- cd 


Presidente della Delegazione tede- È È 
vanovie o dal generale -Zivko Paulovie, 


tener conto delle scambievoli simpatie, 
delle relazioni amichevoli che rimontano WI Cono À | 
a parecchi oli addietro? Le dimissioni sono motivate da stanchez- | 

Im ‘questi ‘stessi: circoli ha prodotto | za, avendo il Hadzie dovuto lavorar trop- È i 
buona impressione il telegramma inviato po in quest'ultimo tempo. è 5a 


CORIO DU al signor Ljuba Davidovic, Sai 

residente del Consiglio, in risposta al | I) hi i i | h) 
problemi della pace 
nel discorso d’un delegato jugoslavo 


ssore sono Sher 
esclude SR: x È 
gSignor Presidente! Ora che il proto- 
cGglo previsto dalla nota del 2 novembre 
distato firmato dai rappresentanti del 
nali. Governo tedesco e per conseguenza le 
3 hi ratifiche del Trattato di Versailles sono 
l'importantissima funzione di comporre State depositate, le Potenze Alleate ed As- 

le agitazioni gravissime dei postelegrafi- sociate tengono a rinnovare al. Governo 


STE 
PI ‘ ga 
Le frattative di Parigi ci e dei ferrovieri. A tal fine; continuano tedesco L'assicurazione che per Ja distru- 
e lospirito di conciliazione degli alleati gli studi fra i ministri tecnici  evl’on; zione della flotta tedesca di Seapaflow, 


Murialdi e del probabile succ 
premature. In complesso non 
un rimpasto del Gabinetto al ritorno del- 
l'on. Nitti, che dovrebbe provvedere al 
sottosegretariato alle Colonie, per cui si 
fa già il nome del generale Vachelli. 

‘Ai ministri rimasti in Roma è ‘affidata 


telegramma da questi direttogli in occa- 
sione del Capodanno. 


non intendono colpire gli interessi Premesso ciò: quali sono le possibilità 


Tra, 


| Mente la sua tattica, atteggiandosi a pro-| 


i impadronisca della Siria, limitan- p chanzer, ed i colloqui con i rappresen- © SR i DRS : N x ; i 
<Ò al Sultanato alla sola Anatolia, pas-.l' secondo il «Petit Î ABILI ento Fanti delle‘ clasgitsi Sigscnisnni ia economici vitali. della Germania, Esse di un accordo diretto fra è due Paesi, te- ZARA, 10, notte. È 
ba \di influenza e di espansione eco- a Foo sei ROL IR IGOIVARO Mentre per i postelegrafonici Vagita- confermano su questo punto, I la pre-|nuto conto delle altre correnti — sopra-| Il dottor Smodlaka, già deputato. al Poli 
DoS a. italiana. ge e Glemenceau sono state improntate zione può dirsi ormai risolta, sine del cal E EIN O IE tutto croatee slovene — dalle quali si | Parlamento di Vienna ed ora delegato j 
i Iler ceau, $ $ SR e eri — riacutizzata v rio generale della, & enza de  ronsiderar ti i ide-} ATO i £ 
Coi ta soluzione del problema ottoma- allo spirito più amichevole. ferrovieri si è bruscamente e L, Boca A uo cre ncicato di fare oralmente può considerare dominata in preponde jugoslavo alla Conferenza. della Pace, ha di 
TAOFdÌ 41. Ja tesi inglese di uno smem-|. «Sembra — prosegue il giornale — che La commissione, del PEAREio toe ;1.59 dicembre, al Presidente della Dele-|(0n=% la situazione politica ‘attuale dello | tenuto al teatro comunale di Spalato una 
de; i F ì Ù x i gr dl Pesi È di È È } > ei BUS Y i 
i si into assoluto dell'impero ottoma-|i colloqui dei tre primi ministri pro- dAlLO RO O dal Sindaca. gazione fedesca. Stato S. H. S.? ; conferenza sulla nuova carta d'Europa i 
nm Hot il tentativo di esatstorazione del | SESMARO IO Aa n fiducia teri Ito, La commissione è quindi uscita dal Queste dichiarazioni sono le seguenti: | La missione di un giornalista italiano? va iprinaiA pil alall ness ; i 
ERfto è di inframmettenza nella que-|} i e siano amimate dallo ‘scamblevo-| capinetto chiedendo immediata risposta, «Il segretario generale è Ss ato! autotiz-| è. { pindicare dalle accoglienz d In prima linea venne preso a base il i 
Bot; le desiderio di raggiungere una soluzio- i + cnichì zato dal Consiglio Supremo ad assieura-| —“ giudicare dalle accoglienze fatte da FA 3 : a 1 
6 del: Galiffato — e quella france-|ne accettabile per tutti» i Nel memoriale sì richiedono le seguen- o TI puo Viper “Mese coni parle della stampa ad una pretesa mis- principio nazionale, ma esso nè fu, nè È. 
(È © sostiene l'opportunità di mantene-| 11 Matin dice di e ré informato che ti principali concessioni: , ghe regioni si & i dimette Ra con la magi sione sondatrice di un noto giornalista poteva essere la base unica. Nella deter- 3A 
de) forma ri si ro di Cos ton «Nitti ; vizi a) la più razionale ripartizione degli MISSION Ra N iaglos der Ms I Sta | minazione dei confini devono considera: 
dti) forma ridotta l'impero di Costan-|l'on. Nitti ha concretato un'esposizione | organici, dei ruoli, dei gradi e delle gior ‘cura alle assicurazioni contenute | romano, il quale, prima di partire per |; ai ei 
n peli. particolareggiata dei suoi punti di, vi- qualifiche del personale; Sue  Fiella nola dell'8 dicembre, relativamente | Belgrado avrebbe avuto alcuni colloqui si non po gli Ra ma 4: he la 
ioni ncia e Inghilterra non hannotan-|[sta. ; Dea b) l'abolizione dell’avventiziato; alla, tutela degli interessi vitali della | con gli on. Nitti e Scialoja e con il conte VRMia ISO SIRIO E IRE i 
“di trovato, a quanto sembra, il punto Il Gaulois afferma che l'on. Nitti Di c) più giuste ed efficaci norme di con- Germania. k Sforza, sottosegretario agli Esteri, si po nata; perciò accanto al principio nazio- È 
n i ALE pi apr a] 9 V, è x , È p Associ “i rit dla . e: a i! MARI e E rep o Ari "OPA: porti 
#° ©ntatto fra le due tesi. dichiarato ieri sera che la situazione È, |corsi ed avanzamenti degli agenti; pro- I periti delle Potenze alleate ed associa- irebbe: credere, clie' untermine di favi nale, decisero ancora: Ja legge geografi LA 


tI pun articolo d’intonazione ufficiosa, 
Sn {Ul Mall Gazette dichiara. di essere 


per il momento, immutata. Il giornale 


2 Mati 3 mozioni, aumenti di paghe e sti i; 
aggiunge che, tuttavia, il Presidente del n MIFODERO DON 


passaggi di grado e di ruolo con la rap- 


fe sono disposti a 


fi a credere che una part 
delle informazioni in 


base alle quali essi 


è ca, il principio economico, il principio 


cimam — se > si li di en- F > DIGSE 
Mtinanto sebbene si parli di arren culturale e storico, le considerazioni stra- 


ola I 1 Consiglio italiano si mostra ottimista. À tel ‘ceri avevano formulato la domanda, di 100 | devolezze — non sia facilè trovarlo. R A i prati {RE 1 
o di presentare Ja soluzione che | T1-Gaulois prosegue dicendo che l'on. Dresenianza. dol prole in ogni com» sila tonnellate di doks galleggianti, di| 7 giornalista in parola, appena qui sea DE eta A RLRoI Ren 
: n x o Co- |a ÙI È cea tene Sei Ssl0n AL CA 4 art ianti i vi echi vi ESS È > + Ù È SECO) f sa 
cati daranno al problema di Co-|Nitti non volle dire di avere intavolato d) i traslochi di servizio sottratti al: grù galleggianti, di rimorchiatori e di giunto venne ricevuto dal Presidente del ’ S 8 


st 


sigg mopoli e degli Stretti e cioè: inter- 
liZionalizzazione di Costantinopoli, sul- 
Finale Francia e Inghilterra esercite- 
Va DO un'autorità predominante. La nuo- 
Riolo dell'impero sarà în Asia Mi- 
è e il Sultano verrà riconosciuto ca- 
a) Supremo deî mussulmani nei riguardi 
leligiosi. Costantinopoli rimarrà la ca- 
Dilale religiosa del mondo islamico. 
l Temps si affretta, però ad osservare 
Che ta soluzione esposta della Pall Mall 
Qzelle è quella del Governo britannico 
e che non è ancor to se essa finirà col 
trionfare nelle discussioni dei rappresen- 


trattative con la Jugoslavia, quantunque 
egli auguri che le relazioni con il Gover- 
no di Belgrado siano cordiali. 

L'Echo de Paris afferma che una nota 
redatta da Lloyd George, dopo i colloqui 
di Londra, e approvata immediatamente 
da/ Clemenceau, è stata consegnata al- 
l'on. Nitti, ‘fin da ieri mattina, 


‘ ‘Lee Ls 

Un colloquio Nitti-Trumbic 
PARIGI, 10, notte 

Il Temps scrive che ieri Von. Nitti si è 

incontrato con Trumbic, ed aggiunge 


l’arbitrio, incontrollato; 

e) la revisione di tutte le norme ri- 
guardanti la disciplina del personale, 
; f) la soppressione di ogni aumento 
anticipato o di merito; \ 

Im aggiunta, si riaffermano pure le me- 
morie tempo fa presentate e riferenti 

1) alla chiesta abolizione dell'art. 55 
della legge del 1907; 4 

2) alla eleggibilità a mandati politici 
dei dipendenti delle amministrazioni fer- 
roviarie, i quali hanno titolo di es are 
un diritto riconosciuto per tutti i citta- 
in ed anche per gli altri funzionari dello 

ato, 


draghe, possat 


bile 
riguardo alle 80 mila tonnellate di dok 
| galleggianti trovatisi ad Amburgo. 


| 


| commissione, interalleata di 


zione; in modo da scender 


da. ìn propor: 
ad un massimo 
cifra tonda, qualora la nece 


convincenti. OSTAE 
Ma le più grandi facilitazioni dovran 


no essere state inesatte in 
(Oiguni punt di dettaglio e ritengono pos- 
i aver commesso Qqualehe errore 


Se l'inchiesta. alla quale procederà la 
controllo, 
- confermerà che vi è stato realmente er- 
rore, le Potenze alleate ed associate sa- 
ranno disposte a ridurre Ja loro doman- 


di 300.000 tonnellate, in 
1 à di tale 
riduzione sarà dimostrata con argomenti 


renze. 

L'oratore ilustrò con esempi concreti 
la applicazione pratica di questi principi, 
in base ai quali la Jugoslavia ebbe lai 
peggio. Radkersburg ‘le fu tolto per soli 
cinquemila, tedeschi. I magiari le contra- 
stano Muhac e Baja e l’Italia vuole to- 
glierle milioni (!) di sua gente. L’oratore 
espone il conflitto con l'Halia, quindi dice 
che un grande ostacolo alle rivendicazio- 
ni jugoslave furono le condizioni geogra- 
fico-storiche. La Jugoslavia non ha con- 
fini naturali a nord. 

I tedeschi esigevano che il confine fos 


Consiglio Davidovie, nonchè da altre 
personalità politiche di vari par bi I 
s|capi del partito radicale, invece, si sono 
astenuti dal riceverlo, non credendosi 
autorizzati a parlare, in un momento în 
cui il loro partito si trova in aperta 0p- 
posizione col Governo. 

Il giornalista romano, — secondo il 
o | giornale Epoca di Belgrado — (ed io vi 
riferisco questo solo a titolo di cronaca) 
avrebbe dichiarato che VItalia sarebbe 
disposta a cedere la Dalmazia alla Jugo= | 
slavia, mentre all'Italia dovrebbe essere 


i e 5 Ò Ù Ù Ù ii fcazi = sale % - | assegnata Visola di hissa e Zara diven-|ro le Caravi i magiari i 
tanti alleati, che, naturalmente, nulla traspare dalj Come decorrenza di applicazione — sal-| no essere accordate ai rappresentanti 09 ; 1 di Zara diven- | 0 le Caravanehe, i magiari la linea della 
loro lungo colloquio; ma sì ritiene che | VO sempre le notorie decorrenze chieste | le ebbe repubblica. Quanto a Fiume, il Drava e il Danubio, i romeni la linea del 


Il Journal des Débats, che come il 
Temps combatte questa soluzione, consi- 
da.di non aver troppa fretta..Il giorna- 
© segnala il voltafaccia dell’Imghilterra | 
I chiede che si rifletta con molta ponde- 
‘azione «prima di mettersi su una via 
Hi può essere pericolosa». 
Non sarà, riteniamo, cosa molto sem- 
RUSS conciliare la politica’ orientale 
è Aicese con quella inglese. L'Inghilterra 
"i So stata protettrice della Turchia, fin- 
Di Essa potè costituire una barriera 
> ltro la marcia russa verso il mezzo- 
Biorno. Ma, già dai tempi di Gladstone, 
Governo di Londra, mutò completa- 


ettore delle nazioni cristiane dei Balca- 
Di destinate, nei loro sforzi d’unifica- 
Zone, a dare il primo crollo all'impero 
Islamico. 5 
tela Turchia asiatica le divergenze 
è Parigi e Londra si acuiscono. L’In- 
Shilterra ha già realizzato parzialmen- 
D Îl suo programma, ottenendo dalla 
“Onferenza il riconoscimento di uno Sta- 
FAO, che sarà in realtà un protetto- 
7 0 inglese di congiunzione tra l'Egitto 
l'India, L'Inghilterra deve perciò op- 
Dorsi all'insediamento in Asia, Minore di 
POvANZE, capaci di controbattere la pro- 
Dria influenza espansiva, come d’altra 
Parte la divisione dell'Anatolia in un 
Certo numero di compartimenti stagni; 
Assegnati alle maggiori Potenze europee, 
Viene ritenuto in Francia come un colpo 
gravissimo inferto al prestigio e _all’e- 
Spansione francese, che, se sono rilevan- 
ti, non hanno potuto finora localizzarsi 
Saldamente, in nessuna zona del Le- 
Vante. } O 
I Débats sostengono quindi l’interna- 
Zionalizzazione, il più possibile comple- 
la, del riassetto orientale e il manteni- 
lento di una Turchia relativamente va- 
Sta, sottomessa ad un controllo interna. 
Zionale estremamente: severo, 
L'Inghilterra ha senza dubbio minor 
fretta della Francia di risolvere Ja que- 
Stione d'Oriente, in special modo per 
Quanto riguarda l’Anatolia. Gli uomini 
(lì Stato britannici credono infatti. an 
cor, buona politica ‘di lasciar cuocere, 
Ome essi dicono, la Turehia nel proprio 


con memoriale in precedenza avanzato, 
allo scopo di rendere più sollecite le ne- 
cessarie operazioni amministrative ing 
‘renti alla.ritorma — i;ferroviori demab 
dano che i provvedimenti organici e f 
nanziari in questo memoriale contenuti, 
abbiano effetto a partire dal 1. gennaio 
1920. 

Per la. gravità dell'agitazione quasi 
improvvisamente si riuniva ieri sera, al- 
le ore 19, il Consiglio dei Ministri. Dopo 
l'esposizione. sulla situazione fatta dal 
ministro De. Vito e dopo i chiarimenti 
dell'on. Pantano, il Consiglio dava am- 

io mandato all'on. De Vito, perchè con 
‘on. Mortara prenda provvedimenti per 
fronteggiare ogni evenienza. Il Consiglio 
trattò anche il dissidio fra l'on. De Vito 
ed il direttore generale delle Ferrovie, 
De Cornée, senza prendere provvedimen- 
ti.\1l Consiglio terminava alle ore 22: 


questa di ieri non sarà l'ultima conver- 
sazione. Anche ‘il Jourmal des Débats 
pubblica ta ‘notizia di tale colloquio. 


+ , - , 
L'Italia e fa Jugoslavia 
in un commento francese 

: PARIGI, 10, notte. 

Il Temps, in un articolo di fondo inti- 
tolato «Per la pace dell'Adriatico», elogia, 
l’on. Nitti, perchè possiede il grande me- 
rito ed il grande vantaggio di vedere le 
cose. dall'alto. 

Il Gabinetto presieduto dall'on. Nitti è 
probabilmente la sola combinazione che 
possa essere sostenuta dai cattolici e dai 
socialisti, che sono i partiti riusciti vit- 
toriosi nell’elezione e che costituiscono 
insieme la metà più fattiva della Camera 
italiana. 

L'on. Nitti, prosegue quindi. il Temps, 


le proporzioni e della misura, e non vuo: | 
le permettere che i suoi concittadini sia- | 
no ipnotizzati ‘dalla questione di Fiume. 
Il Presidente del Consiglio italiano sa| 
che l'arte dell’uomo politico è quella di| 
far procedere di pari passo e continua-| . 
mente i mezzi di cui dispone e le ambi-| Il Consiglio dei Ministri, nelle recenti 
zioni alle quali ha diritto. Feco per-|sedute, presa in esame la posizione dei 
chè non esistono quasi avversari ooo errovieri, ha deliberato, anzitutto, di 
enna si Lee die chiamare a far parte. del Consiglio di Am- 
sia gli jugoslavi ad T06 formula di con-|Ministrazione delle Ferrovie tre rappre 
ciliazione. sentanti del personale, scelti, per la pri- 
Il Temps rileva che Davidovic si è di-|ma costituzione, con l'elezione diretta dal 
chiarato recentemente pronto ad entrare | personale stesso, che dovrà votare sche- 
in trattative dirette con l’Italia c che i de con due nomi, onde sia data una rap- 

Trumbie concluse durante la guerra, co-|presentanza anche alle minoranze. 
Il Consiglio di Amministrazione, così 


me presidente del Comitato jugoslavo, 
| costituito, provvederà: a) alle ‘proposte 


un accordo fra i suoi connazionali e l’Ita- 
i gli Absburgo. | ù È 5 4 

MEnFoniCra 8 da concretarsi sollecitamente in un dise- 
gno di legge. per il riconoscimento delle 


a favore dei ferrovieri 


La rappresentanza del personale nel Consiglio 
di Amministrazione - Sussidi per 100 milioni 


ROMA, 10, sera. 


La Scupcina, continua il Temps, è in 

periodo di vacanza fino oltre la metà del I ge.) ime 
prossimo febbraio, ma si spera che, in organizzazioni e per l'ammissione delle 
seguito, avranno luogo le elezioni per no- | rappresentanze proporzionali nel Consi- 
minare un'assemblea veramente rappre- glio stesso, da sostituire appena costitui. 
sentativa. Vi è dunque in Jugoslavia una to ai suddetti tro rappresentanti; b) alle 
base stabile per giungere ad Una con-|nuove Tabelle organiche da sottoporsi 
Gio IPER | all'approvazione del Parlamento, Drov- 
#2) R PI , vedendo alle riduzioni di personale, alle 
Fantastiche manovre inglesi nel Mediterraneo Pon a pn o ad ogni pro, 
| po: s T assicurare la nor: 
Il Ministero della. n a sini RES AO 
tecisamente la notizia di prossime mano”. riposo settimanale, ‘curandone. l'osser- 


delle autorità delle potenze alleate ec 
asociate, per permettere lora di fare tut 


ima qualsiasi 'iduzione: 
generali del protocollo pos ess 
finitivamente ammessa dal 
leate ved associate. ° 


dosi all'ultimo paragrafo della 


navi tedesche. a ,Scapaflow, costitu 
un delitto di guerra, per il quale sa 
richiesta la punizione dei colpevoli, con 
formemente all’art. 228 del trattato d 
pace. 


sociate fanno osservare che non perdi 


tali della Germania, E avevano pre 


te le inchieste necessarie, per controlla- 
re le affermazioni tedesche, prima. che 
ulle, domaride 
i re de- 
Ile potenze al- 


I Governi alleati ed associati, riferen- 
lettera 
che contiene le loro risposte, considera- 
no che il solo atto di distruzione delle 


D'altra parte le Potenze alleate ed as- 


ranno di vista gli interessi economici vi- 


Danubio e del Tibisco. 

I Jugoslavi hanno potuto opporre sol 
tanto la volontà nazionale. 

Contro essi stavano ancora le. tradi 
zioni storiche. Per la Polonia si trattava 
di fax risorgere quello che sussisteva nei 
secoli; nella Jugoslavia invece si unisco- 
no terre che non furono mai assieme. 
Perciò la lotta iu anche più dura. La 
massima vittoria jugoslava fu lo smem- 
bramento della monarchia absburghese 
ed il crollo dell'unità storica dell’Unghe- 
ma. 

Malgrado le grandiose gesta dell’eser- 
cito serbo, non si sarebbe potuto rompere 
l’unità che i secoli avevano creata, se 
REA p ; i 2 in realtà non avesse vinto il principio 
“|ne. Zara deve essere nostra e può sol-|nazionale. L'Italia, subito, alli ian 


giornalista avrebbe detto che L'Italia 
farà anche in questa questione tutto ciò 
che, potrà per giungere ad un accordo, 


Fiume, Zara, Lissa 
debbonò, essere jugoslave 

Ma. — commenta il giornale — data | 
l'autorità del giornalista si può arguire 
che tali siano davvero’ le intenzioni e le 
basi su cui VItalia vuol venire ad un 
accordo con noi, 0 che il giornalista ita- 
, | liano, come persona non ufficiale, vuole 
| domandare più di quello che noi possia- 
i |mo dare. Ma egli si inganna di molto. 
Su tale ba: nostro Stato non. deve, 
ne può trattar d 
*| Zara è per noi fuori di ogni discussio- 


"ico N00, pegno quin enne Inpatagii prowedimnti dl Governo 


sentata una domanda per 400.900, ton- 
nellate-di materiale-galleggiante, in ba- 
se ad un inventario fatto «dai loro esper- 
ti. Poichè gli esperti tedeschi hanno for- 


tanto ottenere una autonomia comunale 
ed eventualmente un'autonomia seolasti- 
ca, più o meno larga. I cittadini di Zara, 
debbono anere tutti i doveri e tutti è di- 


tutia la sponda orientale dell'Adriatico, 
il principio nazionale, con mano invi- 
sibile non l'avesse arrestata. Il diritto è 


seduta della Conferenza, avrebbe preteso > 


nito informazioni, che saranno 
cate, in base, 


. alle quali cessi. fanno ap 


400,000 tonnellate di doks, 


l’inven 
seguenza, non esisterebb: 


alla cifra di 125.000 tonnellate. 
Le Potenze alleate ed assoc 


le commissioni tecniche, dovranno esseri 


sarà, concesso 


dovrà essere superiore ai 80 n 

Vogliate,gradire, 
sicurazione della ,mia 
zione. 


asl. 


00 


La partenza per 
VIENNa. 10 notte 


(g. s.) Per invito della M 


verifi- 


parire una cifra inferiore alle suddette 
di due galleg- 
gianti, di rimorchiatori e di draghe re- 
clamato dagli alleati, sarà dedotto da 
questa cifra il tonmellaggio del materiale 
galleggiante che, dopo la verifica, sarà 
riconosciuto come incluso per errore nel- 
ario degli alleati, e che, per con- 
Tuttavia que- 
sta riduzione non potrà essere superiore 


jate aggiun- | f 
gono che le 192.000 tonmellate proposte 
dal Governo tedesco e la cui lista è sta- 
ta consegnata durante le discussioni del- 


consegnate immediatamente. Pet il resto 
del tonnellaggio, quale sarà determina- 
to dalla Commissione delle riparazioni, 
al Governo tedesco. un 
termine che, per la consegna totale, non 


signor Presidente, la 
alta considera- 


Firmato: Clemenceau. 


Trieste dei bambini viennesi 


= (6 sione ita- 
liana venne: offerto alle autorità e alla 


ritli degli altri cittadini del Regno 
- | S.-H, S. L'isola di Lissa è per noi ugual- 
mente fuori discussione. Lissa è una del- 
le nostre regioni più prettamente nazio. 
nali. Unica concessione sulla questione 
di Lissa sarebbe che l'isola venisse neu 
tralizzata, restando però incondizionata- 
mente nostra. 

Sulla meutralizzazione delle rimanenti 
rive dalmate mon può esservi discussio- 
oi non possiamo accettare la neu- 
azione del nostro litorale fino a 
tanto che non venga neutralizzato anche 
il litorale italiano. 

Per ciò che riguarda Fiume il giorna- 
e | lista italiano non sì espresse chiaramen- 
te. Noi dobbiamo dire a lui e a tutta VI- 
talia che Fiume è per noi una questio- 
ne vitale. Fiume deve cadere sotto la 
nostra sovranità e forse si potrebbe così 
cederle una più o meno larga autono- 
mia, ma sempre sotto la nostra sovra» 
nità». 

Tale intransigenza, la quale raccoglie 
i consensi di tutti i gruppi politici nazio- 
matistà croati. e sloveni, rende assai in- 
certa la linea di condotta che seguirà 
il Governo nelle probabili, prossime trat- 
tative. 

«L'Italia ha contro di sè, per il mo- 


più forte della violenza, I principii wil- 
soniani non sono caduti. in realtà non 
hanno vinto in tutto, ma nella parte es- 
senziale hanno vinto. Dove regna la vio- 
lenza, il principio può essere condotto 
fino alle ultime conseguenze; ma dove 
regna la democrazia si progredisce sol- 
tanto con concessioni è compromessi, 


finora sul diritto della violenza e. si 
deve sperare che in base a tale principio 
trionferà definitivamente anche la causa 
jugoslava. 

Il dottor Smodlaka fu nell’anteguerra 
propugnatore dell’accordo fra le due stir- 
pi indigene della Dalmazia e dimostrò 
parecchie volte di comprendere la fun- 
zionè storica dell’italianità e la missione 
della civiltà italiana in Dalmazia. Egli 
sa benissimo che iì trionfi del croatismo 
lin Dalmazia, furono la conseguenza della 
iniqua politica degli Absburgo, basata 
sulla frode e sulla violenza, Egli sa pure 
benissimo che, come le proporzioni demo- 
grafiche, quali risultano» dalle statistiche 
austriache, non sono esatte, così, d’altra 
parte, manca in Dalmazia, nelle masse 
popolari, una decisa volontà nazionale 
favorevole all'unità jugoslava, Il dottor 
Smodlaka non fu dunque completamente 


"i 5 vre navali inglesi nel Mediterraneo. 5 n Bici me ti, p menceau, Cosa vo-|oggettivo. Applicare in ini TR 
prodo, Questo voluto agnosticismo fata-| Prima CONI ogni anno una di- vanza per le categorie cui doveva essere | stampa viennese un vermouth: d'oriore Too, ST € IE di DE Pc sa ERE IIRE E Da 
ista non è senza pericoli per l’egemo-| visione navale” inglese, allontanandosi applicato entro il dicembre scorso ed.e-| alla partenza. dei treni ‘che portano: 1 ; tei 2 vavda. Ed in quest DI è trettanto ingiusto quanto applicari xi 
sé inglese, se si pensi alle ripercussio- ne matri del nord, Svernava nel mar Me- stendendola progressivamente quanto più a viennesi a Tenia fa a ese Tonineimnio Stava e aa n A, da ara MESI degli RO È de 
ld n Fi 3 s. noi in | diterraneo, ove tocca Hi ti de co- st ssibi i miti sti N a stazione era convenu a una so pena i) s i c, ERI ARAN La È vba 
del movimento islamico in Egitto, in | Ù toccava i porti della co-, presto possibile, nei limiti consentiti dal Dalmazia è nazionalmente zona grigia, 


India e nei paesi limitrofi all'India. 

neMA poichè il tentativo fatto dal Sulta- 
0, durante la guerra, di scatenare la 
guerra, santa è rimasto senza, Successo, 
gli uomini politici inglesi sperano che 


il movimento E; - 3 i vanto e i 3 RENE] : del Pe Ù AGABRIA, 10,-sera È 
” panislamico potrà essere fa-| Napoli, Taranto porti della Sicilia elle tabelle e del tempo ancora occor Ù È oraria na 3 3 10, + Îtutte le sue peculiarità Te a 
a contenuto. me non entrerà nell'Adriatico, * rente, ha autorizzato, da parte del mini i ed improntati alla massima cor-| (m.g.) Il Hrvat, organo dei nazionali-|ga tempo il Nash di Medio ta 2 
Do: calo ottimismo, se è oggi sover- ERE, fato un versamento straordi-| |a gratitudine viennese fu espressa, Fiato Mera RR "e Ai Quando non si tenga conto di questa sua 

ho essere forse scontato dall’In- nario di lire 100 milioni,' di cui: non solo nei brindisi, ma. anche nelle ac- | del:problema adriatico sulla 9ase el pro- | particolare fisionomia, si crea uno Stato 


ghilterra amaramente domani, 


| risultati dei colloqui di Londra 


illustrati da una nota ufficiosa 


2 LONDRA, 9 (ritardato). 
La visita del primo ministro italiano 
a Londra è stata contrassegnata dalla 
Più grande cordialità, sig da parte degli 
Uomini politici con iyquali l'on, Nitti sì 
intrattenuto, sia da parte della stam- 
Da, che ha dimostrato una grande com- 
Prensione delle diffidoltà degli on. Nitti 
® Scialoja, e nello stésso tempo della ne- 


sta francese, della Spagna e dell’Italia. le esi sesbrvizi ; 

ì 4 È dell] . ssigenze di' servizio, ed, a ogni modo, 
Lo SSA TR SO OZ il 508- non oltre il 1920, alle categorie per le 
giorno della flotta inglese nel Mediter- quali è stata differita oltre tale data. 
Tano dina, O far parlare di manoV®® 11 Consiglio dei Ministri, tenuto conto 

ensì di a lera, | se 0 

La divisione dell’Attlantico toccherà del’ ritardo verificatosi nella formazione 


I PARIGI, 10 matt. , 

Il generale Konner, comandate le truppe 
americane in Francia dopo la partenza del 
| generale Pershing, lasciò Parigi iersera alle 
159.40 accompagnato dallo Stato «Maggiore, 
Un centinaio fra sottufficiali e soldati sono 
i gli ultimi americani che rimangono in Fran- | 
| cia. Il generale Konner sì reca ad Anversa, | 
| base degli approvvigionamenti americani 1n | 
‘| Europa. 


a) lire 5 milioni da destinarsi in sus- 
sidi alle cooperative di consumo îra a- 
genti ferroviari; 

b) lire 5 milioni da assegnarsi in sus- 
sidi agli avventizi in servizio continuati 
vo da almeno un anno, non sistemabili 
ai provvisori di grado inferiore al setti- 
mo, alle guardia barriere, ed alle guar- 
dia, merci, anche se stabili; 

I c) lire 90 milioni da ripartirsi in par- 
immane | ti ugnali e pagabili in due rate, una alla 


} la pace di Versailles ratificata | fino di gennaio, ed una alla fine del me- 


se di febbraio prossimo, al personale sta- 
| PARIGI, 10, sera. 


cessità assoluta di risolvere la i 

A a questio 

ne di Fiume, + q SH: 

irca l'andamento delel conversazioni 

i l'on. Nitti ed il sig. Lloyd George, 

TEO conto che esse sono state di «ca- 
tere preliminare, è indiscutibile che 


| ON bile, esclusi i primi due gradi; al perso- 
Von Simon e von Lersner hanno firma-|nale in prova aggiunto ed al provvisorio, 

‘to il protocollo di armistizio, alle ore 16,30 non compreso fra quelli sussidiarì. 

| nel Gabinetto del ministro Pichon. La ce-|\ La somma così sborsata dal Tesoro do» 

\rimonia dello scambio delle ratifiche è |vrà, per altro, essere compensata da spe- 


| terminata alle one 16,45. | ciale entrata straordinaria, costituita da 


no partì per Trieste, acclamato dalla fo! 
ventissimo. I fanciulli rispondevano co 


scambiati fra 


nobiltà del popolo italiano. ‘< \ 


La morte dell'on. Arcà 
ROMA, 10, sera. 
E° giunta improvvisamente, 


combattente. 


tv 


Navi alleate davanti a Odessa 
LONDRA, 9 notte 


ad Odessa, Nessuna disposizione è stata pri 
sa per ‘sgombrare la 
probabilmente difesa, (St.) 


de folla di cittadini, specialmente di, pa- 
venti dei piccoli viaggiatori. Il primo tre- 


la. ‘L'addio dato ai bambini fu commo- 


canti e grida di « hurrah!» gi dacia temono il fascino 
VA 


le autorità italiane ed au- 


clamazioni della folla che apprezza. la 


produ- 
cendo dolorosa impressione nei nostri 
circoli politici, la notizia della morte del. 
l'on. Francesco Arcà, che fu deputato 
nella passata legislatura e valorosissimo 


L'Agenzia Reuter ha da Odessa in data 
T corr. Navi alleate si sono ancorate dinanzi 


della maggioranza dei jugoslavi. 


o 


I nazionalisti croati 


ella civiltà italiana! 


dove prevalgono elementi veneti di sto- 
ria, cultura, costumi e religione. Quan- 
do si vogliano seguire le norme di giu- 


1 


tico della Dalmazia, tenendo conto di 


getto Wilson, che î giornali governativi 
vantano come una grande vittoria, «poi- 
chè — scrive — noi sappiamo il fasci 
che esercita la lingua italiana sulle nostre 
popolazioni litoranee, che in brevissimo 
tempo si lascierebbero assorbire e sna- 
zionalizzare e noi le perderemmo per 
sempre». 


di squilibrio permanente, che tenderà ir- 
resistibilmente a ricomporsi nell’equili- 
brio, e la Dalmazia rimarrà un campo di 
passioni e di competizioni pericolose per 
la pace europea. 


so 


Le nostalgie adriatiche d'un giornale viennese 


Preziosa confessione: la civiltà latina ® VIENNA, 10, notte 
temuta dai croati come elemento di pe- g. s.). La Wiener Stiminen, che è la 
netrazione civile, mentre noi siamo pre-|edizione serale della Reîchspost, porta un 
occupati per la sorte delle minoranze i- malinconico, quanto grottesco articolo, 
taliane, che saremmo costretti ad abban- |circa la necessità di offrire all'Austria 
donare ai jugoslavi. una striscia. di. terreno sull’Adriatico, 

Lo stesso giornale non si scaglia forse per la villeggiatura dei viennesi, che non 


{ fegr j ‘ sa |possono permettersi il lusso di pagare 
persino contro i jugoslavi dalmati rifu: 14 corone per una lira, mentre a nol 


o-|giatisi a Zagabria perchè, a malgrado dei |<imi starmo a cuore i dolci ricordi dei 


tà, la quale sarà | ripetuti ammonimenti anche di autore-|tempi passati, in vista delle glauche onde 


voli personalità come lo scultore Mestro- del mare amaro. 


La Conferenza della Pace ha trionfato, 


stizia, si deve provvedere al destino poli- , 


IL PIOCOLO di Trieste, pag. HI, 11. g 


CRON ACA 
Per il naviglio adriatico 


La solnzione del problema è ‘attesa con ottimismo 


a parziale ricompensa, di quello perduto 
in guerra; e se potesse inoltre liberare 


La questione del tonnellaggio adriati 


comon è ancora risolta. Tuttavia, da una 


ripida inchiesta fatta nei circoli interes 


sati, abbiamo tratto la lieta impressione 
che al riguardo si deve essere, malgrado 


tutto, ottimisti, 


E° bene ricordare: le voci sempre -più 
inssitenti sulla conglobazione del nostro 
naviglio nel «pool» nemico, avevano de- 
siato. l'impressione più penosa e l’allar- 


ne più vivo. 


Alla prima notizia, la Federazione dei 
nostri armatori richiamava, l’attenzione 
del Governo di Roma e del Governatora- 
to Generale di Trieste, a voce ed in iscrit- 
to, sul vero delitto che si sarebbe consu- 
mato ai nostri danni privando le terre 
redente del loro: naviglio. In un memo- 
riale, da noi parzialmente già pubbli. 
cuto, diretto all'on. Ciuffelli per l'inoltro 


al Governo di Roma e alla Delegazione 
a Parigi, la Federazione coneretàva i 
propri, nonchè i postulati della cittadi- 
nanza, nei seguenti termini; 


Il memoriale degli armatori 


Eccellenza L 
Vostra Eccellenza, nel porgere cortese a- 
seotto ad una depatazione d'armatori, che 
si wendova interprete della inquietudine pro- 
vocata nella cittadinanza dalle ultime noti- 
zie, sul nostro nayiglio, espresse il desiderio 
che venissero compéndiati in brevo riassun- 
to, gli attuali postulati dell’armamento del- 
la ‘Venezia Giulia nella così tormentata vi 
tenza della ripartizione del naviglio adria 
tito. 
Corrispondendo a tale richiesta, la sotto 
scritta, dopo aver,veduto cadere, con suo 
vivo, rincrescimento, la, sola ed unica solu- 
zione veramente equa e decorosa che cioò il 
naviglio seguisso senza eccezioni e senza di- 
sctissione le sorti del rispettivo porto di per- 
tinenza, dopo. aver dovuto constatare 
che. nel Trattato di pace  coll’Austria 
tedesca gli italiani di queste terre furono 
trattati, anche riguardo il naviglio, come 
veri nemici dell'Intesa, non essendosi erea- 
ta loro una posizione pari a quella, in cui, 
per finzione giuridica, in più casi azzardata, 
furono posti gli altri popoli «partecipi alla 
comune guerra liberatrice». — dopo nver in- 
fine assistito al graduale abbandono di quel 
le \clansole, che avrebbero talqualmente ri- 
sparmiato la proprietà italiana e assicurato 
ai nostri porti almeno la conservazione del- 
l'attuale loro tonnellaggio, tanto faleidiato 
dalla guerra, — dopo aver constatato tutto 
ciò e osservato ancora come cionullameno 
l'accordo dell'Inghilterra non sia stato rag- 
giurito, — devono compendiare i loro postu- 
lati in un grido di dolore e di sdegno per 
l’assurda e terribile soluzione con la quale 
la Conferenza di Parigi minaccia di sug- 
gollare la così chiara e pur così dibattuta 
vertenza. 

Ma anzichè alla Conferenza ‘per la Pace, 
al nostro Governo la scrivente dirige per la 
salvezza stessa di Trieste e della regione, il 
più feryido ‘ed energico appello, elencando 
le ‘ormai itfeducibili domande non solo del 
l’Armamento, ma della intiera cittadinanza, 
come segue: 

1.) Il Governo deve assicurarsi presso le 
Potenze Alleate ed Associate che essa po 
prelevare a preferenza dal naviglio: Adriati- 
co la quota di sornellaggio assegnata ak 
l’Italia a parziale copertura delle perdite 
subite durante Ja guorra; 

2.) In quanto tale quota mon' bastasse n 
conservare ai porti redenti 6 ai legittimi pro- 
prietari adriatici l’attuale loro tonnellaggio, 
il Governo deve assicurarsi il diritto di po- 
ter acquistare dalle Potenze dell'Intesa la 
parte ancora mancante; 


3.) Il Governo deve gorantire Trieste e la 
Regione che tutto il tonnellaggio, di cui V'T- 
talia, rientrerà în' possesso in seguito ai 
patti ad 1.) e 2.) sarà riassegnato agli attua- 
li porti di pertinenza e restituito ai legitti- 
mi propriétari Adriatici ; 

4.) Comunque però, anche indipendente 
mente dall’esito che potrantmo avere lo trat 
tstive ad'1) è 2), il Governo deve assicurare 
formalmente. Trieste e la Regione che lo 
Stato provvederàin qualsiasi ipotesi a' ri 
mettere la Venezia Giulia, in quanto al na- 
io, nella: posizione in cui essa si trovava 
prima dell'armistizio; 

5.1 battelli,.inscritti ‘nei porti della Ve- 
nezia Giulia, devono inalberare quanto pri 
‘ma la bandiera italiana; 

6.) L'attuale regime di requisizione ‘dei 
piroscafi, togliendo dopo quasi cinque anni 
di completa inattività, Ja possibilità di ‘co- 
prire almeno parzialmente le enormi perdite 
subite, deve quanto prima cessare, venendo 
restituiti i piroscafi al libero traffico. 

V. E. si compiaccia di rendersi intetprete 
presso.il Governo! Centrale dei postulati qui 
sopra svelti, perorandone l’accoglimento con 
tutta la convinzione, iche V. E., ha già 
acquistato riguardo la: vitale importanza 
che ha per Trieste la conservazione del suo 
naviglio, e facendo presente. al Governo le 
gravissime conseguenze d’ogni genere che la 
spogliazione del tomnellaggio adriatico in- 
dubbiamentie* esso! apporterebbe, 


Certamente, questo allarme si sarebbe | 
evitato, sé il Governo non avesse aderito 
i. firmare il trattato di Saint Germain fi- 
no a tanto che la questione del tonnel- 
laggio ‘idriatico non, fosse ‘stata  risoltà 
a piena soddisfazione dell'IHalia e delle 
terre redente. Ma a noi non è dato d'in-| 


gaziolie 


L'Atriatico degli adriatiei 


Una cosa però è certa ed è questa, che 
dà ragione all'ottimismo dei nostri ar- 
matori:, che, cioè, dal giorno della firma: 
del. Trattato di pace con l'Austria la 
formula 1’ « Adriatico agli adriatici » 
inspirò sempre più le trattative corse fra 


ripeterle la nostra viva ammirazione». 


ennaio 1920 


dal «pool» almeno le quote dei cittadin 
redenti, ottenendo infine il diritto di riac 


assegnato all’Intesa. 


Un'ultima Jotta? 


In tal modo l’intero tonnellaggio adria 
tico sarebbe serbato alle regioni redente 


come appartenenti a cittadini redenti. 


roso della. nostra lotta per il naviglio 
triestino. 


gione potrebbero invocare gli altri porti 
per giustificare questo che sarebbe osi- 
ziale agli interessi più vitali delle re- 
gioni redente; nè è da ritenere che il Go- 
verno, ben convinto che il naviglio rap- 
presenta per Trieste Ja fonte di ogni sua 
attività, consentirà ad appoggiare una 
Simile azione, caso mai venisse promossa. 


vo 


Le iniziative cittadino por il VI Prestito Razionale 


L'Agenzia Generale di Trieste dell’Isti- 
tuto Nazionale delle Assicurazioni, ha 
istituito con l'autorizzazione della Dire- 
zione Generale di Roma un'Agenzia loca- 
le di Città per la raccolta di proposte di 

surazione abbinata al Sesto Presti 
to Nazionale. 
Non occorre rilevare l'opportunità e la 
praticità di questa combinazione che met- 
te in grado di sottoscrivere al Prestito 
anche Je persone che non abbiano capita» 
li disponibili. Ad esempio: per ogni mille 
lire sottoscritte, per una persona dell'età 
di trent'anni ,col pagamento di un pre- 
mio di lire 68.09 annue, all'assicurato sa- 
rà liquidato dopo 12 anni, se sarà in vita; 
oltre al titolo di lire 1000 del VI Presti. 
to curato, anche una somma di li- 
re 125 per ciascun titolo di lire 1000, In 
caso di morte dell’assicurato prima della 
scadenza. l’Istituto Nazionale corrispon- 
derà ai beneficiati il titolo del Prestito 
assicurato. 
‘L'Agenzia locale di Città dell'Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni trovasi in 
Tergesteo, Scala IV, Mezzanino, presso 
ia di assicurazioni, dott. Oreste Ba- 
silio, 


+ 
Ei Ù 

L'Associazione mutua fra Ìmpiegati pri- 

vati ha sottoscritto col mezzo della locale 


Banca di credito popolare, lire 10,000 pel 
sesto Prestito Nazionale. 
Pte 
La Commissione d’approvvigionamen- 
to del Comune di Trieste, nella sua sedu- 
ta di venerdì, 9 corrente, presenti i signo- 
ti: Arch, Chiaruttini, Ger, ich, Lucatelli, 
dott, Nicolich, Pernetti, l'avv. Puecher, 
Risigari e Visintini ha deliberato di sot. 
toscrivere al Sesto Prestito Nazionale, 
l'importo di lire:2,000,000. 


ti 


[Commissariato tenorale pr Îlproziema deglialtogni 


Sul problema degli alloggi che tanto 
grava dovunque; ci consta che S. E. Mo- 
sconi, appena assunto l'ufficio di Com- 
missario Generale, si è proposto di dare 
nuove norme per tutta la Venezia Giulia, 
tenendo conto della specialissima situa. 
zione della regione nostra. 


Ci si assicura che gli studi, per i quali 
non venne ricevuta alcuna speciale di- 
sposizione, proseguono sotto la personale 
direzione del Commissario Generale e go- 
no pressochè compiuti. E' quindi immi- 
nente la: emanazione delle nuove norme. 


ot 


Li pellegrinaggio dei gianasti italiani a Trieste 


Im maggio, si svolgerà a Venezia il decimo 
concorso ginnastico nazionale, insieme ad un 
concorso d’onore ed una gara reale organiz 
Zati tutti dalla Federaziono ginnastica na- 
zionale italiana. In tale occasione tutte le 
squadre che parteciperanno al concorso, con 
piranno la traversata dell'Adriatico © ver 
ranno a portare a Trieste il saluto delle città 
Sorelle. 


La manifestazione giovanile, che por il 
nuniero dei partecipànti — alcunò migliaia di 


quistare a favorevoli condizioni quella 
parte del naviglio adriatico che venisse 


Senonchè vi sono, purtroppo, indizi i 
quali fanno credere che, avvenuta la re- 
stiluzione del naviglio adriatico all'Italia, 
possano sorgere delle competizioni con 
gli altri porti della Patria, particolar- 
mente per la ripartizione di quelle quote 
che non venissero liberate dal «pool» sic- 


E questo sarebbe l'episodio più dolo- 


Comunque sia, nessuna, plausibile ra- 


nre 


Oggi: S. Igino, S. Anastasio; domani? s. Modesto, S. Onorato. Il sole si leva alle orè 7.35; tramonta alle ate 16.41 


DELLA CITTÀ 


In onore dei Delegati 

Tersera alle 19, nel gran salone del Pa- 
lazzo del Governo, S. E. il Commissario 
Generale Civile e Donna Flora Mosconi, 
diedero un ricevimento in onore delle 
delegazioni italiana e czeco-slovacca, pre- 
parato con signorile senso di ospitalità, 
cui erano invitati oltre i delegati della 
conferenza, le autorità civili e militari 
e molte personalità cittadine. In assenza 
di Donna Flora Mosconi, impedita da u- 
na indisposizione felicemente superata, 
facevano con cordiale squisitezza gli ono- 
ri di casa S, E. il Commissario Generale 
Civile e il figlio tenente Mosconi. Il rice- 
vimeénto riuscì un convegno dell’elegan- 
za e della cortesia. Vi intervennero fra 
altri le signore Sailer con la figlia, Casta 
gnola, Musner, marchesa Parravicini- 
Segrè, Oblath, Radogna-Tedeschi, Ucelli, 
Schitz, Vittorelli,  Cofler, Garzolini, 
Brunner, Ziffer, Ecisnor, Israeli, Tara- 
bocchia, Strudthof, Castelbolognese, Jole 
Vivante, contessa Pallavicini, Valli e i 
signori comm. Noris, comm. Crispo-Mon- 
cada, Vice Commissario Generale Civile 
col suo segretario avv. Altieri, il cav. 
Faccini, Capo Gabinetto di S. E. Mosconi 
col Segret. di Gabinetto avv. Radogna, il 
cav. Moscheni, cav. Mariani, avv. Melo- 
ne, avv. Cosolo, comm. Ucelli, cav. Anzà, 
comm. Weil, conte Avogadro, cav. Fione, 
ing. Lori, avv. Rizzo, cav. Pizzagali, 
dott. Pitacco, marchese Parravicini, coni 
mendator Scaramangà, nonchè tutti i 
membri italiani e czecoslovacchi della 
conferenza e le più spiccate personalità 
del mondo commerciale, finanziario, ban- 
cario e industriale, 
Oggi, come abbiamo annunciato, per 
iniziativa ed invito dell'armatore Cosu- 
lich, si terrà una gita in mare alla volta 
di Portorose, dove avrà luogo una cola- 
zione servita al Palace Hotel. La parten: 
za seguirà alle 10 dal Molo Audace, col 
piroscafo «Szamos» messo a disposizione 
dal Ministero dei Trasporti. 

SIETE 

Nella ricorrenza del 9 gennaio, Al tele 
gramma inviato dal Commissario straordi- 
nario comm. conte Noris, nell'occasione del- 
la. mesta ricorrenza del 9 gennaio (morte di 
Vittorio Emanuele II), il vice presidente del 
Consiglio S, E. Mortara ha risposto col se- 
guente telegramma: si 


i 


La riapertura. della Scuola i 
Reval 


“Revoltelia,, 


Oggi, alle 12, sarà celebrato nella sala 
maggiore della, Camera, di Commercio e 
Inaugurazione 
accademico 


d’Industria, la solenne 
del. quarantunesimo anno i 
della Scuola Superiore di commercio Re 
voltella, con la prolusione del proffl dott. 
Giorgio Piccoli, sull’ « Importanza e ca 
rattere dell'industria marittima e del di. 
ritto marittimo ». 


so di Iezioni in Trieste libera. 


istituti di studi commerciali d’Italia. 
Per i pensionati della Meridionale 

L'ing. Felice Tassi 
riore delle Ferrovie 


trovia Meridionale. 


pensionati della F 


In dette richieste gli interessati esortano 
il Governo a concedere che il pagamento 
enisse effettuato alla pari. 
mento del comm. Pitac- 
capo 


delie pensioni v 
Per l’intere: ì 
co e del comm, Brocchi presso il 
dell'ufficio centrale per le Nuove Pri 
cie, la Presidenza del Consiglio dei M 
nislri ha comunicato all’ing. Tassini che 
con determinazione del 12 dicembre 1919 
è stato disposto il pagamento alla pari 
delle pensioni ai pensionati delle Ferro- 
vie Meridionali, a partire dal 1. maggio 


il pagamento della differenza del 20 per 
cento derivante dalla regolazione. della 
valuta, per i pagamenti effettuati dopo il 
9 aprile u. s. e riferentisi a. competenze 
riflettentì il periodo anteriore al 1. mag- 
gio ultimo scorso, s 1 
Il provvedimento è di notevole impor- 
tanza, in quanto esso favorisce circa, tre- 
cento famiglie di pensionati. 
e 


4 
Un’onor]ficenza al generale Saifer. Ap- 
prendiamo che di una nuova onorificenza O) 
stato insignito con recente decreto S. E. il 
‘Tenente Generale Emilio Sailer, comandan: 
te del Corpo d’Armata di Trieste. Di motu 
proprio di S. M. il Re è stato nominato 


«Ringrazio vivamente 
triottici espressi a nom 
sta ricorrenza odierna» 


per i sentimenti pa- 
e di Trieste nella me» 


commendatore dell'Ordine dei 8S.. Maurizio 
© Lazzaro, per gli alti servizi resì alla Pa- 
tria durante la guerra. 


Uno dei più intimi collaboratori e in- 
terproto fedele del pensiero di monsi- 
gnor Bartolomasi, ha concesso un inte- 
ressante colloquio al nostro corrispon- 
dente vaticano, il quale riferisce am- 
piamente, mella corrispondenza che più 
sotto pubblichiamo, i propositi del 
muovo vescovo italiano di Trieste. Mon- 
signor Bartolomasi pensa che «per pro- 
porti un programma bisogna essere sul 
luogo ove il proprio compito devo svol 
gersi, ‘conoscere esattamente le condi- 
zioni della diocesi e i bisogni dei dioce 
sami», E questo è molto giusto, Prima 
conoscere e poi operare. Un atteggiar 
mento affrettato potrebbe compromet- 
tore l'alta autorità della delicata mis 
sione assegnatagli, con l’approvazione 
del Governo italiano i potrebbe sopra 
tutto far nascere equivoci sul carattere 
di detta missione, la quale non può es 
sere che spirituale. 

La diocesi di Trieste e Capodistria 
mon è di quelle che possano permettere 
al Vescovo iniziative qualche volta ter 
Tene o, per esser più chiari, politiche, 
senza fargli correre il rischio di vulne 
rare in qualche momento quell’equilibrio 
fra Patria e religione che preme tanto 
proprio ai cattolici. Guai al giorno in 
cui, in queste terre nostre di confine, 
non la religione, ma il partito della re 
ligione, non gl'interessi dello spirito; 
ma quelli materiali del corpo dovessero 
prevalere e creare situazioni artificio 
ge come quella che, sonza dubbio, na- 
Scerebbe, qualora il Governo centrale 
seguisse il consiglio del P. P, I. circa 
il mantenimento dela! leggo austriaca 
sull'istruzione religiosa nelle scuole del- 
la Venezia Giulia, 

Monsignor  Bartolomasi ha il petto 
fregiato di una medaglia al valore mi- 
litare per essere stato in campo contro 
l'Austria; egli vedrà «sul luogo» qualo 
incauta condotta sarebbe quella che non 
tenesse conto del passato emon facesse 
una opportuna distinzione morale tra 
l’ancor vago indistinto agitarsi di al 
cuni gruppi che mirano puramente è 
soddisfazioni polizia e lo schietto sen- 
timento di chi professa Ja religione 
senza secondi finì. 


Î 


ROMA, 9 gennaio 1920. 
(c. c.) La concessione dell'erequatur a | 
monsignor Bartolomasi, e, conseguente»! 
mente, la prossima partenza del prelato | 


ginnasti — ha fin d'ora avuto il nome di 
pellegrinaggio a Trieste, ha destato il più 
affettuoso interessamento nella nostra Società 
Ginnastica, Dandone notizia, il Bollettino 
ufficiale del concorso ginnastico, così parla 
del nostro fiorente sodalizio : 

«Chi conosce il passato della Società Gin- 
nastica Triestinà, l’onera sua, la storia delle 
persecuzioni cui fu fatta segno dal governo 
dell'Austria, sarà, lieto di sapero che oggi, 


dopo la redenzione, con eguale fortissima 
fede, converigono attorno al suo azzurro ves: 


sillo i figli' di Trieste italiani che col com- 


piersi dell’unità nazionale, non hanno dimi- 


nuito la loro attività, 
La Società Ginnastica Triestina è oggi la 


prima delle Società italiano. 


Recandoci a Trieste, nel maggio prossimo, 


noi porteremo alla Società triestina la testi- 
imomanza della nostra simpatia, del nostro 


amore, Oggi da queste. colonne vogliamo 


I convesno igl-arogovco 


Durante la giornata di ieri alla Came-. 


l’Italia @ l’mghilterra, ossia con la Po-| 


questione. ... | 


solto le duemila. tonnellate, i quali, come 
è noto, non.entrano; nel «pool», ma resta: 
no ai loro proprietari adriatici, libero 
essi vdi farli navigare soitò la b 
italiana o jugoslava, 
va nazionalità. i po 
‘C'è.-dunque da spergte che nelle attua 
li conferenze: di Londra e Parigi, si. af- 
Tronti esi risolva con lo stesso spirito di 
equità anche.la questione del naviglio su- 
periore alle duemila tonnellate, nel sen- 
so almeno che, se anche dovesse malau- 


ri potesse assicurarsi — come del resto; 
s'era trattato a Parigi nel maggio e nel 
giugno u. s. — il diritto di prelazione 
«ul tonnellaggio adriatico per le navi che 
le spetterebbero sul tonnellaggio nemico, 


Ss “x | sottocomm 
Un ‘primo indizio di. questa nuova e blemi stabili 
migliore disposizione di spirito fu mani- gremea del A o, to 
sto isione pr i i battelli SUestioni proposi { 
testo nelle decisione presa: elroa-i battelli accordo di massima, compresa quella del 
{Je agevolazioni portuarie da accordarsi 
alla 
o ad ‘dato i li 
andiera za ed importanza, richiede una. più pro- 
, Secondo la rispetti- fonda disanima e più lunghe trattative, 


conferenze separate ogni discussione si 
svolse con la consueta cordialità e buona, 
disposizione di giungere a un accordo de- 
finitivo d'ambo le parti. Domani, lunedì, 
a; 
guratamente restar fermo il principio del Hieso TAR Fienazia: di E IRINA 
«pool», VItalia, i i si . bri del Convegno, sotto la 8 

MO in (a AIA o SIE RR il magri è la firma. 
della convenzione. Pare infatti che i ri. 
sultati conseguiti nelle. singole. materie 
verranno raccolti in un unico trattato da 
sottoporsi poi alla ratifica dei due go- 
verni. 


ra di Commercio e Industria sono conti- 


nuati i lavori del Convegno economico 
tenza. maggiormente interessata nella | jt 


alo-czecoslovacco di Trieste. Le quattro 
ioni discussero i vari pro- 
ti, esaurendo l’intero pro- 


repubblica Czecoslovacca, la quale, 
il suo carattere di estrema dolicatez- 


enza però che ne risultasse compromes- 
a una soluzione confacente agli interes- 
i dei due contraenti. Pure nelle ultime 


Ile ore 11, nel Palazzo del Governo avrà 


a quell’ufficio, di colui che durante la 


per la sede della ‘sua diocesi, ci aveva’ 
consigliato a recarti da lui, allo scopo 
di far conoscere ai lettori del Piccolo, i 
sentimenti ed i propositi del nuovo ve- 
scovo italiano di Trieste, prima del suo 
arrivo costà. Ma mons. Bartolomasi si 
è cortesemente rifiutato ad ogni intervi- 
sta, così come non volle accordarne dn- 
rante la guerra ricoprendo l'ufficio di. 
vescovo di campo. ‘ 

Ma questa volta una ragione di più ha 
consigliato a mons. Bartolomasi ‘il suo 
rifiuto; una ragione di delicatezza verso 
i suoi nuovi diocesani, Im-quanto- egli. 
desidera «far conoscere direttamente ai' 
triestini che considerava già quasi figli 
spirituali, la sua parola ed il suo pro- 
gramma che si propone di svolgere», 

Così ci ha dichiarato uno dei suoi più 
intimi collaboratori, interprete fedele del 
suo pensiero con il quale abbiamo potu- 
to trattenerci lungamente oggi. 


Come avvenne fa scelta 


— Mons. Bartolomasi, egli ci ha det- 
to, ignora i motivi che hanno determi- 
nato il Pontefice a far cadere sulla sua 

ersona, la scelta per la. sede della bel- 
a e forte città redenta, nè questi motivi 
egli cerca, pago di obbedire al Papa, e, 
fiducioso che la sua nomina sia riusci. 
ta gradita al Governo italiano ed al po- 
polo di Trieste. — 

Ma i motivi, possiamo facilmente ag: 
giungere per nostro conto, seno ben noti, 
La difficile scelta di un vescovo per Trie- 
sto fu compiuta, si può dire, d’accordo 
con le autorità politiche e quelle reli. 
giose. E nessun prelato parve più adatto 


DI 
{ 


guerra: italo-austriaca aveva dato prove 
non dubbie dei suoi sentimenti d’italia- 
nità, Ciò SUICEE la inconsueta rapidità 
con la quale il Ministero della Giustizia 
e dei Culti ha concesso l’ereguatur, Mons, 
Bartolomasi, equiparato per il suo uffi: 
cio di vescovo castrense, a maggior ge- 
nerale, è insignito di un'alta onorifi. 
cenza cavalleresca, ed è decorato d’una 
medaglia d’argento al valore. ; 

»— Mons. Bartolomasi — abbiamo chie: 
sto — va volentieri a Trieste? 

— Certamente — ha risposto il nostro 
interlocutore — in ‘quanto egli ha fede 
di poter svolgere colà opera non inutile 
nel campo assegnatogli. Poichè la sua 


dI 
i 


i 


di 


Ì 
ti 


I sentimenti e i propositi del nuovo Vescovo 


Mons. Bartolomasi sarà a Trieste in febbraio 


del nuovo vescovo 


un programma vero e proprio nelle sue 
linee particolari, bisogna essere sul luo- 
go ove il proprio compito deve svolger- 
si, conoscere esattamente "le condizioni 
della diocesi ed.i bisogni:dei diocesani. 
Conoscere, amare e sperare che le forze 
bastino all'alto compito. assunto. Tale è 
il programma di monsi 
glio dire, tale è lo spiv 
un programma. che sarà consigliato nel- 
{le sue linee precise e coneretato gra- 
do a grado che l’afflatamento tra il riuo- 
yo vescovo ed.i suoi diocesani si farà più 
intimo. Amare e lavorare, come insegnò 
Gesù Cristo: ecco i propositi. Amare e 
beneficare; beneficare anche a, costo di 
sacrificarsi. Tali le parole che ricorro- 
no costantemente nei discorsi di mon- 
signore; e tali i suoi sentimenti. Il re- 
sto verrà poi. Mons. Bartolomasi è so- 
lito dire: «i piedi in terra, 
la patria terrestre; gli occhi in alto per 
amare la patria celeste; le braccia tese 
‘{ per lavorare ed abbracciare; ma il pet- 
‘to rivolto al nemico per resistere». Ecco, 
ripeto — ha concluso il nostro inter- 


fedele che ha tanto e così lungamente 
Joitato e sofferto e verso la quale non si 
può muovere senza 
ne ed in atto di amore. 


tamente. — per quanto, per interposta 
persona — il pensiero del vescovo di 
‘Prieste. 


presule slavo della città italianissima, è 
un sacerdote e un combattente. Simile a 
quei patriarchi di Aquileia ‘che celebra- 
vano i più solenni loro pontificali con 
ascendere la cattedra di S. Giusto: dove 


spegnere nè attenuare, ma sembrarono 
meglio custodiri 


memoria di Riccardo Carniel, pittore concit- 


la 


nomina fu generalmente bene accolta dai 
triestini, lieti che un vescovo italiano 
succeda a mons. Karlin, egli ha ragione 
di sperare valido appoggio dalle autori. 
tà civili, efficace ed armoniosa coopera- 
zione del clero, benevolenza da parte del. 
le buonè popolazioni della sua vasta dio- 
cesi. 

“— Mons. Bartolomasi continuerà a co- 
prire l'ufficio di vescovo castrense? 

— Monsignore spera che. dopo l'espe- 
rimento compiuto durante la guerra, sia 
per le benemerenze ‘acquistate dai cap- 
pellani militari sul campo di battaglia e 
dimostrate dall'eloquente numero di me- 
daglie al valore ad essi conferite, sia per 
il desiderio stesso di gran numero di mi- 
«itarit senza distinzione di+grado, Visti: 
tuzione dei cappellani militari non ven- 
ga bruscamente soppressa, Nell'ipotesi 
favorevole che i. cappellani vengano man- 
tenuti nell’Esercito, egli è ben disposto 
a continuare nelle mansioni affidategli 
di vescovo castrense. E ciò tanto più, in 
quanto egli ritiene che i due titoli, di 
Vescovo di Trieste e di vescovo castren- 
se, lappresentino nell’armonia di reli- 
gione e patria che — ha affermato il 
mio interlocutore — costituisce, oggi, la 
aspirazione della maggioranza degli ita- 
liani. 

- Ii programma del vescovo 


Fra quanto tempo mons. Bartolomasi 
conta di trasferirsi a Trieste e di pren- 
dere possesso: della sua nuova diocesi? 

— La data della partenza di monsigno» 
re per Trieste — ci ha risposto il tap- 

ellano con il quale ci siamo intrattent- 
i — non è ancora fissata. Bisognerà an- 
cora compiere alcune pratiche di carat- 
tere sia ecclesiastico, sia civile. Le une. e 
le altre saranno rapidamente esaurite; 
Ma mons. Bartolomasi non crede di po- 
ter fare il suo ingresso a Trieste prima 
della fine del corrente mese o dei primi 
giorni del prossimo febbraio. Per con- 
to suo, monsignore, farà tutto il possi- 
bile per trovarsi presto fra i suoi dioce: 
sani che già sente d'amare con grande 
iiffetto. i 

— Quale sarà) il PIOETAMIMA di lavoro 
— Molte ragioni rendono difficile ri- 


spondere a tale domanda. Per proporsi 


gnore. 0, per me- 
o assenziale di 


er amare 


ocutore — i propositi ed i sentimenti 
del DUOvO vescovo di Trieste, della città 


profonda commozio.. 


Con l’eimetto è la spada 
Tale il colloquio il quale rende esat- 


Quegli che viene a sostituire l’ultimo 


‘elmetto e Ja spada, egli è degne di 
secoli di oppressione non seppero nè 


‘e la più pura fiamma di 
talianità. ; 
or 


Riccardo Garniel onorato a Parigi. Alla 


adino di sicura fama, caduto la la Patria, 
Società dei pittori francesi ha reso a Pu- 
i solenni onori. Riccardo Carniel, cava- 
iere dell'ideale, generoso cuore latino, è cer- 


riore di commercio 


È’ questo il primo anno che l'accade- 
mia, :pareggiata per decreto commissa- 
riale a tutti gli istituti superiori commer- 
ciali del Regno d’Italia, inizia il suo cor- 


L'accademia fu uitimamente riordinata 
e ampliata così che sarà tra i migliori 


ni, Ispettore Supe- 
Meridionali, con Jet- 
tera a suo tempo diretta al Commissario 
Generale Civile della Venezia Giulia, pa- 
trocinava le richieste delle famiglie dei 


ultimo scorso. E° stato, pure disposto peri 


i 5, Antonietta ved. i 5, 
sio iola 4, Maria Artico 3, Silvia Neymon 


per essere dispensati ilalle visite, dall’imvio 


glie della libertà lo ebbero soldato animoso 
ed entusinstico. Nel 1897 fu degli Italiani 
che alla Grecia diedero il braccio e: il cuore 
pel suo grande sforzo eroico, Accesasi la guer- 
ta europea, mentre l’Italia interrogava il 
| suo destino, Riccardo Carniel — non più gio- 
vane -— accorse a difendere dall'invasione 
|straniera il suolo francese, e con la Legione 
| garibaldina combattè nelle Argonne..— 

Quando la Patria balzò in armi, Riccardo 
Camiel le offrì il proprio braccio e la propria 
vita. Disparve, subito, i primi giorni, in un 
vivo combattimento. Nulla si sa di preciso 
della sua softe. Preso dal nemico, forse, eb- 
be la gloria di Battisti, di Sauro, di Ri- 
smondo, ste h 

Anche in arte, egli si chinò misericordiosa- 
mente su gli oppressi. Il suo amore fu per 
gli umili. Nella sua opera cho ritrae la vita 
semplice, sono una dolcezza e una bontà sin- 
golari, CRGae. 

Per quello che diede al sogno di anima e 


egli è uno de’ nostri migliori. 


zione Nazionale Trento-Trieste invia una se- 
sta lista di elargizioni pro bambini malati 
dell’Ospizio Marino di Valdoltra: 

Società Triestina Tramway lire 300; Hayek 
Giovanni lire 3; Nina Luzzatto lire 1; Raf- 
faela Picciola lire 1; N. N. lire 1; Marina 
Flaunatti lire 1; Maria Pittan lire 1; Gio- 
vanni Pittan lire 1; N. N. lire 2.60. Somma 
liro 311.60. Lista precedente lire, 2438.40, 
»Assieme lire 2450, 

L'arrivo dei bambini viennesi. Nel pome- 
tiggio di oggi, intorno alle 15, arriverammo 
[nella nostra città circa 609 bambini viennesi, 
che famiglie triestine si sano offerte di ospi- 
| tare caritatevolmente nelle loro case. 

Dopo l’arrivo — che seguirà alla Stazio 
ne Centrale — i piccoli saranno rifocillati e 
consegnati alle famiglie che li attendono. 

La coscrizione dei cani per il 1920. Il Mu- 
Nicipio informa: Mentre si invitano a' riti- 
rate dalla cancelleria della Sezione Municipa- 
le ILL (al primo piano, porta 50) gli occor- 
renti fogli di notifica dei cani per l’anno 1920, 
si richiama l’attenzione, dei proprietari ed 
amministratori di stabili e fondi sull’obbli- 
go loro incombente, a sensi e per gli effet- 
ti del parag. 14 del Regolamento dd. 10 no- 
vembre 1911 N. III-423/7 ex 1910, di indi- 
caro nel foglio di notifica, alla rubrica a ciò 
destinata, il nome e il carattere di tutti gli 
inquillini e subinguillini dello stabile, com- 
presi quelli delle botteghe, di far circolare 
tra i medesimi il foglio stesso e di restituir- 
lo indi riempito © firmato entro il 31 gen- 
naio a. c., 


irettamente alla cancelleria so- 
previste dal regolamento, 


ARIA 
Elargizioni pro donne e bambini di Fiume, 
Pervennero direttamente al Comitato 
centrale : 
Dalla Società Operaia Triestina, XII con- 
tributo: Gustavo Comici lire 5, Silvia Po- 
drecca 2, Emilia Lucchieri 1, Giulietta Co- 
mici 1, Giovanni Lucchieri 1, Cesare. Pa- 


squali lire 2, Edoardo Rocco lire 1, Gio- 
vanni Pitacco lire 1, Giovanni Fritz fire 1, 
Marino Fuzzi 1, Vittorio Gerin 1, Ennio 


Pscher 2, Mass. Eckardt 2, Ugo Zennaro 
lire 0.50, Giovanni Maranzana ‘1, Rodolfo 
Pojani 2, Franco Redovincovich 1, Michele 
Bratos 1, ing. Vittorio Lorandi 2, Renato 
Perna 1, Pietro Giorguli 1, Vincenzo Ber- 
nerdon 1; Alessandra Richardson 1, Mario 
Pontelli 1, Gisella Baxa 1, Gustavo Levi 2, 
dott. Giorgio Pitacco 2, Angelo Bratani 2, 
Carlo Lizzi 1, dott. Ettore Kers 2, avv. Ame- 
deo Mussafia 2, Giusto Marcatti 1, ditta 
Massimiliano Tenze 20, ditta Fratelli Fresco 
lire 30; totale lire 96.50. À E 
Per onorare la memoria della sig.ra Maria 


per quello che offrì di sangue alla sua terra, | 


Per i bimbi dell’Ospizio Marino, L'Associa-| 


pra accennata, a scanso delle conseguenze |, 


Per la navigazione interna e lngunaî 


Si è tenuta ‘a ‘Venezia; presso la Depl 
tazione Provinciale una seduta della 
derazione fra i Comitati di Navigazio, 
interna ed enti pubblici dell'Alta Itali 
(Versante Adriatico), 

Lo scopo della Federazione è 


que 


di studiare i Paoalemi della navigazio IL, 
fiuviale, fra altri quelli che riguardano torio 
| canali della laguna di Grado e Monfak unit 
| cone, o di 
| All’adunanza erano rappresentate 1 Patr 
| città o le aziende portuali di Venezia glia 
Padova, di Modena, di Bergamo-Brese pe 
Pavia, Milano Ferrara, Mantova, Vero ff d 
(na, Udine, Cremona; Como, Treviso; Hi 
Presiedeva il senatore conte Filippo Rico 
Grimani, presidente delia Federazione. na20e 
.Il Comune di Trieste, invitato, vi parte movi 
| CIpò a mezzo dell'on. Pitacco. il pi 
Fra altre deliberazioni prese si proce rend 
dette alla costituzione della presidenza tato 
della Federazione, che secondo lo statutd vi di 
si compone oltre che del presidente, da sémp 
\ tre vicepresidenti e da tre altri membrif lam 
| Vennero eletti a vicepr, î 
| co di Milano, Caldara, ‘Ea 


Consiglio provinciale di 


RIOLRNIRTO Venezia, cavi 
; È 


itacco, per la Veneziana: 


Ò ] e dato anche 
SRP GRLINeINe a Torino, 
guato nella presidenza, fu propos 1 
portare a quattro il numero Hi DEA a ; 
sidenti e dei membri della presidenza. A 
segretario generale venne nomi 1 
comandante Accini. 


Perchè foss 


Li 

Comizio dei ferrovieri sì tione & 

alle 11 al Teatro Fenice, pe: 
Mic 


Le anticipazioni a dlanne, L' 
commercianti ed industrs:i 


L'Istituto Federale di credito ‘Mes 
Ssorgimento delle. Venezie, oa; 

«E' stato recentemente pubblido il 
cuni giornali che l’Istituto Fedisip;, 
e sospeso le anticipazioni sul n 6: 
dei danni di guerra spettante ‘VIic 
canti ed.industriali: 
preannunciata dis 


Uta 
te ; 
Mef 


Ri osservare: 
che. 11 decreto ministeriale 12 ‘uom 
1919 dispone che per concordare le Pia 
zioni sui danni di guerra, l’Istituto Idera: 
le debba stabilire preventivamente ce si 
già presentata domanda di risarimen 
to agli uffici governativi competenti; 
2) che risulta; essere stata sospsa di 
parte di qualche Intendenza di Finanza 9 
Agenzigà delle Imposte l'accettazione dell 
doman le di risarcimento da parte dei daple 3 
neggiati, a carico dei quali siano in corso denun 
accertamenti per sopraprofitti od aumenti di, une 
patrimoniali guerra; in detti casi mancando” È 
Tequisito essenziale dell'avvenuta presen? 
4 T domande agli uffici governatit 
vi competi ti, VIstituto non può far luogo 
alle operazioni di anticipazione ; È 
. 8 che nei casi invece nei quali le denun- 
cie siano state accettate dagli uffici gover 2lcùni 
nativi, l’Istituto come di vere si preoc-sa, a 
cupa di calcolare il probabile indennizzo @ cj «È 
il probabile accertamento di Sopraprofitti 
per stabilire la base per la determinazione 
dell’anticipo, 


.E' ovvio che la determinazione delle anti 


) 
‘anche 


1 Sar 
esider 
Spes: 


Mazzorana, dai cugini Giuseppe e Olga San- 
drinelli e dott. Oscarre Held lire 30. —. | 

In seguito all'appello rivolto dalla Sezione 
femminile di Trieste della Associazione Nazio- 
nale Prento-Trieste alle altre Sezioni d’Italia, 
sono pervenute ieri alla locale sezione femmi- 
nile della Trento-Trieste Hre 810, raccolte a 
Napoli tra professori e allievi nella R. Scuola 
normale e femminile «Pimental Fonsecca» 
er lodevole iniziativa della prof.a Emilia 
Marcogliano Gallo. ga 
—, L'elargizione dello famiglie Giovanni 
Mrach e ing. Luigi de Salvatori pro bambini 
di Fiume era per onorare la memoria della 
sig.ra Erminia ved. Biancolini, 

Elargizioni varie. Ci pervennero: n 
Per onorare la memoria della sig.ra Maria 
Mazzorana-Camus, dui signori Giuseppina e 
Romano Geralimich lire 50. pro Guardia 
medica; dal dott. Attilio Cofler lire 20 pro 
Lega Nazionale; da Anna Ricci lire 20 pro 
Mutilati; dal cugino Enrico Mayer lire 25 
pro Mutuiati, Ho v 

Per onorare la memoria del sig. Drufuca, 
dai signori Hahn e Kalmus lire 80 pro Guar- 
dia medica. E 

Nel secondo anniversario della morte del 
signor Girolamo Nardini, dalla vedova Pina 
Nardini Defeo lire 20 pro Guardia medica e 
lire 20 pro Lega Nazionale. È x 
Per onorare la memoria dell’amico Antonio 
Zelco, dalla famiglia di G. Bradicich di Pe- 
dena lire 20 pro Istituto dei Poveri di 
Parenzo, î BR 
Pro Mutilati, dall'ing. Francesco Bonvicini 
lire 20, residuo di una sottoscrizione per una 
corona e una lapide ad Amedeo Sparaci. 

Pro Guardia medica: dal signor Carlo Sa- 
mero lire 62, interessi non accettati da un 
suo nipote; da Giulio Marconetti lire 10, per 
prestazioni avute. 


._L'elargizione pubblicata ieri era del signor 
N. Salvari e non del sig. Nino Salvari, come 
fu erroneamente stampato. 4 
Alla «Providenza» pervennero direttamen- 
lire 50 «lal cav. Massimiliano Brunner, lire 
30 dall'avy. conte Francesco Sordina, lirè 20 da 
Leopoldo Feiner, lire 15 dal cav. Francesco Gat- 
ti; lire 10 dal cav. Antonio Cijak, lire 10 dal 
l’ing. Ruggero Berlam, lire 5 da. Giuseppe Costa 
di Giacomo suce. Baer e Ferro. 

— Pervennero direttamente al Fondo Vedove 
ed Orfani dell’Associazione Medica Triestina lire 
30 dal dott. Silvio Vianello e famiglia per ono- 
rare la memoria della sig.a Maria ved. Mazo- 
rana, 


Pervennero direttamente alla Guardia Mo- 
dica dal cav. Riccardo Pischler lire 50, per una 
prestazione ad un suo dipendente. 


Seconda lista dello GRIN si Capodan- 
no pervenute alla Sega Nazionale: 
"ito Rastelli lire 50, comm. Quinto Segrà lire 
50, dott. Arnoldo de Frieyessi 30, Leopoldo Via- 
nello 30, baronessa Paoiina Sartorio 30, Emilio 
fome e. famiglia, 20, Rodolfo Allodi 20, Arturo 
Bogcian 10, dott. Vittorio Mandel. 10, Leopoldo 
Tolentino 10, Silvio Gentilli 10, Rinaldo Caval 
cante 10, dott. G. Bolaffio 10, Ulrica Scott 10, 
cav. uff. Piero Diana 10, avv. dott. Ubaldo Pil. 
lini 10, Augusta Pettinello 10, Alice e avv. Luz: 
zatto 19, dott. Salvatore D'Este 10, Carlo Fegitz 
10, comm. Costantino Doria 10, Nicolò Bartole 
10, G. Liebermann 5, avv. Arturo Bruna. 5, Ca- 
millo G. Bozza 5, Aldo Lussich 5, Francesco Pe- 
tracco 5, Gruppo della Lega di Dignano a mez 
zo del sig. Francesco Davanzo 118, Gina Ferlu- 
ga 5, Maria e Gabriella Bennssi 5, Giuse, 


ina: 
Costani if 


li 


Il 
t 


i 


, Luigia Donati 3, Tomaso Meneghello 2, Lydia 
Tarclo 2, N. N 2, Pittau 3, 8. Carlini 3. 
Terzo elenco di coloro che acquistarono le 
«essere» emesse dalla Pubblica Beneficenza 
@ dallo scambio di biglietti in occasione del 
Capodanno 1920: 
Fano di Napoli lire 200, Banca demprale Dei 
positi filiale 50, Banca Italiana di Gredio IT 
50, So e 0. Hi E Son Seri 
Foschiatti F, D. A. 20, Frennez 3 k 
10 Boneti Anggio 0, Vidal ‘Vardabasso > farma: 
cia 20, Tenze Maesimiliano 20, M vati Ù er e 
iglio 20, Volpiech Hotel! Centrale 20, Costanzo 
Nicolò 20, Kormann Attilio 20, Redderson Guido 
20, Bociotà Operaia 20, cav. Pulitzer 20, Vidich 
Firnesto 20, Zanetti Francesco 20, Oblath e. Fi. 
schietti 20, comm. ing. Sospisio 20, dott. Zenco. 
vich de Giocchino 15, arr. dott. Amodeo Gior. 
gio 10, Frankl Marco 10, dott. Ravenna Arri. 
go 10, dott. Mestron Umberto 10, Busserbono 
‘America 10, Mevini G. N. 10, avv. Suvich Fub 
vio 10, Cavalcanto e Bisiach 10, Carmelich Gu- 
stavo ‘10, Morpurgo cav. Mario 10; Morpurgo 
Fanny 10, Morpurgo Emma 10, Brun dott. An- 
tenio 10, Berger comm. Francesco 10, Iurcey dott. 
Giuliano 10, Burgstaller_ Carlo 10, Rossi Olivie: 
ro 10, Ara avv. Camillo 10, Caffè Lido 10, Caffè 
Adriatico 10, Caffè Moncenisio . 10, Reiser ANN, 
Paolo 10, Strukel Fralli 10, Rollinger 10, Gianni. 
copulo Teodoro 10, Qblath Samuele 10, Openhei. 
uier D. Carlo 10, Rodella Giovanni 10, Fuli- 
gnot Giuseppe 5, Krall Giovanni .5, avv. Pepeu 
nrico $, Bolaîio A. 5, Stella Polare Caffè 5, Mi 
lano Hotel 5, dott. Brunner Eugenio 5, 
iovanni 5, avy. Bolaffio Graziadio 5, 
imilio notaio 5, dott. Gat:torno S, 


l 


Zi 
r 


(s 


Lo) 


o uno de’ nostri più gloriosi eroi. Le batta- 


anzi, cerca tutti i modi per rendere sol 


che i ri 
ti ad 


elementi c 
misura dell’accertamento, 
cerchino di sollecitare il re) 
colle. A; 
lare sulla entità dell 
sottoposto il risarcim 


sti suggerimenti non possono 
transitori, nell'attesa di 
di 
che 
ta una evidente spere 
creare a danno 
intralciata gravemente la rinascita econo- 
mica della Venezia) si augura saranno pron- 
tamente emanate 
possibile ed agev 
proprie anticipazioni e dell’esame dello do 
mande di risarcimento da parte delle Inten- 
denze. 


fra i Comitati di Navigazione interna a convegno 


a convegno, in una sala dell 
provinciale, i r 
tati della Navigazione 


Grimani i sigg. comm. 
dante Accini, comandanio 


S sio 
dara sindaco di Mila 
Baroni del 


rio Berettà pel Comitato di 
Vezzoli e cav. Faccanoni dei 
gamasco-br 
ne 
di Pavia, 
ne provinciale di Ferrara, il cav. 
n per il Comitato di Como, on. 
per il Comitato di Udine, 
Molin e i 
Padova, 1’ 
di Treyiso, il conto Cam / ; 
tato di Verona, il comm. Marchiori per il 
Comitato di Rovi 
Tommasi. 


la ‘loro fiducia, chiamandolo alla. presiden- 


le quote annue da parte dei vari Comitati 
aderenti alla Federazione, quote che vanno 
da un massimo di lire seimila ad un minimo 
di Jire duemila a seconda dell'importanza 
dei Comitati. 


dare ad altra riunione la nomina del se- 
retario i 

È tero alla nomina della presidenza. Ad 
unanimità vennero eletti: presidente effet. 
‘tivo, ing. comm. Mario Baroni; per Milano, 
Angelo Sullam, supplente per Venezia; on. 
Giorgio Pitacco, effettivo per la. 
Giulia; membri; on. Leone Romanin Jacur, 


per il ‘Veneto. 


! Ver 


cipazioni, nei casì in parola, non può avyve 
nire da parte dei Comitati competenti con 
criteri precisi e costanti, in quanto gli ae- 
certamenti dei sopraprofitti sono stati effet- | 
tuati soltanto fino al 81 dicembre 1915; e 
per gli anni 1916-17 non esistono nella mag- 
Tor parta dei casi'dati concreti: ciò giusti: 
ca il perchè qualche operazione può essero 
apparente: 


stata deliberata, con riduzioni 
mente elevate. . | 
L'Istituto non si dissimula la difficile 
condizione di cose che viene a crearsi a ca- 
rico del ceto industriale e commerciale e 
le conseguenze che ne derivano alla migliore 

uzione economica della Venezia: ma 


ricostiti 


non può certamente sottrarsi all'osservanza 
di norme e prescrizioni dettate alla sua azio- | 
ne dalle precise disposizioni di legge. ; 
Come si rileva da quanto precede, l’inéon- 
veniente causato dalle condizioni anormali 
in cui si trovano le pratiche di risarcimento 
per danni di guerra, che interessano i com- 
mercianti e gli industriali, non può essere 
accagionato all'Istituto Federale, il uale, 
$ i lecita 
ca la propria azione. Interessa invece 
chiedenti, che sanno di essere sogget= 
accertamenti per sopraprofitti di guer- 
ra, forniscano in quanto possibile tutti gli 
‘he possono servire a stabilire st 

© meglio ancora 


Î lativo concordato 
‘enzie delle Imposte, per tranquil- 
a detrazione cui sarà 
ento loro spettante. 
ioni attuali, tutti que 
essere che 
' i quei chiarimenti e 
quelle precise disposizioni ed istruzioni 
Istituto Federale (anche perchè sia tol- 
quazione che si viene a 
eì commercianti e non sia 


e prati 


Certo nelle condiz 


dal Governo, onde rendere 1° 
ole la continuazione delle È 


—_t00— 


La Federazione 


: VENAZIA, 10, sera. 
Sotto la presidenza del senatore conte Fi- 
ippo Grimani sì raccolsero giovedì mattina 
la Deputazione 
‘appresentanti dei varii comi- 
i interna, aderanti al- 
a Federazione, costituita nella nostra cit- 
f Jo scorso mese. 
Presenziarono al convegno, oltre al conte 
i i Chiggiato, coman: 
, Mario Nani, 
rgio Coen, comm. Carrara, avv. Angelo 
dol comitato dì Venezia, avv. Cal 
no e l'ing, comm. Mario 
Comitato di ilano; l’on. Gior- 
io Pitacco pel Comitato di Trieste, il comm. 
enci del Comitato mantovano, il dott. Ma: 
Cremona, cav. 
Comitati ber- 
esciano, ing. Degrossi del Comu- 
di Bergamo, ing. Modesti :del Comitato 
l'avv. Angelini per Ja Deputazio- 
‘eregri- 
Morpurgo 
10, il dott. Ettore Da 
l sig. Giganti per il Comitato di 
ing. Monterumici per il. Comitato 
‘postrini. pel Comj- 


hg. Gio 
ullam 


go ed il segretario Aldo 


Il conte Grimani, portato un cordiale sa- 
uto a tutti i presenti che lo anorarono del- 


a. della Federazione, procedette ‘alle ve- 
‘ifiche dei poteri. ; 
Venne quindi trattato dell'assunzione del- 


I convenuti, dopo d’aver deciso di riman- 


enerale della Federazione, proce- 


omm. Giovanni Chiggiato, effettivo; avv. 


Venezia 


ffettivo; ing. Ugo Casalicchio, supplente 


De 
la K 


lano, 


onfali 


ia, 


oscial 
Vero 


| rota 
te 4 Patria in 


tirata Cata 


IL' PICCOLO di Trieste, pag. III, 11 gennaio 1920 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1, — Silvio Pellico Ni & 


Una pagina di 


ricordi triestini 


Le ardenti manifestazioni nazionali 


I giorni che seguirono la morte di Vit- 
torio Emanuele Ti primo Re dell’Italia 
unita, furono per Trieste giorni di lutto 
s di rinnovate prove di devozione alla 
i t gramaglio. Nè la protesta de- 
gi auetriicanbi in Consiglio, nè il rigo- 
I ella. polizia poterono aver ragione 
ti a gprtimento cittadino tutto pervaso 
Hi dolorante solidarietà nazionale. _. 


A Un tonfo che ricorda quei giorni è 


li 1 
inni Riccardo Zampieri, patriota fervido e te- 


0.) P20e la cui vite legata alle pagine più 
È Soa, ja pagine più 

PARI rigira 8 slionti della lotta per 

rocd reliiio riscatto, Siamo lieti che, ade- 

le 1a tab al riostro invito, egli abbia det- 
E i; IS Per «Il Piccolo» alcuni ricordi, pie- 

Atl i di quella passione romantica che sarà 

e, dal SOmpre il più puro;e virtuoso segno del- 

mbrif anima italiana, 

inda 9 

e del E terto ancora alla memoria di molti 


nezii 


ont 


ade: 
lo, di 
epre 


cavacome trascorse a Trieste la luttuosa gior- 


È 


Pea) 61 gennaio 1878, dopo l’arrivo della 
Motizia ufficiale che il Re Galantuomo 
era motto, Già da parecchi giorni circo- 
mv le voci, sebbene attenuate dalla 
svampa, ma conîermate da viaggiatori 

d'ore corifine, che Ja malattia di 
Tio Tmanuele II era, cosa assai gra- 


Mica, verso le ore 17, il Consolato 
Tago venne informato che il Re s'era 
Ta Poche ‘ore prima î 

di Notizia si sparse immediatamente 

etetminò in tutti gli ambienti vivis- 

Manifestazioni di cordoglio. Una 

di cittadini dî ogni classe si 

{è alla, sede del Consolato ,dove l'andi- 

Viehi durò tutta la serata fino alle 24, 
% Sede cra letteralmente invasa. 


T'dordinario di. silenziosa animazione: 
‘Ufgue crocchi di persone che a bassa 
|Ce con 1a tristezza stampata nei volti, 
Mmemtavano la dolorosa nuova, Molti 
Ozi cominciarono a chiudere anzi 
Do, come per tacita intesa. In breve 
Sempiò vene seguito da quasi tutti, 
\ ieogperto era quello della Filiale Boc- 
H ‘vgll'angolo del Corso e via Ponteros- 
RO A certo momento, visto che non 
‘CeRmavano a chiudere, vi entrammo in 
È giovani fra cui Giacomo Lieb- 
» apostrofando. vivacemente gli a- 


ènti, S oa » 
nti, Tl Liebmann, anzi, riconosciuto e 


i denvi n ù 

0rsof i" Ucia; ì, du . iù tar- 
venti di, ung Ti s e settimane più tar. 
ndo si 

en Una seduta storica al Consiglio 
1090 3-7 Sera, doveva aver luogo unaseduta 


nun= ‘anche 
ver= alcùni 
reoc= Sa a, 


del Consiglio Comunale e, naturalmente, 
Per quanto avevano fatto capire 
consiglieri, c'era generale ansio- 
Li Pettativa sul modo come la seduta. 


zo @ i 
e si . i 
fitti È Sarebbe, svolta, perchè era unanime 


ione: 


inti: 


vver say; 


con 
ae 


ma 
nza 
Zio 


cone 
nali 
nto 


3 


i | «Mdipo 


desideri z ; 
È Siderio che in segno di lutto essa fosse 
È ‘OSpesa, 


Verso le 21, mentre l’assemblea stava 
Fuli Tendo la discussione sulle strade e 
ata que, nella galleria che era affol- 
di gente, si senti prima un mormorio 
oi una voce gridare forte: «si sospenda 
ita duta per la morte del Re d’Italia 
n Tio Emanuele II!» * 
mg oetà. Angeli restò un momento 
ao ‘e indecisi apparivano î congi- 
* Allora si levò il consigliere au- 
È Cante Loser chiedendo se non vi era 


de che osasse difendere l’onore di 
i on, Abbastanza sospettato per simi- 
cora SBetti, 
liere 


Subito lo rimbeccò il consi- 
dea Consolo, con’ queste parole: «l’on. 
stione: ® come sempre spostato la que- 
dimost Se i cittadini di Triesté vogliono 
un solare il Joro dolore per la morte di 
Topa tano che è venerato in tutta l'Eu- 


» Non credo che questo sia motivo 
Te delle insinuazioni e scagliare 
*:..» e continuò, per timore che una 
eloquente manifestazione provo- 
igliang Scioglimento ‘del Consiglio, con- 
dermi (0 di finire i lavori. Negli stessi 
iunse e Per le identiche ragioni ag- 
Poi dppoche parole Francesco Hermet. 
alzò ac brovviso, l'on. Vidacovich si 
certa d Ise; «Visto pure che regna una 
Pongo Bitazione riegli animi nostri, pro- 
E Frà che venga sospesa la seduta». 
sala Sorosì applausi risuonarono nella 
LS i a uscirono prima an- 
Jarmeng ‘& mozione fosse messa rego» 
N 


n e ai voti, 
a; chiù serata i teatri rimasero chiusi e 
tia Usura durò tre giorni con grave 
i Letero. Scandalo della polizia la quale 
l ell'ati Immediatamente giustificazione 
nr I Rossi che doveva dare 
Banu la» il «Re Lehar» dichiarò con 
una Agli occhi che per la morte 
sp Re non si sentiva l’anima di reci- 
ove È ess costo, Al «Comunale», 
allo EE indetta la «Sonnambula» e il 
ord “Loreley», la. prima donna, d’ac- 
1a upon l'impresa, si disse indisposta 
Hone pscolo fu rimandato. La Dire- 
SAS, Polizia ordinò che il medico del 
lista o onstatasse le condizioni dell'ar- 
oi il medico, naturalmente, se la 
N uma conferma di malattia qua- 


lunque, rg i 
pro de a venne rimandata la. 


ico». 


PANE giorni di proteste, di inviti e 
Ivi d’intimidazione la Polizia im- 
apertura dei teatri. Ma il pub- 
ilodrammatico riuscì formato 
È alcuni 0 sei commissari di polizia e 
rogettang agenti. Il Comunale invece, 
ePPO di \OsÌì una dimostrazione, era 
Îli nero pale: in massima parte vestita 
Fal TRES ima che si-iniziasse la recita 
Î, Taio Promessa, da Ernesto Ros- 
TaRca na diretta da certo Chero, 
sooltata.a grano funebre, che venne 
dra Subito Utti in piedi é a capo sco- 
ell'intiero RRORO AI teatro si vuotò quasi 
olizi ni .Uditorio, I] Chero, citato in 
izia attribui Ja cosa al programma e 


otè. sottrarsi. a ogni 
‘gni consegue si 
(hà ex sergente FR SE 


La mattina del 10 | gi p 
Adria e il Cittadi 1 giornali 


pera 


ulla seduta del Consigli 
siglio . sog; i 
Mesto Bunto, essendo le ore 9; tas va 


L'uscita dell'aindipendenten 


Vivizsi 
«Indi mamente attesa era l'uscita del 
ca Pendente». To che allora comin. 


Persone Irequentare la redazione e altre 
he il ARRTO diffusa l’indiscrezione 
quente EROS avrebbe recato un elo. 
Icolo listato “a nero. Allora 

ente», per le restrizioni in 


‘trepidazione, Nel pomeriggio del 9, un! 


© strade. presentavano un aspetto| 


(grida di «bravo»!) e di un grande. 


ll'eAndreina» al «Filodramma.| 


dopo la morte del primo Re d'Italia 


vigore a suo danno, non poteva essere 
venduto negli spacci di tabacco ma in 
unico portone del Corso dove esisteva 
un casotto apposito e precisamente nella 
casa dell’antico negozio di manifatture 
Leban. sd 

| Nella certezza del sequestro, alla Tipo- 
grafia di Bartolomeo Apollonio in via 
|S. Nicolò erano state prese tutte le di- 
| sposizioni del caso e cioè si era proce- 
duto alla stampa dell'intera tiratura da 
\mandar fuori assieme agli esemplari de- 
| stinati alla Polizia. 

| L'articolo dell’Indipendente listato a 
‘mero, redatto dal direttore Enrico Mateo- 
| vich e che venne poi riprodotto in molti 
| giornali del Regno e a sè, era inspirato 
ja forti sentimenti di patriottismo espres- 
So apertamente. Esso, parlando del mor- 
to Re, chiudeva in tal modo: «seil filo del- 
la sua vita non. sì fosse troncato così di 
repente, Egli avrebbe per fermo compiu- 
ite altre redenzioni e altri riscatti... Pos- 
sa Suo figlio ereditarne i segreti e forti 
| propositi. Questi i voti che innalzano tut- 
|ti i cuori italiani sulla tomba del grande 


&mimi erano invasi da profonda: trapassato ». 


| Il primo pacco del giornale venne por- 
|tato al,casotto di rivendita in Corso, dove, 
| dinanzi al portone specialmente, la ressa 
era. tale che non si poteva quasi transi- 
tare, Il distributore a gran fatica riuscì 
{ad attraversare la folla e ad entrare nel 
| portone. Il giornale andò a ruba. Non si 
(vedevano che mani levate in alto agitare 
copie sgualcite, conquistate a forza di 
| spinte e di urti in una confusione indici- 
| bile. A . 

Quando circa 20 minuti dopo, ecco ar- 
{rîvare in tutta furia l’aggiunto dì poli- 
|zia, Gagliardo Gagliardi, accompagnato 
|da alcune guardie. Egli, apertosi una 
|via tra la calca, entrò nel portone e af- 
[Yerro subito i pochi esemplari ancora in- 
| venduti. 

| La gente si mise a gridare: «fora! fo- 
| ral», intendendo che il poliziotto. resti- 
| tuisse i giornali, ma quelli che si trova- 
‘vano nel portone credettero dirette loro 
queste parole e uscirono, di modo che vi- 
cino al casotto si formò per un momento 
un certo vuoto. Fu allora che il dott. Ca- 
stiglioni e il negoziante Luigi Zuculin, 
atletica figura d’uomo, non si capì subi- 
to can quali vere intenzioni, preso in 
mezzo il Gagliardi lo spinsero verso il 
fondo dell’atrio. Più tardi, alla polizia, 
essi dissero che l’avevano. fatto per sot- 
trarre il funzionario all'ira della folla, e 
la scusa li salvò da ogni persecuzione. 

Che la folla realmente l'avesse col Ga- 
gliardi, lo prova il fatto che egli ritiran- 
dosi teneva dietro la. schiena le copie 
strappate per impedire che gliele portas- 
sero via, tanto che una persona, vedendo 
questo, capitandogli alle spalle riuscì 
ad impadronirsene, Mentre il  poli- 
ziotto retrocedeva, io che gli stata vicino 
gli appioppai un pugno, che egli ricordò 
ancora nel 1894, durante una perquisi- 
zione nella Redazione dell’Indipendente. 

Gustavo Tolentino che durante il tram- 
busto aveva urlato: « strozelo! », venne 
riconosciuto, denunciato e poi arrestato, 
e sebbene si fosse giustificato col dire 
‘d’aver gridato « strazelo », cioè il gior- 
nale, il 25 gennaio venne condannato a 
otto mesi di carcere e al pagamento delle 
spese processuali per pubblica violenza e 
opposizione all’operato della polizia, in- 
sieme a Giacomo Liebmann, imputato per 
il fatto del negozio Bocconi. 

In tal modo, di quel celebre numero 
dell’Indipendente la polizia non riuscì ad 
‘avere che poche copie, perchè il Gagliar- 
di dovette andarsene a mani vuote e i di- 
stributori, prevedendo il sequestro, pote- 
rono salvare quasi tutti gli esemplari. 
Nei caffè il giornale, letto avidamente 
dagli avventori, veniva intascato al com- 
parire degli sbirri. Pochi numeri del 
giornale furono così diffusi e ricercati. 


Un articolo celebre 


L'autore dell'articolo, Matcovich, com- 
prendendo che la polizia gli tendeva le 
reti, sfuggì alla certa cattura, e si recò 
a Milano, mentre gli succedeva nella di- 
rezione del giornale Giuseppe Caprin. In- 
fatti, pochi giorni dopo, al.14; la polizia 
operava una perquisizione nella casa di 
Matcovich e negli uffici redazionali, por- 
tando via solo alcune carte. 

L'articolo era l'argomento del giorno. 
Intanto la Società Progresso, presieduta 
da Francesco Hermet, deliberava di tene- 
te un pubblico comizio per manifestare 
il lutto di Trieste, comizio che natural- 
mente fu vietato dalla polizia. Il sodali- 
zio. spedì un caldo telegramma di condo- 
glianza. Altri telegrammi, mandati dagli 
studenti italiani di Venezia e Graz veni- 
vano trasmessi a Roma da Udine. Si rac- 
coglievano danari per la corona da de- 
porsi in nome di Trieste ‘sul feretro del 
Re. La messa funebre, promossa dall’As- 
sociazione italiana di Beneficenza, che 


{venne celebrata a S. Antonio Nuovo, il 


giorno 16, diede luogo ad una manife- 
ato di cordoglio indimenticabile. 
vi SI erano chiusi e la polizia 

110 Solo di impedire che si chiudessero 
prima, della messa, 

PLeI fotografie dell’ epoca «riproducono 
l'uscita dalla chiesa del Console Brunî 
accompagnato dalla folla, che Jo scortò fi. 
no alla sede del suo Consolato, in pi 

£ sO , in piazza 

Santa Caterina. La gente voleva che il 
Console parlasse dal balcone, ma invano. 
Invece disse poche parole di circostanza 
il signor Pescatori, levato in'mezzo alla 
calca che gridava: « Viva l'Italial» «Viva 
Re Umberto! ». 

Il commissario di polizia Budin, anco- 
ra vivente, che godeva buon nome per il 
suo contegno in tali occasioni, subì, suo 
malgrado questa esplosione di sentimen. 
to italiano e non passò’ a nessun atto 
di repressione e solo più tardi, prolun- 
gandosi la dimostrazione, ordinò alla fol- 
la di sciogliersi. 

‘La partecipazione di Trieste al lutto 
nazionale fu messa in rilievo dai giornali 
di tutta tIalia a ‘prova di quale fosse 
l’anima. della città. Nello stesso anno 
1878 Salomone Morpurgo pubblicò anzi a 
Roma un opuscolo per ricordare la mani- 
festazione di Trieste e di Trento per la 
morte del Re soldato. 

; pai: 

II servizio telegrafico con l'Austria tede- 
sca e coi passi germanici occupati, La Camera 
di commercio e industria comunica: Per i te- 
legrammi provenienti dall'Austria tedesta, 
non è ammessa la risposta pagata per più 


‘| za nuova, il prof. Pavovich, primo violino in- 


di venti parole. Per i territori germanici, oc- 
cupati dagli alleati, sono ammessi soltanto 
telegrammi commerciali da e per militi al- 
leati colà distaccati. La tassa dei telegram- 
mi per via Svizzera, è di centesimi 21.5 la 
parola, oltre ln sopratassa pel cambio; per 
via Francia, di centesimi 25 la parola, oltre 
la sopratassa. 


ni 


II calendario della Lega Nazionale. I soci 


zini 6 anche a mezzo di cartolina postale. j 
Ù oe |, 

Corso di perfezionamento per falegnami. 
La settimana ventura comincierà all’Istitu- 
to per il promovimento delle piccole industrie 
un corso di costruzione di mobili e servamen- 
ti per falegnami con un programma specia- 
le che terrà conto dei bisogni dei paesi vi- 
cini danneggiati dalla guerra. Essendo. li- 
beri ancora alcuni posti, i padroni e gli o- 
perai falegnami che intendessero frequen- 
tare il corso possono ‘presentare le loro do- 
mande d’ammissione fino a giovedì, 15 corr., 
alle cancelleria dell'Istituto in via Lazzaret- 
to vecchio 52. 


0 


CONGRESSI, FESTE E CONVEGNI 


Associazione Medica Triestina, La V adu- 
nanza scientifica si terrà nella sede sociale 
(Biblioteca dell'Ospedale Civico). il giorno 
lunedì 12 gennaio alle ora 19 precise. Arg 
menti: «Presentazione di casi». Prof. Nico 
lich: «Cura endoscopica dei papillomi vesci- 
cali». Ù 

AI F. G. Giglio Padovan. Domani, alle 20, 
sarà un trattenimento drammatico col .se- 
guente programma: «Disinganno», dramma 
in un atto; «Gli studenti di Padova», com- 
media in un atto e «Notte piovosa», farsa. 


AI Ricreatorio della Lega nazionale di Ser- 
vola. Oggi, sarà la festa della Befana. Ol 
trè a canti e a declamazioni, si reciterà eU- 
na capocomica nell’imbarazzo», e la «Bambo- 
la ammalata», monologhi, e una «Una gra- 
zia», scenetta in. un atto, i 

Dopo il festino, saranno distribuiti i do- 
ni ai bimbi. 

Sono invitati i direttori della Lega Nazio- 
nale; chiunque, però, vi volesse interveni 
re sarà ospite accetto. ria 

Inviarono doni: la Sezione femminile del- 
la Trento-Trieste; la macelleria M, Fabris; 
la ditta G. Brimsek-Falina; la ditta Ore- 
ste Mancinelli; la ditta Mazzuccato o Comp.; 
la ditta Romanin; la Cooperativa Giuliana; 
la famiglia Bocuz elargì liro 40; il cap: 
Claudio Mosca lire 10. 

La Befana al Rioreatorio Comunale di Ro- 
iano. Ieri dopopranzo fu al Ricreatorio di 
Roiano la festa della Befana, 

La vecchia Befana: portata su d’una pa- 
lanchina, preceduta. da trombettieri squil 
lanti note di festa e dalla banda dell’istitu- 
zione, comparve seguita da una intermina- 
bile schiera di giovanetti, di bambini e di 
bambine e fece il giro del Ricreatorio. 

La sezione drammatico-corale eseguì un 
lavoretto d’occasione. La vechia Befana ri- 
comparve e tenne un lungo discorso, cui 
fecero seguito le paterne favole del divetore. 
Seguì poi la distribuzione dei doni. Ogni ra- 
gazzetto s'ebbe un regalo. 

Società Operaia Triestina. Stasera, alle 
19.380, un’orchestrina, diretta dal maestro 
Mario Levi, eseguirà per i soci o per le 
socie un concerto sinfonico. Programma: 

1. Mozart. «Le nozze di figaro», ouver- 
ture; 2. a) De Angelis. «Andante religioso, 
b) Boccherini «Minuetto»; 3. a) Verdi «La 
Traviata», preludio atto I, b) Rossini «Il 
barbiere di Siviglia», sinfonia, 

Dopo il concerto s'intrecceranno le danze. 


AI Fascio Giglio Padovan. Sabato si fece 

nella sala del Ricreatorio l’annunciata com- 
membòrazione di Giuseppe Bratos e del mae- 
stro Angelo Del Bravo. Il socio Angelo Car- 
niol, parlò ai soci del Fascio, a quelli della 
Società Operaia e'‘ad altri intervenuti, di 
questi due eroi del cuore e dell’azione. 
. Hlustrò la loro disinteressata opera per 
il bene del Ricreatorio. Iicordò quanto fe- 
ce moralmente 6 materialmente Giuseppe 
Bratos; che fu tra i fondatori della Società 
Operaia, l'ideatore, il fondatore e il colla- 
boratore della sezione nautica del Ricreato- 
rio. Figura indefessa di lacoratore, moriva 
il 2 gennaio 1919, baciando. quel tricolore 
che fu la sua fede più profonda. 

Anima ricca seo altezza d’intendimenti, 
moriva in San Miniato al Tedesco, il prof. 
Angelo Del Bravo. Eletto maestro ‘di musi- 
ca, sebbene modesto, la sua virtù fu ricono- 
sciuta da tutti. Fu sempre ammirato da 
SUI .lo poterono conoscere e apprezzare, 
“u amico del Bratos, Morì desiderando di 
rivedere ancora questa Trieste che amò co- 
me sua patria. Ma non fu esaudito. 

— Mercoledì si darà un trattenimento 
drammatico col sSelara programma: «Fio. 
ri. d'arancio», di R., Bracéo, idillio in un 
atto; «Rose di tutto l’anno», bozzetto dram- 
matico, e la comica «Il bambino di un an- 
no». Sonerà il corpo mandolinistico, 


Alla Ginnastica, Oggi, alle 18, vi sarà una 
rappresentazione cinematografica. 1 bigliet- 
ti ancora disponibili si possono ritirare og- 
gi.dalle 10 alle 12 nella segreteria sociale. 

. Il trattenimento famigliaro di danza di 
lersera riuscì animatissimo, Alla quadriglia 
si contarono parecchie centinaia di coppie. 


La sezione spprtiva della Lega studen- 
tesca italiana sta formando una squadra di 
foot-ball. Le iscrizioni si ricevono giornal- 
mente dalle 18 alle 20, nella sede sociale 
in Corso V. E. II, 45, IL 


F. G. Francesco Rismondo. Oggi, alle 18, 
la sezione drammatica del Fascio Giovanile 
«Francesco Rismondo», darà nella sala del 
Riereatorio Comunale di S. Luigi (Chiadino) 
un trattenimento drammatico col seguente 
programma: «La. chitarra», scherzo comi- 
co; «Buferey, dramma in tre atti; «La mac- 
china per volare», monologo; «Lo zio Pipe- 
let», farsa, e alcune macchiette. 


L'Associazione fra ex allievi convoca la 
sezione fanfara per domani. d 


Sindacato dei corrispondenti. I corrispone 
denti di quotidiani italiani della Venezia 
Giulia sono invitati ad una riunione di clas- 
se per il pomeriggio di oggi, alle 17.30, ini 
via Acquedotto 39, primo piano. 


0 


CONFERENZE | 


Università Popolare. Oggi alle 17.30, nel-} 
la palestra di via della Valle, sarà l'attesa 
prima audizione (XVII del corso di musi- 
ca) del Quartetto Triestino, il magnifico com- 
plesso d’artisti, tanto caro da anni al pub- 
lico nostro. Esso si presenta con una for- 


vece di Augusto lancovich, che impegni, 
speriamo temporanei, tengono ancora pur- 
roppo lontano dalla sua città. Dopo il con- 
certo’ tenuto un mese fa alla Filarmonica, 
è la prima volta che il Quartetto Triestino 
si presenta al pubblico. Eseguirà un quar- 
tetto del Boccherini, uno del Haldn, uno di 
Beethoven. Ecco, senz'altro, il programma: 

1. Boccherini. — Quartetto in do min. — 
Comodo - Adagio - Allegro. 

2. Haydn. — Quartetto N. 18 in sol magg. 
— Allegro moderato - Adagio - Minuetto - 
Finale presto. 

3. Beethoven. — Quartetto op. 18 N. l'in 
fa magg. — Allegro con brio - Adagio - 
Scherzo - Allegro molto - Allegro. 5 

Oggi, alle 16 nella palestra della scuola 
tecnica di via Veronese, Antonio Tinta con- 
tinuerà il suo corso di lezioni sw «L'elettri- 
cità e le sue applicazioni pratiche». 

Domani, alle 20.45, sicila palestra .di via 
della Valle, Augusto Iancevich, in una sua 
capatina a Trieste, desiderosa di riudirlo, 
terrà il suo primo concerto: 1) Mozart: Con- 
certo in la magg. — 2) a) Bach: Aria del- 
la:IV. lorda - b) Porpora: Kreisler allegret- 
tor 10) Vieux Temps: Ballata - b) Vienx 
temps. iù onaise. sî 


i za della Borsa, 


| sapere come e quando tutti i 


Neb, | teippella dei Metodisti, Questa sera, 
alle ca] —» nella Cappella sita in via Silvio 
Pellico | re, 1 dei Giganti, il pdstore Pelice 
Dardio | Sa: una pubblica. conferenza sul 
tempia. goeri di morto e di vita», Tutti 


por col Snire 


Lettere di lettori 


«Caro Piccolo. Non ti pare sia questa 
la più bella occasione, visto che si sta 1 
dinando il selciato ed il sottosuolo, in Piaz- 
er dare a Trieste come vi 
sono in Piazza del Duomo a Milano i gabi- 
netti di decenza sotterranei, in quel sito, 
centrico tanto importante? S'intende non 
aggiungendo altri baracconi a quelli già esi- 
stenti nella, bella piazza, ma scavando i ga- 
binetti nel: sottosuolo». 


Pare 

«Sono certo che il Prestito Nazionale avrà 
nelle provincie redente un esito brillante, 
tanto più ora che positivamente si Sa che i 
buoni del 20% per il tambiamento delle co- 
ronie saranno acettati in pagamento del Pre- 
stito. Mn ancor più questo avrebbe un esito | 
se alcun re decisioni fossero prese al più 
presto, e cioè se tosto venissero rese pubbli-| 
che quelle notizie promesse sul chiarimento | 
della regolazione dei mutui e se il decreto 
legge fosse completato di una dimenticanza | 
e Gioò sul saldo del pagamento delle corone 
argento che venne provyisoriamente decrè- 
tato con centesimi 80 per corona col primo 
decreto e cho nulla venne accennato col se- 
condo. ed ancora se finalmente si potesse 
i capitali che 
ano versati nei conti della Cassa postale di 
parmio dell'ex governo. austro-ungarico, 
saranno trattati 6 quando tutte quelle 
sommo e tutti quei valori ‘anno qui ri- 
portati, e quale trattamento sì farà ai titoli 
che a suo tempo furono qui stampigliati. Sol. 
lecitare presso le' autorità la definizione di 
questioni così importanti, prima che sia 
chiusa, la sottoscrizione del Prestito credo 
pos essere compito anche di questo comi- 
tato che oggi si costituisce. Raccomando 
perciò alla presidenza di fare le pratiche 
opportune». 


ph 

«Caro «Piccolo», Permetti a un'installato- 
re di dire due parole sull’ordinanza che im- 
pone Villuminazione dello scale. 

Il tempo che l'ordinanza concede era mol- 
to breve, Noi installatori non potevamo di- 
sotturare così — d'un tratto — tutte le con- 
dutture delle case dopo quattro anni ‘(di ab- 
bandono e di negligenza assoluti. In qual 
che luogo bisogna perdere due o tre giorni 
solo per pulire bene. Ma questo non è tut- 
to. Più volte il contatore è guasto 0 la co- 
lonna d'entrata è murata, Allora bisogna 
fare pratiche non troppo brevi all’officina 
del gas per ottenere il cambiamento del con- 
tatore o la disotturazione della colonna. Tut- 
to questo richiede del tempo: non bastano i 
pochi giorni che concede il decreto. Ci vo- 
gliono giornate intere per trovare il’ mate- 
riale necessario e sostituire i. bracciali e 
gli apparecchi che sono stati portati via 
dagli austriaci. Le autorità dovrebbero 
prendere in considerazione anche questoà, 

a 

«Di molte migliorie e trasformazioni sono 
state fatte oggetto le nostre scuole comu- 
mali, dopo la redenzione, e talune furono pi ni 
reggiate a quelle delle altre città d’Italia. 
Di una non si fece nemmeno cenno; mon 
se ne parlò neanche per un prossimo o lon- 
tano avvenire, e questa è la scuola per Mac- 
chinisti Navali. A' Trieste una ne dovrebbe 
sorgere, Nel Regno ci sono 16 istituti nau- 
tici che comprendono l'istruzione per Capi- 
tani © ii Navali e che son am- 
ministrati dal Ministero della Marina. Quì 
a' Trieste c'era soltanto la scuola per Artie- 
ri, ove tutto si riduceva all'istruzione ele- 
mentare che colà potevano ricevere i gio- 
vani desiderosi di dedicarsi alla carriera ma- 
rinara tecnica. hi 

Ora il vecchio regimé è più che defunto. 
L'ing. Jeroniti diceva di volersi occupare in 
merito presso il (ioverno, ma pare cl sia 
di mezzo qualche. zampino ostile. Spezza tu, 
caro Piccolo, una lancia in merito! I vec- 
chi macchinisti ne sarebbero contenti; i gio- 
vani riconoscenti perchè la stampa nostra 
propugnerebbe i nostro diritti appoggiando 
1 nostri interessi, 

Alla scuola Industriale ci sono î torsi gior- 
Nblieri di meccanica, superiore, gli assolti 
dei quali divengono disegnatori meccanici. 
Credo che una trasformazione di questi cor- 
si non sarebbe difficile». 

ot 

Monte di Pietà, Lunedì mattina e pome- 
riggio verranno posti in vendita mobili, pel- 
liccie e diversi oggetti di galanteria, 

CELA 


Carlo Cimolino rettifica... 


Carlo Cimolino, vecchia conoscenza della 
questura e della cronaca, il quale attende in 
carcere d’essere chiamato a rispondere del 
possesso di un vero arsenale d'ordigni la- 
dreschi rinvenuti in casa sua e d'altre cose, 
ci ha fatto — chissà come! — pervenire 
un bigliettino, nel quale ci prega di met- 
tere in chiaro una circostanza che gli sta 
evidentemente molto a cuore. 

Pceco il testo dello «scorpione», come in 
gergo chiamasi ogni comunicazione che i 
detenuti riescono a far uscir dalle prigioni: 

«Prega gentilmente lo sventurato Carlo 
Cimolino, di fare una rettifica sul Piccolo 
in riguardo al fatto del vicolo delle Ville. 
Ringraziando ». Carlo Cimolino. 

Il Cimolino non vuole apparire assoluta- 
mente implicato nella fosca tragedia del vi- 
colo delle Ville. In suo riguardo ‘a questo 
proposito non avremmo ua da rettificare, 
giacchè di un solo fatto il Cimolino può 
dolersi, e cioè chie il suo arresto sia stato 
eseguito subito dopo il misfatto di villa Pe- 
tronio. Noi, nel darne notizia, non abbiamo 
fatto alcun accenno alla sua partecipazione 
al delitto. E 

Carlo Cimolino è così accontentato. Non 
altrettanto si può dire della cittadinanza che 
con apprensione vede il truce fattaccio pas- 
sare al dimenticatoio ancora avvolto nel 
sub, sinistro mistero, 

mlnagizon 


INFORMAZIONI DEL PUBBLICO 
Una nuova banca di credito agricolo e industriale 


‘A rogito dott. cav. Enrico Papi, R. No- 
tajo in io e colla partecipazione di spic- 
cate personalità del mondo industrialè e com- 
merciale, fra cui notasi il comm. A. Ber- 
nocchi, il cav. Luigi Spadaccini. il comm. 
Alessandro; Maino, ;il cav. Giuseppe Calde- 
rara, il marchese cav. uff. Giacomo Erne- 
sto Ricci di Trieste, la ditta Fratelli Borlet- 
ti; il cav. uff. rag. Pirinoli, il cav, Aristide 
Basilico, il cavi Emilio Pozzi amministratore 
delegato delle officine di Sesto S. Giovanni, 
il cav, Raffaele Rabbi, direttore della Ban- 
ca Emiliana Romagnola di Bologna, la Ban- 
icola di Castel S. Pietro, si è costitui- 
Milano una Società anonima deno- 
minata «Banca Generale di Credito Agri- 
colo Industriale», col capitale iniziale di li- 
te un milione, che già il Consiglio nella se- 
duta tenutasi immediatamente dopo l'atto 
costitutivo, ha deliberato di portare a cin- 
ue “milioni, convodando la. straordinaria 
emblea degli azionisti per la regolare 
deliberazione. DE 

Il primo Consiglio d’amministrazione è 
così costituito : 

Presidente, gran. cord. cav. avv. 
Panizzardìi, senatore del Regno; vice pre- 
idente, gran uff. on. Enrico Teodori; Con- 
siglieri: marchese cav. uff, Giacomo Erne- 
sto Ricci, nob. avv. Umberto Castiglioni, 
Raoul Nunes Lopez. 

Sindaci effettivi: cav. Raffaele Rabbi, cav. 
rag. Alberto Scala, rag. Giuseppe Mauri. 

Direttore generale, cav. rag. Carlo Duca, 

La Banca ha la sua sede centrale a Mila- 
no, é nel prossimo gennaio col deliberato 
aumento di capitale, verranno istituite le 
sedi di Genova e di Trieste, la succursale di 
Bologna e l’ufficio rappresentanza di Roma. 

Per la sede di Trieste sarà Presidente del 
la Giunia di Sorveglianza il marchese cav. 
uîî. Giacomo Ernesto Ricci, personalità che, 
come è noto a Trieste, trovasi in tutte le 
impreso che ridondano ad onore della città. 

Direttore della sede il signor Gracco Mau- 
ro appena sarà di ritorno, dall'aver adem: 
piuto il proprio dovere di italiano como ca- 
pitane degli alpini. 


Carlo 


‘sciagura accadde l'altra séra, verso le 22, 


La “pazzia,, di Marcello: Micheluzi 


li parere d'un perito psichiatra 

Ci sembra interessante riferite ai lettori, 
che questi giorni così serinmente .s'interessa- 
rono' alle vicende di Marcello Micheluzzi, il 
giudizio che il dott. de Patrovich ci ha favo- 
rito sulla costituzione psicopatita degenera- 
tiva del. Micheluzzi il quale, nonostante la 
perizia ‘fatta dai medici in Tribunale, conti- 
nua ad essere ritenuto’ pazzo. 

Marcello Micheluzzi. — secondo l’autorevo- 


le giudizio del dott. Pastrovich — che di lui|- 


non poco ebbe ad occuparsi — non presenta 
alcun carattere di. pazzia, ma è semplice- 
mente anormale nella sua costituzione psi- 
cologica, In fatti, pur essendo differente 
dalla media, cioè da quella «forma mentis» 
equilibrata e conseguente comune a tutte 
lo persone, non è lecito dire che il Micheluz- 
zi nella sua intellettualità presenti segni di 
pazzia, E’ soltanto la sua formazione mora- 
6 che è differente dalla comune. moralità. 
La denominazione appropriata al Micheluzzi 
sarebbe quella di psicopatia degenerativa, con 
senrso sviluppo del senso morale e con eror- 
me sviluppo dei bisogni egoistici e degli isti 
ti di appetizione non domati e regolati. da 
quel complesso superiore di’ freni inibitori 
che nell'uomo normale servono a regolare 3 
a vincere gl'impulsi. 

Ma l'anomalia del Micheluzzi si presenta 
non tanto nella sua formazione. psicologica 
quanto è manifesta nel senso scciale. E que- 
sto squilibrio fra il mancato senso di mora- 
lità sociale e il buono sviluppo intellettuale 
concorre a formare in lui il «tipo» caratteri» 
stico che comumemente vien creduto pazzo: 
Invece il. Micheluzzi è un anormale astuto 
ela buona intellettualità gli serve assai be- 
ne ad architettare i suoi piani, E° proprio 
per questa sua intelligenza disinvolta ch'egliè 
stimolato da una palese ambizione di ,ma- 
strarsi un artista del furto, e cerca in ogni 


sua personalità ne riesca diminuita, 

Ed è proprio in questa vanità che andreb- 
bero ricercati i primi moventi della costitu- 
zione del Micheluzzi ‘alla Casa di pena di 
Capodistria. Certo che non sono da esclu- 
dersi quali motivi coefficenti alla decisione 
da lui presa anche fatti di ordine sentimen- 
tale. Il Micheluzzi può ‘aver realmente sof- 
ferto nel sapere che il fratello e altre per- 
song erano stati imprigionati per lui. Que- 
sti bisogni sentimentali sono molto comuni 
nei delinquenti, i quali vanno soggetti a.te- 
nerezzo talora infantili verso i consanguinei 
o anche verso amici, e talora'siì spingon ad 
atti quasi eroici per un improvviso sentimen- 
to di cavalleria con lle donne e i deboli. 

Ma tutto ciò non ha niente a che fare con 
la personalità morale del delinquenté, il qua! 
le, essendo privo di senso estetico, continua. a 
commettere atti in danno della collettività 
e diviene recidivo appunto per la deficenza 
dei sensi inibitori. È 

Quanto alla generosità materiale dimostra- 
ta spesso dal Micheluzzi, essa è anche una 
mamfestazione di vanità oltrechè una pale- 
se espressione dell’errato e anormale, con- 
cetto del valore è della proprietà che il Mi- 
cheluzzi possiede delle cose. E’ chiaro che 
oggetti e danari acquistati con poca fatica 
e senza spesa, vengano donati con altrettanta 
facilità. 

Come si è scritto, quando il Micheluzzi sì 
presentò al direttore del cattere di Capodi- 
stria signor Baitz, ché lo ricevette, offrì su- 
bito il suo «camioni e la benzina, che venne- 
ro rifiutati in quanto sarebbe potuto sembrare 
che. il Micheluzzi — in grazia di queste do- 
nazioni — potesse godere maggiore libertà e 
sottrarsi al regolamento di disciplina. Ci 
consta in proposito che il Micheluzzi si è 
assoggettato subito al regolamento discipli- 
nare dello stabilimento; gli sarà concesso, di 
scrivere como gli altri detenuti salvo i casì 
eccezionali per i quali vengono adottati cri- 
teri speciali. 


suo atto il valore estetico per evitare che la | 


I 


L'incendio di via Pondares 


La morte della bambina 
Come narrammo iermattina, una grave 


in una modesta famigliola abitante in .via 
Pondares 4. Mentre il padre era assente e la 
madre accudiva alle faccéhde domestiche, in 
una camera vicina, i bambini Letizia, d’anni 
10, Giovanni, d’anni 8, e Italia, di, appena 
8 mesi; erano in cucina col nonno Giuseppe, 
aspettando di mettersi a letto. Ma una di: 
sgrazia fulminea gettava nell’anigoscia e nel 
lutto la povera famigliola. La fiammella del- 
la lampada a petrolio vacillava, minacciando 
di spegnersi. La piccola Letizia, una piccola 
sapiente donnnina di casa, salita su una, seg-| 
giola con la bottiglia del petrolio in mano, 
si accinse a versare il liquido nel globe di 
vetro del lume senza pensare al pericolo che 
correva. 

Fatalmente il lume precipitò improvvisa- 
mente dal soffitto e cadde addosso alla bam- 
bina. Fu un attinio d’angoscia nella piccola 
cucina. Le fiamme appresesi al liqiudo sparso 
sul pavimento, si estesero presto. Le vesti 
dei tre poveri bambini e del vecchio uomo 
furono una fiamma. Alle grida dei disgraziati 
accorsero alcuni vicini di casa e portarono a 
braccia i tro bambini all'ospedale; mentre il 
vecchio, che era rimasto soltanto leggermen- 
to ustionato, vi si recava da solo e, medicato, 
sa ne poteva tornare a casa, -<I tre. bambini 
invece furono accolti in gravissimo stato nel 
VII riparto dermatologico. Ma.a nùllà valse 
ro, purtroppo, le più aniorevoli cure dei me- 
dici alla piccola Italia. Ieri, verso le 83, 
— poche ore dopo essere stata accolta al 
l'ospedale — la, povera piccina moriva. Lo 
stato del ragazzo, invece, sensibilmente mi 
gliora. La povera Letizia è tuttora in gravis- 
simo stato. N 2 

A portare soccorso agli ustionati e a por- 
tarli all’ospedale furono alcuni soldati di sa- 
nità dell'ospedale militare di Montebello, fra 
cui il soldato Giuseppe Zignani e non Lignani 
come per un errore tipografico fu pubblicato. 

Il primo a buttarsi tra le fiamme pèr corre- 
ra în aiuto ai poveri bimbi e al vecchio fu 
Edoardo Vanni, della difesa marittima di 
Trieste. 


— SMISE 


Corrispondenza aperta 


i denti olo stomaco e ces- 
sgraziato che sa. Non na- 
sconda nulla al med © lasci pensare a lui per 
l'operazione necessaria. — MIberto.. I capelli 
bianchi principiano a dar noia sull'età matu- 
‘ra, ma per un giovane come lei! O che vor- 
rebbe continuare a tingersi per 50 anni? Rime 
di nessuno, lasci andare. — Un padre. Sopra 
tutto non busse, che quelle non servono a nul- 
la. Gli faccia ‘vedere colle buone: i pericoli ai 
quali va incontro, eventualmente ricorra al 
maestro di scuola. Un, maestro coscienzioso rie- 
sce molto bene facendo confessare ai ragazzi il 
fallo, accaparrandosi tutta, la loro confidenza 
e lusingando il loro amor provrio. — Fiume re- 
denta. Quel miliardario sta a Nuova York. 
«Continuazione nel «Piccolo della Sera» 


duri urge _—c2r 


Ogni giorno una 
La signora generosa alla ‘cameriera mo- 
dello ; 5 N 1 
-— Ta mia modista mi ha portato un cap- 
pelino nuovo, Vorrei darvi l’altro ma non 
so se vi va bene. i i 
— 0h, la signora può darmelo. Sono si- 


cura che mi va bene, perchè lho portato 


B. Andrea. Si euri 
serà, il disturbo. — 


COMUNICATI*) 


Maria Castenetti 
Giuseppe Tamburi 


uniti În matrimonio 


Trieste - Città di Castello, 


Maria. Papini Cavalcante 
Giorgio Gianfala. 


partecipano il [oto matrimonio 


CA 


; > to \ 
Trieste - Villa Vicentina, 10 gennalo 1920 


<>. LLOYD TRIESTINO 
SITA SOCIETÀ DI- NAVIGAZIONE A-VAPORE 
TRIESTE 
Servizio Militare Prowvisorio interalleato 
Si-porta a conostenza del pubblico 
che il Piroscafo 801 iale 
»Palatky, 
in Linea Levantè celere B; di partenza 
Domenicà 11 com. |. , 
assumerà passeggeri. per VENEZIA 
Per informazioni, per: morti, e palort A) voli 


all’ Ufficio Passeggeri,  rispettivazionte 
Palazzo Sociale, Piazza dell''Unità:Ni 1. (| $ 


© LA DIREZIONE GENERALE , 


La Ditta UV. Calabri 
di Firenze 
esporrà i suoi Modetti di 


Abiti, I(antetti 
Pelficcie 

dal 12 al 15 corr. nef Salone 

dell’ Hotel “Savoia, 


IL Catzaturificio 
La Grande Ita ia” di Ptes- 
3 sE tt PE FI 
sandria, avverte la Spett. Clientela: 
di aver trasferito if suo: deposito 
dalfa via ‘I[afcanton 8, nel nuovo 
negozio in ù 
Piazza dell'Unità 


(Palazzo lun icipafe) 


| La Ditta : 
Ing. Lodovico Fischer 
Trieste-Rojano, Vià Moreri 72 
ha riaperto la sua rinomata 
fabbrica di. saracinesche 
(Roulets) di.lamiera d’ac- 
ciaio ondulata è di legno 
ed assume qualsiasi lavoro! 
del genere. 
TELEFONO 29-14 


pi co- 
Stretta a limitare H'orario di for- 
niturà qualora.i consumi doves- 
sero mantenersi nella misura at- 
‘tuale. 

Per evitare tali restrizioni, si 
fa calda raccomandazione ai con- 
sumatori di usare tanto il gas; 
quanto l'enefgia elettrica con la: 
massima parsimonia, di evitare in: 
particolar modo l'accensione di: 
stufe da riscallamento 6 da bagno, 
minazione delle mostre. e_ quella 
ii She 9 

Trieste, 10 gennaio 1920. 


parecchie volte. 


SCIARADA 


Col total fassi il primiero, 
Il secondo io son davvero. 


Soluzione dei gioco proposto leri: 
ALLA-DIO-—ALLADIO 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


BARI TO 35 89 27 18 
FIRENZE 60 14 40 50 52 
MILANO 5-52 90 89 50 
NAPOLI 15.27 24 30 2 
PALERMO 41 86 89 71 22 
ROMA 88 64 16087 42, 
TORINO 72° 56 89 79 4 


VENEZIA 57 85 90 40 67 


Oficina comunale del gas iluniant 


L'Ifitito. Doft. Cav. G. MIBNRI di Troviso 

per là cufa dellà Sclatica, Lombag- 
gine, Brachialgia Reumatica 

fu trasferito a FIREME, Viale Mazzini N. 20 


*) La Redazione si dichiara estrînea tanto ri. 
guardo alla forma. quanto al contenuto e non 
assume alcuna -responeabilità fuori di quella 
voluta dalla legge. 


IL PICCOLO di Trieste, pag. 
PAD MENTA E a I 


IV. 11 gennaio 
ALE piste 


fia gni >: > ene catino nai dato ro a ia cedri bce nic iii i ini tà ini rat tti iii renti ati 


Per telefonare al «P 


iccolo»: Redazione 227; Amministrazione 800; Pubblicita n; interurbani 485 e 


LA # odiati ose tati past st 


SRL Cronaca dei furti 
‘SAudaci furti sui treni in corsa 


I furti str treni in.moto si suucedono. con 


SITL 


volse a male. Il Poliskai 
| zione. dî accendersi un 


z'altrofil «pez 


frequenza. Nel. tompierli gli autori mostrano | casa; Ma.r 
un’audacia.noù comufeLadche per il modo |p, vecchià, «appena 
con cui l'impresa è eseguita. I furfanti pren: |amio il Poliskni j 
dono di mita in speciali modo i treni delle I trosdi lui; Voleva la re 


{merci, perchè in questi la vigilanza non può 
essere così viva come mei:convogli di passeg- 
reri, I carrozzoni, dopo essere stati caricati 
alla stazione di partenza, s01 accuratamente 
sigillati. e attaccati nl. convoglio. «Il 
più delle volte — specio ora che i tras Ì 
iertoviari, sono diminuiti — il tre 


ve, Nevavverine un. para 


un giovanbvdi.amni 24, 
 Poliskai, perduto il um 
e avventò con un-doltello 
1| Questi riuscì concun. sal 

i.sare il colpo; ma.il bra 


nos è 


; moli. carrozzoni: Sicchè, gli addetti sal Ip Ranic Panrazia ia, 
voglio. non possono» certo essera creduti te-.; borace sinistro 
sponsabifi di iancata rigiluiza, se individui | 


più; che, temerari, si introducono durante i Colpita, ‘la. vecchia. s 


viaggitin'qualche carrozzone, 


ES adocchia; 
È contieno .dellà \mercètdi (ine qualche valore. 
Pèr non essere visti durante 'viaggio, «scel. 
gono possililmente i canrozgotti in (coda. al 
treno. Quando la locomiotiv mette dl fischio | 
della partenza, i dadri, sfuggondoral igci 
lanza: degli, addetti; s'arrampie: sti 
mente sul carro, Rotti i stiggelli, aprono il | 


coil. soguento racconto: 


embi 
uoi ( 


T furti ‘sono commessi con tanta abilità, È 
chessi può,dire veramente che. i ladri sono | carro trasportata al .vie 
specialisti nél genére. Pochi momenti prima | tare, ovo ricevette le pr 
PIG LAA  BIEpe AERIA ne SRO n DIRI aa 
Cho illtrend’ si méettalin mnidtoy i maritioli | nente medico dell’ Eserci 

ho il: carrozzone. che;. a parer loro,,; 
| 
| 


La sera del:31 die 
li 


ne. a 1) ‘con. i 


anni, per una trave 
sser sua, mentre. 1 


cova 
| contrario, 


gatrozzone e si nascondono fra le merci acca- | 
tastate dentro... Mentre .il. convoglio corre, 
giunti in un luogo scelto, prima, gettand a 
terra 1a e saltano.giù dal treno. Poché. 

ti. s'accorgono del furto di 
; più spesso sono. verifit 
noipali. 


liskai ‘estrasso un. coltell 
colpì mia mamma, Il Pa 
mento, se la svignò. 

La “Barba fu curata a 
n ara 
tràsportaria» all'ospedale, 
B330citoay 


La “otto, del 31 dice 


cominciò ad 


imbre, ila faccenda 
, forse con l’inten- 
bel focherello per 


aspettara iti caldo l'anno nuovo; prese, sen- 
o. di. trave e se lo portò a 
a:fatto i conti senza la Bar- 


se ne accorse, tro 
iniveiro con- 
ostituzione del tra- 
piglia nolhuale si 


immischiò il; figlio della. vecchia Aytonio, 


Ma fu peggio, Il 
e della ragione, si 
contro il giovane. 
to indietro a scan- 


‘io del Poliskai,, dé-? 


la, vecchia. all'emr 
tramazzò a. terra, 


‘mentre il feritore si dava alla fuga. 
Soccorsa. dal figlio, la Barba fu su:un 


sino ospedale mili- 
mo cure da un'te- 
LO, 


Il figlio Antonio, che l’aceompagnava, fe: 


mia mamma ven: 
asigliani Giuseppe 


i..di anni 23. g il padre di questo, 


che mia madre.di- 
Poliskai asserivano 


Dopo una vivace discussione; Giuseppe; Po- 


oa serramanieo. e 
liskai, dppo.il feri- 


Pregarie, may vi- 


della ferita, fu divisato, ‘di 


dove giunse alle 


Il medico di servizio le riscontrò una fe- 
tita di punta e taglio lunga 4 centimetri 
penetrante in cavità emitoracica sinistra e 
ledente il polmone sinistro, La ferita, è su- 
purante. 

Fu accolta nel IX reparto chirurgico. 

Piccolo incendio, Ieri, alle 15.30, Pufficiale 
i picchetto del Castello di S. Giusto telefo- 
navi all’appostamento prmicipale dei vigili, 
chiedendo il Joro pronto intervento. Accorsi 
subito sul luogo con un treno al congando del 
cap. Bugliovaz, verificarono che s'era svilup= 
pato un incendio in una cella sotterranea del 
castello. Avevano preso fuoco degli indu- 
menti. militari e stracci. L'opera dei vigili, 
resa, più. difficile. dal fumo che non aveva 
sfogo ,durd circa due ore. Il danno è poco. 


La hotifica degli animali soggetti alla tas- 


sa» lasttico. Il Municipio informa: A. sensi 
izioni sulla + 


delle vigenti. prescrizie È lastri- 
co, si invitano tutti i possessori cavalli, 
bovi ed anche di muli tenuti nella città e 


nel.suburbio, a notificarne il possesso al Mu- 
nicipio (cancellerin della Sezione IL al I pia- 
n0; porta 49), entro il mese di gennaio in 
corso; 1’ Amministrazione Municipale veri- 
fichorà. esattezza delle notifiche fatte, al 
itcaso di inesatta notifica, i contràvvento- 
vi saranno mul col doppio della tass». si 
erto che cambiamenti di possesso suben- 
trati mel corso dell’anno non vengono pre- 
si in considerazione; 
oe 
Musica in Piazza. La Banda Presidiaria 
darà oggi un concerto musicale dalle oré 12 
ille 18.30.in Piazza Unità. col seguente pro- 
erimma: N, 1, Marcia Mibtare — N. 2, 
Bebek, Scena Orientale DA Isiglio, 
Le donne curiose, Sinfon Ù Verdi, 
Ernani, Scena congiura Winale 3.0 + N. 5, 
Sohilla, Marcia fantastica. 


+ È " 
Terlaltro, individui: simasti” fior” scono- 
seiuti, durante il tragitto di'S (Giovanni di 
Manzano a Trieste, asportarono da un car-| 
rozzone »di merci due colli. di -maglierie di | 
lana,.due colli di tessuti di cotone, quattro | 
casso di biscotti, un fusto (di virio moschito.i 
e un fusto gi Mars danno, ingentis- | 
| 
I 
| 
I 
| 


Pubblico, molto 


ierser 


simo, è tutto a carico dell'Amministrazione | 
delle Ferrovie. i 
L'altra nottò, ignoti entrati con una chiave 

ì t 


Ni 
fu. n «Me 


Un collezionista di forbici arrestato 


Terl'altro +geta \uha pattuglin li agenti | 
U della” squadra mobile-gomandita® dali'spet- 

tore Rechelj e diretta dal. vise-commissaria 
-. Del Dottoriy ha.fatto una visitina allo space | Bar gica RI 

cio di vini Gador in via della $ orini 0, EIDOS Polso e di 
I 
I 


bile; 
Questa 
| bonnmento è 


Vi Pa trovato il bracciante avventizio TRA MELE protagon 
Marcello Sovrano, di anni 25, da Trieste; | Hide, i n 
chevwamera presso. ‘di sò. un involtòo conte Politeama, Rossetti. IL 


nente 25 paia di forbici nuove. sentazione. della, ,« 


Il Sovtano = nem avendo saputo dimo-| allietata da un pubblico 
strarc lla Toro provenienza — fu atrestato e | applaudì lorosamepte 
‘condotto alle carceri inquisizionali. fra cui emerse.la, gentile 

PESOS stagnotta, Ja, signora R 


igano, egli altri. Te 
o senza quelle lievi 
ronò, alla prima rec 


Uta fonma borseggiata da un rasazzo 


Teri,mattina, yerso le. 11; una certa Emma 
{De Santa elio scendeva til corso mbaldi, 
si nccorsà che tre ragazzi dell'apparente otà 
di J4 anni, miseramente vestiti, la segui 
vano insistentomente, Li 

In piazza Carlo Goldoni uno dei ragazzi 
lo si awvicinò e con un. forte strappo le tolse 
la borsetta contenente poche lire, dandosi 
a precifitosa, fuga verso la via Sorgente, se 
guito dai due compagiii. 

La derubàta siomuse, 4 \rinegrr 
dando. I ladrumcoli speravano di sfuggire 
îilla cattura per Vagilità delle proprie gaia 
he. non ’ 
Ma. se due, dèi, promettenti, fanciulli po: ; 
terono sparire”ili terzo; raggiunto dagli in- 
seguitori, fu consegnato ai carabin 


pale 


ti al proscenio. 
Ozei alle oré 


15.30 e 


dari 


Teatro. Fenice, Anche 
corse in follaallattraenti 


film 
caloroso 


“no del 
solito 


Succo 


#0 


ligli asercizi deluCitco Stop 
ut del bellissimo program 


Circo Zavatta, Tersera 


i del 


vertono, 


+ In un cortile 
falsa gnel- cortile di (Giovayni Cernigoi, in 
tdieliay rvIbaropos dele polignio | e» della 
ancheria, pelvalore complessivo di live 680. 


nh padero ata. ifsera 
palestra. di.vinadella. Val 
d'adgio.; a fmanto interò 
simpatia, abbi 


% n E d î 
Una visita notturna una «cantina. 
"Ciò venti pri 
SNO Lo veli che favo mé fa ‘hazilar? 
:— Moyite; movite. Xe.difigile cho uma cinke 
Talîal Podi proprio Ben, \Sfora, 0 Lo volta . 
che verzi. 
— Bon,'bon. Adesso va, 3 
I 'Diedero ‘an''sospifo di bollievb: La, porta. hi 
aprì e gli amici entrarotio. nella cantina di 
lo Tiogi, in,S,,M. Maddalena sup: tx 
SÌ tehio mà posb de-vin ala salate 
dela parona! Ù 4 


«Bravaibrato! Chervin;iciò., Moti ac 
asa Te baîtigligto SS 
— Proxgta! 
=, Uinfpoco de dio taàdesso 
— Anca par l’oio go pens 
— Alora? 
Alora podemo andat. 
Ciò: ng xe po’ nissum che he ga Visto? 
L'altro diede untocehiata sullatstrazia. No: 
nessuno s'era accorto di loro. 
i Metto mal che pavemo ’vido n poca 
de fortana. . SRO 
21 No'str' petderto' in diacsle; che no vegni 
qualchidun, Squateniose! a. Ea : 
— Più clio in fia. ] 
I due sparirono. I 
Il domani, la «propriet 


an 
puedita! CE gentile ‘artist 


ar tenderle 


accorsa. Lerner 
X ne Jatcol 


li applausi 
ro, Lagcompagi 
più dfostante per 


iutta, 


ime, di. g 
ci melanconiea ser 
impeto passionale, el 


BR 


ndefbsso, mossa; dall 
infallibile, dà -dove 


ni 


i mi, 


‘a rifulsoe nuovamente, 


lirico», che Mia. radici così 


îane, i palpiti e lo 
popolnto»cimfesse: n 

de ioì canti, Ognuna 

rebbe uno, speciale” 
vid’esso ebbe.ilepotere ‘d 
| gostionare ©l'affol 


a, Verificato il 


Un;giorsine accoliclia uns sespantemze | Stan 

Un. gravegfatto.— che ricorda nn porla 
aBecchia rapi iLaccaddealetini. gioni 
or sono nel piccolo villaggio di Prevarie.n 
quel di Castelnuovo. 

Da parcechio, tempo, fra. una 
che .sessantenne:  una:scettà, Or 
etim tale Giuseppe, Poliskai, di quni 28 
e'Grdio aspri Vlitigil porti }jofsoiso di ui 
pezzo ‘di, trave. n 
«La vecchiti (protendàva: cho la travi bd: 
tenesse-a dei; il-Poliskm, siavece, tentava. | 


invangydi corviticerla chia la trrve era pros 
prio sua. di ) K 


lorito orientale. 


dll ‘uda bretoni 
di quanto ella, con. la sua, 


rocclriae più 
ana, 


nale, esposizione di fatti 
‘ricordì, dettascon gentilo, 
parola, ghe il'pubblicotvol 
(le, più. vite. approvazioni. 

Bofcorto d'organo. Venal 
lnogo nella chies: 
Maggiore), Ja rig 


sa dei 


Glivargor vati del g oyane non sialevanòi! per la que Vivisstna 
Pero SI un sè Rrntstaza role 


9 


ito grafo 
Qell'a principessa 


Enrico; Keroui 


FETI 
Ù 


Proprieta letteraria — Riproduzione vietata 
—. Ma' voi non sapreste nulla, per- 
baecol.ionei zo! 


=LEhi ‘non siamo Mmica' dei prince 
piantil... i 

— OlesclamoònbevitaLovis — che a- 
veva tracannato due hicchieri di «purich» 
uno dopo l’altro ‘es cui occhituco cavano: 
stramamente, de0mea dile dizzi! — troviure 
det donarogd pol" VE 5 


ovcomrono delle «to 
t 


H giorno: in 
Matermel-qualeravioi to 
donare ‘mia, madre che 


ba 
per andare verso Uno 8 


Gros: Chamot si chimòlal Suo orecchio, Sab 
—:Ho vini mente che ilpadtone potreb- naltetiazo 
ne trattato da pali a pari — gli mor- fece string 
morò, all'orcechio:+ » ; "Ifatori i quali mormorare 
a Hal'aria di essere umiregazzo apro |a denti-stretti; 
va di Bomba e powehba.darsi che sil: Aq Gi vorrehbe un 


rittasse-di uh buon affare. 

Poi comgauvoce fatta alta dall’emo: 
sione, aggiunse, volgendosi vetso l’arti- 
*a di cui aveva preso la mario: 

--Ah! Ida, Ida, per poter essere pres- 
‘odi; voîa.«qualcosa: più. che un. amico; 
ser ‘andare affare convoi una colazion- 
\ina al porto, porrei a rischio la. testal 

— Una colazioneina al ‘porto! E ee 


tolpo, par Diot 


lontano. 


Quando avrado finito di 
i tuoi spasimanti? 

La fanciulla sivalzò di 
cl padrone un rapido c 


+ 19,3 
la stazione: di Jhiozza. lo 19.30. 
«Iliragazzo è Teodoro 7, di anni 14. da», Teatro 
"irieste, abitante in via della Tess [masd koddisfatto del prog 
set co cque; sta 


ono infiné calorosi, ins 
di Gonî Sadero- sono già in 


tteristiche del'itutto personali, vor 
zia, di spirito sot 


ante ‘melopen 
«Motturnion mugliese di mn così intenso co- 


Geri Sadeto vole! far Kéeniro il concerto 
20 eloquente rievou 


i per.il soldato italiana e per la Causa nazio: 


Blvetica ‘( 


inusicali. ll programma. sceltissimo, 


cosa velete ch'e me ne faccia, povero ra- 


so alla: moda, e lo. sfolgorìo 


i. Altrimenti tanto wale restare quello 


con véce ferma e sonora 
veli pugni .ai due ascol- 


figuei momento il padrone gridò di 


— Ebbene, Ida;.toccea aste, figlia mia... 


TEATRIE CONCERTI 


“numeroso, anche 


# alla «Danvazione di Fansty e vivi 


in complesso, specie 


fisofele». apprezza- 


«Damnazione di Faust» in ab- 


a seconda  rappre- 


gnoriba del West», fu 


affollatissimo che 
tutti gli esecutori 
signora Bazan-Ca- 
egini, Jil Leoni, il 
uzione fu più sp 
incertezze che si 
ita. Dopo ogni at- 


to gli artisti vennero ripetutamente chiama- 


alle ore 20.30 si 


«La signorina del West». 


ieri il pubblico ac- 
ssimo spettacolo di 


varietà in cui tutti gli artisti furono assai 
applatditi, Anteressò vivamente, la prolezio: 
«La maschera di Venere». Il 


arrise ni Fantocci 


Santoro che oggi si produrranno ancora ne- 


petti. A. sera repli: 
ma di varietà. 


applausi. Oggi tre 


rappresentazioni, nile 14:30, alle 16.30 6 al 


in, Anche iersera il pubblico ri- 


mma. La. pelli 


commedia, e l'operetta di- 


MM concerto i'afidio di Geni Sadero, —. (e- 


la della 
le; il suo concerto 
samiento, — quanto 


, nella 8 


Saputo suscitare fra noi.la 
+ fo dicano l'imponer 


n ‘ola 
> omaggio, è i fer- 
soro al. suo appar 


no, in un ritmo, sempre | 


serata, è la salu- 


5 | 
istenti a' concerto 


le è 


jun analfabeta 


comprende i uomi. dixFrescobaldi, Zipoli, Bach 
Reger, Franck etc, Inoltre, l’orgamista mae- 


stro Gastone De Zuccoli farà. udire due suoi 
lavori: un «Canto di Natale», per voce di 


‘mezzo-soprano e um «Salve 
e violimo obbligato + e» 


VARIETÀ E CINEMA 


Eden. Oggi, alle 15, programma di eihéma 


Regina, per voce 


e cdi prosa. Allo schermo cinematografico 
si proietterà per l’ultimo giorno la grandio- 
sa pellicola «Vicende della vita», con la hel- 
la. Henny Porten. Ciiiuderà Jo: spettacolo 
uma brillante conimedia ela sera un'operetta 
in'un atto coni Petroni, il Raffaelli 6 gli 
altri. Prossimamente debutterà Cavallini, il 
noto trasformi ie riportò grandi suc- 
cessi nelle princiy i del Regno: & 
Domani prima dell’insuperabile, pellicola 
«Il paradiso degli aranci», in cinque lunghe 
parti. ; 

Ultimi giorni di «Sansone il muto» al Gran 
Cinema Italia. Attraverso, angosciose fughe, 
inseguimenti selvaggi, cavalcate fantastiche, 
lotte corpo a corpo, imprigionamenti ed altre 
avvénture meravigliose alle quali la lastra 
fotografica: dà i caratteri irrefutabili della 
realtà, Sansone muto riesce in questa secon- 
da ed ultima serie a far trionfare la giustizia 
ed a schiacciare i malvagi persecutori che da 
ogni parte insidiano la vita sua e quella dei 
buoni che stanno sotto la protezione delle 
sue braccia erculee, E tutti quelli ai, quali è 
piaciuta la prima parte della sua storia (e 
sono molti), tutta quella parte del nostro 
pubblico che.si è commossa fino alle lagrime 
o fino ai gridi d’entusiasmo alle prime azioni 
generose e ‘ai primi formidabili cazzotti del 
giovane e bell’atleta, è più che mai commos- 


sa e sbalordita alla yista delle scene che con- 
tintiano e chiudono il ciclo delle. sue 
avventure. 

In un bicio si conclude la sua storia: in 
un bacio sulla bocca che Veroe riceve dalle 


labbra dell’umile maestrina, mentre questa 
| pazientemente! guida la sua rozza e benefità 
[mano a tracciate sulla carta le prime afte 
e le lettere: dell'alfabeto,» Perchè Sansonerera 
il gigante buono non sapeva 
nè leggere nè scrivere; tutte le grandi © 
bitene azioni.ch'egli-compie sono lampi spriy= 
zanti dal profondo della’ sua ‘anima; sana ed 
ingenua! E Si ) 

Questa: seconda, serie 
e per pochi. giorni. solamente, senza che’ i 
prezzi (malgrado la costosità eccezionale della 
pellicola) isieno aumentati dal' normale. Hi 
fanciulli accompagnati hanno. libero Vingres- 
so alle due prime protezioni pomeridiane. 
L'orario è il seguente: ore 3,30, 4.55, 5.40, 


itimentalità,. d'ae- 
re ne fanno fin'ap- 


one unica, tin «tipo», dreato dallo stu- 


istinto, guida sin*; 
nia sorretto da un | 


senso «d'arte veramente sano e robusto, ler-! 


per le squisite in-, 


terpretazioni della Sadero; da. varietà, sopi-) 
ma ovla superba unità del nostro»cidioma 


profonde nel tem= 


po, echi d'età remota, riverberi di luci fon-!° 
ze con cui la 


musa 
nsamente dl sento È 
di quelle canzoni 
commento; ognu- 
lavvineere, di sug: | 


ate \uditorio con (un vii-|9P 
canto suo; proprio, fatto di sonsazioni e di |N® 
stati diamiiioni più diversi. 
tella» napoletana, col canto che dolcemente | 


Così la «Taron- | 


| 


fartbyJosdentrizid: hi darabinieti del settore: | ya. perdendisi*neri silenzi notturni; «dudo-.i È ii SIarbitto (sa0Mf 

Soffre un danno di lire. LORO. dici mesi dell’anno»; in cui la Sadero:dà.pro-| POYeri derelitti, che no o sacrifica, che a- 
o E Pte alell eresie suo esente RO SI LO Der e Sano 
4/4 4 e: sE mi tivo} n ‘dlicemente. dodici volte Jae-| FUAe: cia ARL fencE STRESA BRR ge: 
1ì Macsforia: di. ima trave | aoiny le moste «orazioni di San] Così. lo spettatore»può ,ammirarlo, nelle sue 


iliana, vel il 


arto squis 


@ di emozionanti 
onldasé- disinvolta 
le'bottolineare con 


‘di 10 gennaro avrà 
8. Maria 
ti d'organo, 
nei nostii 


coil 
atte 


| niutaria.e che l'aiuta: Ecco il forte dram- 


Edison. Oggi comincinrio le proie- 
zioni della pellicola «Le lagrime del popolo», 
interessante dramma, sociale, a tinte fortis 
cime; R' uma trama che non può non com- 
muovere. JI dolore profondo di un popolo 
che soffre, le atrocità, le miserie, frutto ‘di 
pressioni fra le quali lentamente si in- 
za un cuore veramente nobile, un cuore 
Pumanità, intera, che vuole 


che soffre per 


ma. Galaon, il gigànte, che v per. quei 


gesia., grandiose, nella, sua forza erculea, 
nell’acrobàtismo che supera quello; del fa: 
moso Maciste, nell’audacia. Lié 8ie'imprése. 
ci restano impresse, perchè tutte tan- 
to meravigliose, tanto suggestive, che tal 
volta hanno, nella; drammaticità, qualche 
guizzo comico. Perchè Galaor pei bene del 
popolo, non inhetreggia di lanciare dalle 'fi- 
nestre parecchio ‘persone che volevano fare 
del male, di affrontare V’assalto di gran mol- 
titudine di aggressori. b 
Questa pellicola comprende tre ‘episodi. che 
ranno proiettati: I serie; «La marca che. 
sale», oggi; II serie: «ilmendicante cell 
via del ‘empio», domani. Co si ES 

di vedere pre 


soddisfare al grande desiderio 
sto l’altro episodio. È 


proietta dunque. |, 


Novo Cine. Oggi allo schermo una bellis- 
sima ripresa. Si rappresenterà. la grandiosa 
pellicola interpretata magistralmente dalla 
ellissima artista Maria Jacobini: «Addia 
giovinezza», La nota artista interpreta su- 
perbamento la parto della fanciulla innamo= 
rata e dolente di dover abbandonare Ja per- 
sona in:cui ha riposto tutto Paffetto, per i 


braccia dei genitori il suo amore, per dedi- 
carsi interamente alla posizione sociale che 
deve crearsi. Ma, commosso dalle sue la- 
grime, l’uomo amato le promette di far r 
torno. Ecco Ja pellicola che oggi soltanto $ 
rappresenterà in questo cinema. 

Cinema. Exceisior. Oggi allo schermo 
quarta serie della. grandiosa pellicola. d’av- 
venture, interpretata magistralmente dalla 
rinomata artista Miss Vernon 
vampiri», ovvero «Canagi gialla». Questa 
pellicola per la sua magnificenza fa accor- 
rere.il pubblico in gran folla. 

«La maschera e il volto» al Gran Cinema 
Roma. Folla enorme accorse a tutte le rap- 
presentazioni, Oggi la bella. pellicola 8 
plica' per l’ultimo giorno. Domani «Mater- 
nità», 

La Direzione di questo cinema, per favo- 
rire i suoi frequentatori, offrirà a tutte le 
persone adulte che avranno assistito a tre 


fotografia formato. gabinetto nel premiato 
studio fotografico E. Rmblemi, via XXX Ot- 
tobre 3. Il regolamento è esposto nella sala 
d’aspetto del Cinema. 


Ultimo giorno” de «La prima donna Maci- 


dinaria pellicola d'avventure incontra tutto 
il favore del pubblico, Anche iersera- la gran 
folla che si vede soltanto ai grandi spetta- 
coli, Questa magnifica produzione cinemato- 


graficn, iicca ‘di stene nvventurose, riesce 
molto divertente e interessante, Moltissimi 
che L'hanno, vedtita, più volte, desiderano 


ancora di vederla, 
La brava Perlowa, sempre più mira, è 
ormai divenuta una delle più vive simpatie 


qualità. 

Chi non ha ancora avuto Ja fortuna di ve- 
dere «La prima donna Maciste», ovvero «Ae- 
nigma», può approfittare ancora oggi. Le 
rappresentazioni principiano alle 15. 

Domani «Il castello del diavolo», grandiose 
avventure infernali. 


tisti 10. Tutte le sere in questo elegante ri- 
trovo, foltissimo pubblico. Molto applaudi- 
ti sono il Duo Alfieri iranados, la Scher- 


ri, lat.Gr 
nj; la Parville. Piacque tutto: il resto del 
programma. 


mr 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatro Verdi. (Stagione d'opera. - Rapp. N. 16 - 
Turno B) Ore 20.50 «La dannazione di Faust» 
di E. Berlioz. 

Politeama Rossetti. (Compagnia d’'operette. Re- 
gini-Lombarilo-Caracciolo). Alle'ore 15.30 (Tur. 
no D) e alle 20.39 (Turno B) «La signorina del 
West, Là 

Teatro Eden. «Vicenda della vita», con Henny 
Potteni Lo spettacolo è completato da una com- 
media o da una operetta. È 

Teatro Fenice, «La maschera di Venere» è i 
fantoeci Santoro. Alle 20.45: cinema è varietà. 

Gran Cinema Teatro Italia, via Dante Alighieri 
N. 1-3. «Sansone il muto» (II serie), con Luciano 
Albertini ni 

Salone Edison. «Lagrime del popolo» con Galaor. 
Prima/ serie: «La marea che sale». 

Novo Cine, via Acquedotto N. 37 «Addio giovinez- 
za» con'Maria, Jacobini. 

inoma Excelsior, via Acquedotto N. 32, «I yam: 
piri» (IV serie) con Miss Vernon Castle. 

Cinema Venezia, dietro il Municipio. «Canaglia 
gialla». I serie con Vernon Castle. 

Cinoma Galileo. Dalle 16 in poi: «Io. ti uccido», 
con Leda Gys. R 

Sinema Iris, via Cavana 7. «I topi grigi», VIII 
serie, con «Za la Vier e «Za la Mort». 

Cinema Teatro Armonia, via Madonnina N. 6: 
«Noris» con Pina Menichelli - Varietà, 

Cinema Teatro dei Circolo di Studi 


Sociali, 


via dell'Istria N. 6: «La moglie di Claudio» con 
Pina Monichelli. È 
Ginema Roma, «La maschera ed il volto», con 
Italia Almirante Manzini. 
Cabaret Varietà - Maxim, 
N. #0. Ogni sera fcelto spettacolo di varietà. 


«Ogni figura 
un fatto. » 


di 
COME DISPERDERE 
I DEPOSITI DI ACIDO URICO. 


T cattivi effetti delllecesso di acido urico forse 
Non fibiscono in-lombaggine, seiàtica 0 renma- 
tismo, perchè l'acido wrico è senza dubbio la 
base dei depositi di calcoli nei reni e nella 
vesciva, 

Piccoli, cristalli addentellati di’ acido urico 
molto Gimili a scheggie di yetro, i raggruppano 
intorno 4Mo deliezte cellule dei reni e formano 
i calcoli renali, che si fanno strada attraverso 
la vescica è spesso diventano talmente grandi | 
che una operazione diviene inevitabile. Ma una | 
speciale modicina renale, se presa all'apparire | 
dei. primi sintomi, dovrebbe Ussere efficace. nel 
preyenire e disperdere i depositi di acido urico, | 
Lg Pillole Foster per i Reni sono una medicina } 
speciale per-i reni. Fisso rendono attivi i reni, | 
lavano @ puliscono i canali renali e disperdono | 
il velenoso acido urico e i fluidi che ostruiscono | 
ed infiariim i muscoli e le giunture. 

Per assiturare i migliori risultati quando si 
prendono le Pitlole Foster per i Reni, il paziente | 
dovrebbe aiutarsi col: bere \abbondantemente | 
acqua pura è prendere soltanto cibi semplici e 


sani, con poce 0 nieute vino o stimolanti 
Alleoolici. 
To Pillole Foster per i Reni soné per le affe- 


zioni dei reni e della vescica soltanto. Non hanno 
nessuna azione sull'intestino. 

fi acquistano presso tutte le Farmacie: L. 3,60 | 
la; scatola,» Ia 29, séi; scatole, più I, 0,40 di' 
tassa di hollo per ogni scatola. Per posta ag-| 
giungere T. 0,40. Deposito generale, Dittà | 
G.'Giongo, Via Cappuccio! 19, Milano. Î 


capricci del destino, che fa tornare fra le | 


Castle, «Li 


rappresentazioni nel corso di 15 giorni, una | 


ste», ai Gran Cine Margherita. La straor-| 


del pubblico triestino, per le sue speciali | 


Cabaret-Varieià Maxim, via Cesare Bat] 


via Cesaro Battisti! 


| respiram( 


| chi nutrienti che permettono al corpo di &- 


——_-tstt-stetr___-+-gsstestiio tari; 


SCOUTISMO E CAMPINGI{ 


La geniale istituzione ‘dei giovani esplo- 
ratoti ha: incontrato unanime simpatie in 
{tutto il mondo poichè essa riesce a svilup- 


Ì 
| 
(N 


| 
| 
| 


I 
I 


La massima 


Eleganza- Igiene - Comodità 
del corpo femminile si. otten- 


gono colle perfette e conve- 
nienti forme di 


= BUSTI —= 
Cinture - Fascie 
della primaria e premiata ditta 


Ilaria Pope 


TORINO - VIA GARIBALDI N.5 


Chiedere Catalogo (P) che si spedisce 
gratis e che consiglia il modello più 
adatto alla persona, 


LL 
L | 


GRANDE Di 
iIGCASA di CURA 
ROBA - Via Plinio, 19 - ROMA Ù 
CLINICA MEDICA CHIRURGICA | 
* di SPECIALITA’ % 


| FIPARTO OSPETRIGO-GINECOLOGIOO 


‘per SIGNORE GESTANTI 


TERAPIA FISICA 


_ con ——@ 
ELETTROTERAPIA . MASSOTERA- 
PIA- AEROTERAPIA .- IDROTERA. 
PIA (bagnî medicati, salso, ecc.) | 
GINNASTICA MEDICA - RAGGI X.| 


dal sto medico di fida 


GUARDIA MEDICA - Tetef, 20162 - 91722: 


| 
I 
| 
a, il vigore e l’agilità fisica; ma anche lo 
spirito di iniziativa e di risorse, il coraggi a | È 
sotto tutte le forme, Vamor di patria, il 
sentimento della disciplina, del. dovere, 
dell'onore e della digmità personale, non- 
rale e della solidarietà. ur 
Tistituzione bada specialmente a svilup- È 
pare la edicazione fisica del giovane; quel- e 1 
chica e quella tecnica, Egli abituando |8 
rito all'osservazione della natura ci * : ; 
dominare gli avvenimenti in tutti i con- 
tingenti della, vita. 
|, Il giovane esploratore deve in ispecial 
do curare la sua salute ed usare tutti 
i mezzi ed ogni attenzione per conservatse- | 
= 3 È Emulsione d’Olio puro ‘d'oliva con 
rante nel mangiare e. mel bere perchè così li fostati Al calci x a 
sarà più libero e forte nel compiere i suoi [FUCSIA con leciti- 
doveri e dovrà pure essere economo, poichè na. Perbambini e per adulti. Ricosti- 
l'economia concorre a rendere temperante | tuenti indispensabili in ogni, forma 
il boyscout e quindi gli insegnerà ad Sa di deperimento organico e postumi 
I giovani esploratori ‘che son dediti alle a à È 
escutsioni in montagna o in collina oppit- ti da tutte le autorità mediche. 
te ai viaggi sul mare devono appunto at- 
tendere all’equipaggiamento individuale ed glio ISNARDI Nodi % | 
cia, dalle scarpe alla mantellina, ai guanti, | 8 | te JCnale 
al sacco da montagna essi devono pure |fi pe 
pensare ai viveri individuali per preparare.|& In tutte le farmacie 
\il pasto poichè fra le bellezze naturali. dei & 
imonti, oppure Sulle navi in alto mare, es- 
Tra i viveri che occorrono per diversi 
giorni ciascun esploratore deve ‘avere un i; 3 
vasetto di Puro Estratto di Carne «SOLE»! È , ; 
poichè questo contiene in 50 grammi con- ; 
centrato il. potere nutritivo di un kg. eil * i 
Gli Estratti di carne Îftirono sempre lo-, ; 
dati dai più insigni chimici det mondo per 
‘il loro potere stimolante sulla nutrizione, | 
perchè permettono di poter fare con un po- 
cordi sale ed una manciata di pasta una) 
{di carne può anche servire come compana- 
tico, come condimento di tutte Je vivande; 
| perciò esso è indispensabile al giovane e- 
sploratore e deve sempre riscontrarsi tra 
gli oggetti elencati nel suo affardellamento. 
stratti di carne sono dovute ad albumosi e 
peptoni, a bas creatipiche e xautiniche, ac-| 
canto ai quali comphenti stanno l’acido | 
fosfocarnico ed i fosîati nutrienti; perciò 
questi estratti hanno oltrecchè un alto po- 
pra l'organismo e sul sistema nervoso per- 
mettendo di esegitire un maggior lavoro 
Perchè favoriscono maggior. resistenza al 
te fatiche. Perciò si spiega come gli estratti 
di carne siano somministrati largamente ai 
grande consumo che ne hanno fatto e ne 
‘fanno tuttora i grandi esploratori. Rolfs, e- 
sploratore africano, nel spo viaggio attra- 
verso il deserto ‘da Tripoli al Lago Tschad 
usava gli estratti dî carne, come cibo quo- 
lto, ciò che gli serviva a sostituire il cibo 
learneo; e di sera sciogliendo gli estratti 
| di carne con acqua e mescolando al brodo 
{ riso, kuskusu, paste alimentari ed altre 
sostanze vegetali. 
‘re adoperato gli estratti di carne che gli 
loccorrevano per acqtistare forza e resisten- 
za alla fatica. 
Il celebre esploratore del Polo Antartico 
| Sir Ernesto Schakleton aveva con sè ed 
| sti preparati. Tutti questi esempi dimostra- 
ino l’indiscutibile necessità, di aggiungere 
agli oggetti utili, alle passeggiate ed ‘alle. 
esplorazioni del hoyscout un vasetto di un 
ottavo di libra di un buon estratto di carne. 
| pottà fare un ottimo acquisto dando la 
preferenza al Puro Estratto di Carne «SO- 
1,E».il quale per il suo costante metodo di 
preparazione con giovani manzi di 4 anni, 
per il suo ottimo stato di conservazione, 
controllata coll’analisi da distniti teénici, 
per il sto soave profumo e gradevole sa-|' 
pore si impone sopra tutti gli altri estratti 
di carne in commercio. è 
H. Puro Estratto di Carne «SOLE» è an- 
sportsmen che vogliono dedicarsi allo sport 
americano noto col nome di camping e che 
consiste nel godere sotto un cielo azzurro, 
in un accampamento improvvisato con ten- 
de ed Cern attrezzi, la vita dei campi, 


| pare megli adolescenti non solo la robustez- 
chè il sentimento della responsabilità mo-. 
‘dei fenomeni naturali si rende capace al î 
IOHARDI 
la. Ed anzitutto egli dovrà ‘essere tempe-| 
satana ps cole vite: di malattie infettive. Raccomanda- 
olire a tutto quanto l’occorente per la mar- 
si devono bastare a sè stessi. 
mezzo di carne. È f Hy 
| buona minestra corroborante; ma l’estratto.| Bi 
Le sostanze organiche costituenti gli e- 
tere nutritivo, anche un’azione eccitante so- 
soldati in guerra, e si spiega anche. il 
| tidiano, spalmandone al mattino il biscot- 
Il viaggiatore Whynper asserisce di ave- 
‘adoperava quantità non indifferenti di que- 
Siamo convinti che il giovane esploratore 
per la sua cotnposizione chimica, sempre 
che utilissimo per tutti quei gentlemen e 
o l'aria pura della montagna. 


Per tutti costoro si potranio sopportare 
maggiormente ie asprezze. dei monti, . il 
“freddo dei ghiacciai, curando specialmente 
la nutrizione dei tessuti 0) E poi < 
chè soltanto dalla carne e dai prodotti suoi | <q 
di concentrazione è possibile ricavare suc- 


tire non indifierenti slorzi meccanici e 
fisici, sarà opportuno munirsi di una bio- 
na scorta di Puro Estratto, di Carne «SO- 
LE» il quale contiene in sè concentrati in 
piccolo volume le sostanze nutritive di una 
buona provvista di carne. | 


Il Puro Estratto di Carne «SOLE» (etichetta 
bleu) è in vendita presso tutti i buoni Nego- 
zianti di Prodotti Alimentari in vasi di ceramica 
di 1-1/2-1/4 e 1/8 di libra inglese netta. È 

Non trovandolo presso il Negoziante abituale 
richiederlo direttamente alla Società Prodotti 
Alimentari «SOLE», "l'orino - ‘casella postale 
354 - che spedisce a titolo di reclame in assegno 
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ilettos» di seta, i 
cui volessi finir 
forza di abban- 
adoro, sarebbe 

plendido avveni- 


*no nuo vamente, 


colpo, uti buon 


spettegolar, con 


scatto, scambiò 
enno per assicu- 


3 SA no 7 
ratlo che aveva capito e si presentò alla 
ribalta, Un'lungo applauso la accolse. 

Ji pubblico annoiato dai numeri prece- 
denti reclamave qualche.cosa di attraen- 
te e di interessante e fu ben lieto dell’ap- 
partizione della sedueentissima irlantdese. 

La fanciulla commossa e raggiante di- 
taccò con straordinario brio una delle 
canzonetteralla moda. Ù 

Gli spettatori ne ripetevano in coro, il 
ritornello, segnando il tempo con il bat- 
tere dei piedi e dei pugni sulle tavole, 
sgolandosi a più non posso per modo che 
le fauci riarse reclaravano  continua- 
mente da bere e il padrone, le cameriere 
o la cassiera in persona nou facevano 
in tempo, a riempire i-bicchieri: 

Ad un tratto, la porta, sbattuta don- 
tro il muro spalaneò lasciando scor 
vere, ima specie di colosso ché,.di sulla 
ia, urlò con voce stentorean: 

— Brava! Brava! 

Tl tuonare della voce dominò così com- 
pletamente il chiasso, che tutte-Ie teste 
volsero verso la porta e nella.sala si s 
rebbe sentita volare una mosca. 

Chi poteva (essere? È 

In capo portava un cappello a tuba 
splendente come un sole, ma roito qua e 
là, indossava un soprabito di taglio ele- 
gante; sbottonato:così da lasciar scorgere 
l'abito di società. e lo sparato della ‘ca- 
i spiegazzato e macchiato sul quale 


pr 92 


‘ri diavoli ai quali. distribuisce 


La ’éravattà già bianca dello strano 
personaggio aveva perduto loviginaria 
freschezza e il nodo era andato a finire 
tto un ‘orecchio. x 

Gli scarpini di vernice erano infanga- 
ti è sui pantaloni apparivano evidenti le 
traccie. delle hevande trangugiato. 

Le dita pelose del colosso erano irese 


più evidenti, nella :loro rozzezza, dagli 
enormi’ anelli che portava. 
— Bonel ancora; del pubblico elegante... 
disse Gros Charlot. Il Granduca Alessio 
Petrovic. ù 


ripospose Petit-Lowis, in- 


te lo dico io! Lo riconosco 


. Due anni fa, quando ero ancora a bor- 
do' del «Corsaro», bigheHonaya in lungo 
esin largo perla Cina, 

«Venne a far colazionea bordo e ci pas- 
sò in rivista. ; 
Ti dico ché è lui: è un tipe veramente 
«chic»; coraggioso comie un Jeone, se ne 
infischia della vita com'io; della mia pri- 
ma; camicia; è genere simo con i pove- 
PRMTENKO 


Où 
% 


‘come se ne piovesse... 


brillavano, come bottoni, due enormi por 
le d'inestimabile valore, 


Soltanto, quando ha bevuto}. bic 
chiere dî «champagne» di pilivag xpi- 
sce più niente e allora... t:° SAN: kgio 
per chi gli dà noial... ira 

— Ma che viene a fare d'22g5/ Dai i 

— Non.lo sai? Viene a i” RESO un 
po’, caro mio! Hai pa 


atta-15, è 


dei vicini —- questo è nelle abitudini di 
a casa? È 
Gli occhi del tenutario si accesero 
cupidigia mentre lanciando uno sgu 
«lo sull’oio dichiarava al Granduca: 
— Impossibile, la polizia lo vieta. 


Frattanto Ida, un po’ sconcertata dal- 
provvis& e generate disattenzione, 
continuava, a cantare la canzonetta, for- 
ise con un po' di brio, ma ancora con 
una, corta vivacità e il nuovo venuto, 
perfettamente indifferente agli sguardi 
fissati su lui, gridava a perdifiato: 

— Brava! Benissimo! Bis! Bis! 

H padrone era subito accorso e Sì al 
faccendava ossequiosamente intorno al- 
l'eccezionale cliente. = 

— Vostra Altezza è sola? — chiese. 

— Come vedete, rispose il Granduca, 
Dello «champagne» e due biechieri, ma 
prima um «cocktail»... In un bicchiere 
grando,.. sta Ù 

E si lasciò andare su. di una sedia che 
scriechiolò sotto il suo peso, mentre egli 
ammiceava, verso il palcoscenico. 

— Chi è quella ragazza? 

— ‘ida Windsert, 

Inglese? 
— Irlandese, Altezza. 

— Le .direte di venire qui, quando ha 
finito. Deve avere la gola riarsa: lo 
champagne gliela inumidirà. 5 

‘— Pomando  sceusa a vostra Altezza, 
disse il padrone, mentendo. sfacciata- 
‘mente, ma non è nelle abitudini del lo- 
rale permettere che le artiste bevano 
con i clienti... 

-- E questo... — ribattè con imperti- 
nenza il granduca, gettando sul piano 
vico de! tavolo un pugno di monete 
d’oro il cui tintinnio attirò l’attenzione | - 


E il Granduca scoppiò a ridere così # 
noramente che la voce della cantatri 
fu coperta dal frastuono che provo! 
nella sala un mormorio di disappro® 
zione. i A) 
— Rasta! Alla porta! Mandatelc vÉ. 
Indifferente, egli beveva a lurighi sof 
il suo «eocktail» che gli era stato servi 
in una sorta di vaso ansato che il Grà' 
duca portava. alle labbra come-«una 
pa, a due mani. > 
Sctto l'azione delle lunghe sorsate 
alcool, il cervello già riscaldato del gr 
signore entrò in chellizione. A 
Mentre la sala aplaudiva frenetiti 
mente Ida che aveva finito di cantali 
il Granduca si alzò e brandendo in wW 
mano una bottiglia. di «champagne», 
diresse verso il palcoscenico. 4 
Intorno a lui si scherzava. Ma gî% 
qualcuno degli spettatori, forse a cd! 
sa delle bibite trangugiate, comincia) 
a seccarsi ed a trovare, alla fin fine 
gombrante il Granduca. S 
Anche qualche insulto veniva. lancia 
al suo indirizzo a mezz'aria, del che, 
onor del vero, egli pareva infischiarsi. 


» Continuazione in V pagii 


— Ah! lé polizia! Ah, ah! La polizi! ti 
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Case, terreni e 


nell’ ultimo 


Prima della guerra il mercato di beni im- 
Mobili aveva raggiunto a Trieste uno svi 
luppo considerevole; nel 1913 l’importo in- 
Vestito nell’acquisto di case e terreni am- 
Montò ad oltre 36 milioni di corone e, men- 
tre durante il 1. semestre del 1914 erano già 
Stati superati i venti milioni, lo scoppio del- 
la guerra, che valse a paralizzare il regolare 
andamento d’ogni genere di affari, ebbe per 
conseguenza una riduzione a meno di quat 
tro milioni per il secondo semestre. Nel 
1915 Avvennero compravendite per meno di 
nove milioni e raggiunsero l'importo di tre 
milioni e mezzo appena quelle avvenute nel 
1916. Il possesso stabile era completamente 
svalutato; oltre diecimila abitazioni erano 
rimaste disabitate, il numero dei magazzi- 
"fi vuoti era salito a circa 1600, era stata 
? adottata la massima comoda non esservi ob- 
bligo di pagare la pigione anche potendolo 
fare e gli inquilini che le pagavano — qua- 
si tutte fortemente ridotte — erano le ec- 
cezioni, 

Logica conseguenza di queste condizioni, 
dello spopolamento, dello stato di abbandono 

. ‘assoluto in cui era lasciata la nostra città, 
dell’impossibilità in cui si trovavano i pro- 
prietari che prima vivevano del reddito del- 
la loro casa a ricorrere al credito ipotecario 
per poter sopperire al vertiginoso rincaro 
della vita, fu una grande offerta di stabili 
în vendita ed una mancanza quasi assoluta 
di compratori. Unica affannosa preoccupa 
zione per chi aveva denaro disponibile era 
quella di procacciare alla propria famiglia 
viveri, idumenti, ‘combustibile,  pagandoli 
dieci volte il loro valore; ad impiego di de- 
naro ed alla conclusione di affari non pensa- 
vano che i «pescicani». 

L'apatia e la svogliatezza continuarono 
a regnare sovrane fino all’agosto 1917, quan- 
do la continua svalutazione della, corona co- 
minciò ad impensierire tutti ed a far ricer- 
care, a quelli che vedevano al di là del mo 
mento le occasioni di poter scambiare la 
carta della banca austro-ungarica contro 

\ valori che dessero maggiore affidamento di 
| solidità, 


Gli acquisti di benî immobili 


A queste cause si deve attribuire il fatto 
‘W che, mentre nei primi otto mesi di quell’an- 
-‘. nò erano avvenute compravendite: di stabi- 
‘cli per due milioni. appena, durante il quadri- 
© mestro settembre-dicembre vennero investiti 
nel possesso stabile 23 milioni di corone, 
taggiungendosi così per il 1917 l'importo co- 
( spicuo di trenta milioni. 
AI valore della corone, continuò com'è no- 
a diminuire nel 1918 facendo aumentare 
ldesiderio di sbarazzarsene e per conseguen- 
(îza s'intensificò il movimento fino a raggiun- 
slzere l'importo di-oltre 64 milioni, cifra que 
‘(sta alla quale mai sì era arrivati a Trieste 
(prima d'allora. Purtroppo il maggior con- 
“.. ‘tingente di acquirenti era formato di fore 
stieri che vennero quì a frotte ad acquistare 
buoni stabili pagandoli con corone ava- 
Teate, 

Gli ultimi due mesi del 1918 ed i primi 
dell’anno testè trascorso non erano certo i 
meglio. indicati alle trattative di affari ri- 

| chiedenti una preparazione laboriosa e gran- 
de applicazione; sì era titti ancora com- 
mossi ed ebbri di gioia per aver assistito 
all’avverarsi del sogno radioso di generazio 
«Ni; mancava la ‘tranquillità d’animo neces 
saria per dedicarsi tranquillamente alla con- 
‘elusione di affari che implicano lo spostamen- 
‘to’di importi ingenti e richiedono perciò cal- 

s riflessione e laboriose: preparazioni. Ap- 
‘pena bere «addentre mel. 1919 cominciò ad 
\esplicarsi una attività d’affari regolare e 
Programmatica e ciononpertanto. . l'importo 

\ impiegato fimo a circa metà dicembre nell’ac- 
“Quisto di beni immobili arrivò a lire 85.276 
® 0.44, importo superiore a quello record del 
1918, per il fatto che, sino al maggio, tutti 

n contratti di compravendita vennero stipu- 
‘lati nella valuta in corone e pure in corone 
Vennero conchiusi, non si sa perchè, parec- 

i affari anche dopo la regolazione della 
(Valuta; e fino a pochi giorni or sono, e le 
cifre corrispondenti a questi affari sono sta- 
te convertite nell'importo surriferito in base 
21.40 per cento, 

Al raggiungimento delPingente importo 
toncorsero in buona parte gli acquisti fatti 
da istituti bancari del Regno che, compe- 
tando degli immobili, si assicurarono, per le 
filiali erette quì dopo la redenzione, delle 
aree adatte alla costruzione di sedi decoro- 
Se e corrispondenti all'importanza degli isti- 
‘tuti stessi. A tale proposito va menzionato 
’Requisto fatto dalla Banca Italiana di 
Sconto di un gruppo di otto case formanti 
Una penisola che, partendo da quella: N, 19 
fel Corso V. E. scende la via di Riborgo 
Smo alla via Ghiaccera, della quale occupa 
Îl lato sinistro, per volgere in via degli Ar- 
tisti fino alValtezza della casa sul Corso; 
toll’intenzione di erigere colà un palazzo 
Che certo sarà ‘una bella‘ decorazione di quel 
Punto centralissimo e sperabilmente potrà 
#ssere preludio‘ alla ricostruzione di città 
vecchia, È ; 

In acquisti di immobili situati entro il 
‘perimetro di città vennero investiti 27,811, 

, 116 di liro 0:7,464.328 nell’acquisto di im: 

‘mobili del suburbio e dell’altipiano. Oltre 
a1 suddetti, vennero stabiliti nel 1919 pa- 
recchi altri affari di compravendita di beni 
stabili per Importo ben rilevante, affari 

| do poi glifficoltà giuridiche ed ammi- 
T nno gi i 
Bart pai giungere a compimento 


Il credito ipotecario 
Le operazioni di credito ipotecario che 
Venivano conchiusè normalmente a Trieste 
Ù un anno-erano un mezzo migliaio circa 
Der un’importo complessivo di circa quindi- 
Sì milioni di corone 6, tranne alcuno ecce- 
Zoni, i mutui venivano concessi generalmen- 
(Con tutta, correntezza, dagli istituti. lo- 
Sali, che prediligevano questo genere. d’im- 


ni iii RE ti | 


vicini la iii ezio iii i genio reina 


È 


PS 


opere pubbliche 


quinquennio 


piego, offerente; oltre alla piena ed incondi- 
zionata sicurezza, un reddito soddisfacente. 
Anche il credito ipotecario risentì gli ef- 
fetti della guerra e già nel 1915' l'importo 
così impiegato si ridusse a sette milioni di 
corone per scendere a meno di tre milioni 
nel 1916, a due milioni nel 1917 ed appena 
ad un milione e mezzo nel 1918. Nel 1. se- 
mestre del 1919 le operazioni cessarono del 
tutto per venire riprese nel I. semestre da 
un unico istituto cittadino, però soltanto 
temporaneo ed a tassi relativamente alti e 
corrispondenti alle. difficili condizioni del 
mercato monetario. 

A suo tempo e dopo ponderate discussioni 
era stata decisa l’erezione a Trieste di un 
istituto di credito fondiario ed il nostro Co- 


screto importo; per ora però la cosa è da 
ritenersi messa ad acta, tanto più che i di- 
versi istituti di credito fondiario del Re- 
gno attendono con impazienza il momento di 


tando altrimenti i loro statuti. 
ficuo*e che l’inizio della loro attività verrà 
salutato con entusiasmo da tutti i posses-| 
sori d’immobili — e non son pochi —.biso-; 
gnevoli di credito a condizioni favorevoli. | 

Regna confusione e disparità di opinioni | 
in merito all'interpretazione dell'art. 11 deli 
decreto 27 novembre u. s. relativo alla defi- 
nitita regolazione della valuta e tanto per 
la liquidazione dei capitali mutuali a su 
tempo ipotecariamente in corone e per la; 
corresponsione dei relativi interessi in lire | 
è assai desiderabile la sollecita pubblicazio- 
ne di un esauriente schiarimento della in- 
terpretazione da darsi al detto articolo. 

L'attività edilizia 

Fra nuove costruzioni e ricostruzioni ve- 
nivano eretti a Trieste in tempi normali in 
media duecento edifici all'anno ed altri cen- 
to circa venivano ampliati in seguito ad ag- 
giunte, alzamenti e modificazioni; la guer-| 
ra valse a paralizzare totalmente la fiorente 
attività edilizia, uno dei rami d’industria | 
che ebbe a. soffrire maggiormente le conse- 
guenze del cataclisma scatenatosi. A'mala- 
pena e soltanto a costo di gravi sacrifici po- 
terono venir completati nel 1915 alcuni dei 
lavori rimasti in sospeso alla, fine del 1914! 


@ così in quell’anno poterono venir dichia-| 
rati compiuti ed abitabili otto edifici, quat-| 
tro di città, tre del suburbio ed uno dell’al-| 
tipiano; ottennero inoltre il decreto di uti 
lizzazione i costruttori di tre tettoie nuove | 
e vennero riparate in tutte cinque case bi-| 
sognevoli di restauri. Durante tutto il trienc| 
nio 1916-1918 venne costruita una sola casa 
di piccola mole nel supurbio e 16 tettotie 
nuove (tre in città, sette nel suburbio e sei 
sull’altipiano); vennero inoltre portati a 
compimento nove lavori di alzamento, ag- 
giunte, riforme, ecc. Una nuova costruzione 
iniziata nel 1918 non potè giungere a com- 
pimento, 

Un timido principio di risveglio si potè 
constatare nel 1919 essendo stati chiesti 
ed impartiti 71 permessi di lavori edilizi, 
e precisamente 15 per i distretti di città, 
14 per il suburbio e 42 per l’altipiano. Di 
questi 71 permessi, 14 riflettono la costru- 
zione di nuovi edifici (quattro in città, due 
nel suburbio ed otto sull’altipiano), «25 la 
costruzione di tettoie (sei in città, quattro 
nel suburbio e 15 sull’altipiano) e 32-lavori 
di alzamenti, aggiunte e riforme (sei in cit- 
tà, noye nel suburbio e 17 sull’altipiano). 
‘Durante l’anno ora trascorso vennero: ulti 
mate cinque case, una di città (sulla via 
‘Mazzini) e quattro sull’altipiano, mentre per 
nove case i lavori sono in corso di ultimazio- 
ne (tre di città, fra le quali l’edificio del 
Piccolo, due nel suburbio e quattro sull’al- 
bipiano). È 

Come si vede siamo ben lontani ancora dai 
duecento. edifici nuovi che annualmente ve- 
nivano costruiti a Trieste e, se si pone men- 
te al fatto che prima della guerra-la costru- 
zione di una buona casa di civile abitazione 
veniva a costare in media circa 25 corone il 
metro cubo, mentre il costo del metro cubo 
per la stessa casa si aggirerebbe intorno alle 
130 a 150 lire attualmente, si deve convenire 
malinconicamente che dovrà passare parec- 
chio tempo prima che si possa sperare in una 
vigorosa ripresa dell’attività edilizia. 


La penuria di abitazioni e di magazzini 


In media si contava sempre a Trieste cir- 
ca un migliaio di abitazioni vuote e qualche 
centinaio di magazzini disponibili; durante 
la guerra si ridusse da 242,000. a poco più 
di 130.000 abitanti la popolazione della cit- 
tà e per conseguenza il numero delle abi- 
tazioni vuote crebbe sino a superare le die- 
cimila ed arrivarono ad oltre milleseicento 
i magazzini disponibili. 

Dopo la liberazione Trieste cominciò a 
ripopolarsi rapidamente e l'aumento fa pro 
gressi di giorno in giorno, tanto che sì può 
prevedere che in breve sarà non solo ripri- 
stinato ma sorpassato di parecchio il nume- 
ro antebellico degli abitanti. Per il momen- 
to si dovrebbe logicamente ritenere che vi 
sia ancora un numero di alloggi sufficiente a 
disposizione dei nuovi richiedenti, ma — co- 
me è generalmente noto — questo non è il 
caso; Trieste soffre quanto, e forse più, 
degli altri centri urbani, di deficienza di 
abitazioni ed il male andrà naturalmente 
peggiorando in ragione dell'aumento della 
popolazione., 6 

Porre rimedio a questo stato di cose non è 
certo facile, però con della buona volontà 
non sarebbe neppure impossibile. Il primo 
provvedimento sarebbe quello di limitare al 
lo strettissimo necessario il numero dei lo- 
cali requisiti per scopi militari ed ammini- 
@tratiyi, rinunciando ai criteri di larghezza 
tot quali si è fin'ora proceduto ed effettuando 
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Intanto il padrone seguiva affannosa- 
pina, assai vicino, l’esuberante cliente 

0 supplicava: 
teli, Altezza, non si possono interrompe- 

© le rappresentazioni... Altezza, ve ne 

Prego... 
Dale il colosso, con una bracciata sì li- 
vanze gll'omiciattolo e continuò; ad a- 
do SIG Urtando nelle tavole e andan- 
Vane osso ai consumatori che protesta- 
pa ne sotto il palcoscenico tese la cop- 
o da che s'era rifugiata prudente- 
SURE in fondo, dietro le sue tre compa- 
gne. 
ate — Andiamo! Vieni a bere alla salute 
dei nostri amori! 

ù 
È fece per salire i quattro scalini che 
Portavano al palcoscenico, per serrar Ida. 
“appresso, S 
mule una mano l’afferrò per il soprabito, 

entre qualcuno esclamava: 

10, 0, proprio no, caro cosacco! Lascia 
ti pace Ida o grande e grosso come sei, 

SÌ farà ingoiare le lingual... 

T.E con essa i denti, se ci tieni) 
cregefio unta era di Petit-Lovis che si 
000 te in dovere di dar forza al di- 
Ho del suo amico Gros Charlot. 
NOEL Je mani sul lpro idolo! 

Si ‘guesto mai! i ; 
vré presse trattato «del Papa, non l’a- 
ro permesso. 


. Il Granduca s'era voltato di scatto, 
irritato e indignato della libertà che si 
erano presi i due poveri diavoli, alzando 
le loro mani su lui. 

Bruscamente, la bottiglia di «champa- 
gne» che aveva.in mano, brandita come 
una clava, sì abbattè sulla testa di Pe- 
tit-Louis che si piegò su sè stesso sen- 
za che neanche avesse avuto il tempo di 
fiatare. 

Quasi nello stesso tempo scaraventò 
la coppa colma sul viso di Grand-Char- 
lot che, acciecato dal liquido, indietreg- 
giò urlando, — Ro 4 

Sbarazzatosi così dai suoi inseguitori 
più immediati, il Granduca si lanciò su 
Ida che fuggiva e l’agguantò per le 
vesti, dg Ca 

Ida si dibattè e riuscì a sfuggirgli. Il 

Granduca si lanciò all'inseguimento, 
malmenando quanti si frapponevano, 
. I consumatori, che sul principio s°e- 
rano divertiti alla scena, cominciavano 
a seccarsi e minacciavano assalire in 
massa Sua Altezza il Granduca. 

Ma al segno di richiamo, d’una stra- 
na intonazione gutinrale, lanciato dal 
Branduca, liporta del locale si aprì 
violentemente.e una dozzina di giova- 
motti dall'aspetto spiccatamente militare, 
si gettarono tra la: folla lavorando a 
colpi di pugno e ben presto riuscirono 
a liberare il loro padrone dai clienti che 
lo stringevano da presso come fanno i ca- 


una sollecita derequisizione di tutto il su- 
perfluo. Un rimedio certamente radicale 
sarebbe quello che potesse incoraggiare i co- 
struttori ed i capitalisti ad erigere case nuo- 
ve accordando loro la certezza che potran- 
no appigionare queste case in ragione del 
loro costo attuale e non a prezzi di calmiere 
che permettono di poter far calcolo tutt'al 
più su un reddito di 1 } 0 2 % del capitale 
impiegato, Questa sicurezza potrebbe venir 
fornita loro col mitigare alquanto già ora 
il calmiere vigente sugli affitti. Ad essere 
oggettivi si deve convenire che non è giu- 
sto che, mentre non vi è articolo di prima 
{utilità il cui prezzo non sia aumentato in 
{modo vertiginoso, per le sole pigioni non si 
{ voglia riconoscere il diritto di pretendere un 
iaumento di prezzo; se anche non corrispon- 
dente all'aumentato valore dell'oggetto lo- 
‘cato, tale che almeno vi si avvicini. Come si 
sa non tutti i proprietari di sono dei mi- 
lionari; buona parte di essi, e spocialmente a 
Trieste, sono quasi dei semplici ammimistra- 
I tori per conto dei loro creditori ipotecari 
te questi pure devono spendere dieci voite 
| più di prima per poter vivere senza avere 


mune era pronto a parteciparvi con un'di-|il diritto di pretendere che l’unica merce di 


! cui dispongono, la loro casa, renda loro in 
proporzione. Una mitigazione dei divieti di 
loggio dovrebbe pure servire a migliorare 
e condizioni attuali, e mi spiego. Non po- 


poter esercitare la loro attività. nella Ve-|chi inquilini occupano attualmente abita- 
nezia Giulia, ciò che sarà possibile appena |zioni troppo vaste e superiori ai loro biso- 
dopo la proclamazione dell'annessione, vie-|gni 0 potrebbero senza sacrificio e senza 
1' certo | atroppe difficoltà scambiarle contro altre più 
che gli stessi troveranno quì un terreno pro- | piccole, e meglio, adatte a loro, lasciando 


quelle occupate a disposizione di famiglie 
più numerose ora sacrificate in alloggi trop- 
po ristretti; ma non si muovono ben sapen- 


| do che il proprietario della casa che occupa- 


no nè può pretendere una pigione maggio 
re, nè può farli sloggiare per mettere la lo- 
ro abitazione a disposizione di chi avrebbe 


‘ maggior diritto di occuparla. Un ottimo ri- 


medio contro la deficienza di case sarà, sen- 
za dubbio la costruzione della progettata cit- 
tà-giardino in Rozzol; questo rimedio però 
non è di così prossima attuazione e frattan- 
to il male continua. ° 

Nel giugno del 1914 il Magistrato civico 
aveva reso pubblico un vasto programma 
stradale che avrebbe fatto cambiare addi- 
rittura l'aspetto di certe zone della città do- 


Le opere pubbliche 


In fatto di opere di pubblica utilità ben 
poco è stato possibile eseguire nei cinque 
anni trascorsi dal 1915 al 1920 e queste si 
limitano alle seguenti: E’ stato possibile 
continuare a condurre a termine la costru- 
zione dell’edificio per il nuovo Giardino di 


| Infanzia di S. Vito, furono continuati i la- 


vori di costruzione delle nuove caserme in 
Rozzol arrivando ad, utilizzare quasi alcuni 


| edifici ed iniziando la costruzione di altri; 


hi lavori furono eseguiti nel. civico 
$ le, e pretisamente venneto iniziati e 
condotti a termine lavori di riforma © di a- 
dattamento dei locali, nei sotterranei ‘ven- 
nero ricavati nuovi ambienti per le ambu- 
lanze, fu rifatta la canalizzazione e venne 
iniziata nel cortile maggiore la costruzione 
del nuovo edificio della terapia fisica, co- 
ve, causa l’attuale deficienza di strade, era 
quasi da. escludersi la possibilità di uno 
sfruttamento del bellissimo programma arre- 
stato sul nascere dallo scoppio della guerra. 
genti che, oltre al necessarissimo prevvedi- 
mento d’acqua, sarebbero la costruzione di 
struzione questa che rimase in sospeso; ven- 
ne iniziata e condotta a termine la costru- 


par 


Battisti ed in via Carducci; nel 1919 furono 
iniziati i lavori di lastricazione delle strade 
di città, lavoro questo che viene alacremente 
proseguito, vennero proseguiti i lavori ini- 
ziati per la nuova strada di Rozzol ed oltre a 
parecchi altri lavori di minor mole per riat- 
tamenti, costruzione di canali, muri, e così 
via, vennero eseguiti diversi lavori stradali 
in Chiarbola e Guardiella unicamente per 
dar lavoro ai disoccupati. | i 

Oltre all'esecuzione del programma! stra- 
dale suaccennato, chi è a capo del Comune 
dovrà decidere vengano eseguite diverse al 
tre opere di. vitale importanza per l'avvenire 
di Trieste e basterà accennare alle più ur- 
nuove. linee tramviarie, il raccordamento 
tramviario fra i due punti franchi, Vinizio 
della costruzione della città-giardino, in Roz- 
zol, la ripresa dei lavori rimasti sospesi al 
porto é l’ultimazione del nuovo porto Duca 
d’Aosta. 

Per quanto riguarda l'avvenire industria 
le della nostra città, si può far calcolo sulla 
non lontana erezione di alcuni nuovi stabi- 
limenti industriali a S. Andrea, Zaule, fra.i 
quali ve ne saranno di importantissimi.. E 
sperabilmente non tarderà troppo l’inizio 
della costruzione della nuova comunicazione 
ferroviaria oltre il Predil col retroterra, sen- 
za dover passare per la Jugoslavia. 


Gustavo Ziffer 


SPORT 


Prossimi matches. di boxe a Trieste 


e Fiume 
La Federazione Pugilistìca Italiana ha 
approvato i programmi delle riunioni inter- 
nazionali \di boxe che si svolgeranno nel 
corrente mese e in febbraio. Ecco le date: 


7 febbraio a Trieste, 14 febbraio a Fiume, 
18 febbraio a Torino. 

Con ‘ogni probabilità il match Erminio 
Spalla-Pilotta, avverrà nella seconda deca- 
de di febbraio. 

Non è stato ancor stabilito il program- 
ma particolareggiato dei singoli incontri; 
ma ‘per quello di Trieste e di Fiume si 
fanno i nomi dei rinomati campioni ita- 


che si presenterebbero in un match di com- 


da qualche match dimostrativo. Così gli $por- 


volta, a competizioni pugilistiche. fra te- 
nori della «noble art». 


In pochi minuti il locale rimase sgom- 
bro: vi restò solo fra le tavole rovescia. 
te e i cocci di bottiglie e bicchieri spez- 
zati, semisdraiato su di un pancone, il 
Granduca a bere tranquillamente, con 
una paglia, quello che restava del suo 
«cocktail». 

Le artiste cerano sparite, e, con esse, i 
«bravi» di Sua Altezza Imperiale. 

Soltanto, dall'altra parte del vetro del- 
la porta di comunicazione tra lo stanzo- 
ne e l’anticamera, appariva il viso spau- 
rito della signorina Elisa. 

Quasi nello stesso istante giungeva il 


strando ai quali il campo di battaglia 
diceva rabbiosamente: 

— Vedete che non mentivo! Poi, ‘scor. 
gendo il cliente che suggeva con calma 
Ta sua bevanda, egli lo indicò loro con 
un gesto furibondo: 

— E? quel signore là. 

— Ha una bella fortuna! — esclamò il 
brigadiere, 

A pugni chiusi, pronto a tutto, si lan- 
ciò in avanti seguito dai suoi uomini, 

Ma la straordinaria impassibilità con 
la quale il solitario bevitore li guardava 
li sconcertò ed essi si fermarono, pruden- 
temente. 

— Andiamo, via! borbottò il brigadie- 
re, bisogna che veniate con noi, 

— Venir. con E; dove? 

— Al Commi ato dove vi spiegerete 


ni col cinghiale. 


col signore — rispose il brigadiere indi- 


21 gennaio a Napoli, 31 gennaio a Milano, | 


tivi di Trieste assisteranno, per la prima | 


padrone con una squadra di agenti, mo-i 


zione della volta del torrente Farneto in via |É 


im 


Ingresso di notte agli Uffici del «Piccolo»: Via Silvio Pellico & AL 


presso 


Ti rieste 


PRONTAMENTE 


si ricevono i titoli originali del nuovo 
Prestito Nazionale Italiano 
sottoscrivendo dal CAMBIO VALUTE 
A. Bolaffio, via Dante N. 6 


e versando Lire 85 per cento netto. 


RC. Weiss 


Siume - Hilano 


RIVOI 
N.ITAL.RA 


Via del Bosco 6-8 
TELEFONO 23-68 


Par acquisti în persona 
neil’Austria tedesca | 


liani, fratelli Erminio è Giuseppe Spalla, . 


battimento contro uomini degni di tali av-. 
versari. Il programma verrebbe completato | 


in macchine, ordigni. apparecchi 

di precisione, di misura, ferra- 

menta, serramenta, vasellami, ve- 

trami, mobili, articoli casalinghi 

: ed altri, merce tutta pronta== 
rivolgersi alla 

Società generale per il Commercio estero a. g.J. | 


(Allgemeine Aussenhandelsges. m. b. 8.) 


VIENNA I, Giselastrasse 4 
(Si parla italiano) 


ES E SEU: 
PPAPPR."SA.IRA, 


MILANO VIALE PORTA NUOVA pra 


ORESTE BOICO, TRIEST 


Fabbrica cappucci e rape acide 


Patate da lorngglopiccole, sane, 22 p. 100kg. 


ECONOMICA 
sot DI FACILE 
«Rf POSA.INOPERA [7 


Trav. al Bosco 3: 
LEFONO 23-68 


TALBOT 


Fmnicme e n metti identita RE RI IRE i a com 
PREUMATICI=SALVATACCHI 


Rappresentanza generale con Deposito 


MARCELLO CILLIA - Trieste 


Via Giulia 23 — Telef. 1114 


Macchinario proprio per il montaggio delle gomme 
piene per carrozze. 


prin LS 


RC arsala 


Sono arrivati alcuni vagoni 
RMarsala che viene posta in ven= 
dita all'ingrosso ed al dettaglio 
daziato a prezzo convenientissimo. 

Vendonsi pure alcuni vagoni 
Vino Cpollo Lissa vecchio del» 
l'anno 19216, 


S. Petris 
Via Lazzaretto vecchio IE, SO 


AUTO-GARAGE - TRIESTE 


S.A.C.A.M.A. 


GIOV. FERLUGA & Ci. 


Motociclette e Biciclette - Automobili e 

Camlons - Accessori Pneumatici - Officina 

Riparazioni - Pezzi Ricambio. Automobili 

“BIANCHI, 

Trieste - Via S. Francesco 31, Telefono 11-60 

Negozio: Via XXX Ottobre N. 4, Telefono 27-52 

VENDESI: î 
CAMION LANGIA ottimo stato 
GAMIONGINO. 15 Ter. ottimo stato 


Depuratevi ii 


“Sansue,, 


Se non volete esporvi ad una vec- 
chiaia precoce e sue disastrose conse- | 
guonze!..., L’ANTICELTICO Torresi 
per la sua rapida ed energica azione 
rinnovatrice, elimina dall’organismo 
ogni impurità 


VENEREA - SIFILITICA 


antica o recente, sostituisce con insu- 
perabile vantaggio ogni altra cura e le 
dolorose iniezioni ipodermiche, rin 
giovanisce e provoca nuovo vigore e 
benessere a tutto l'organismo, . gua- 
risce radicalmente in 


30 giorni 


risolve immediatamente gli ingorghi 
glandulari, dolori vaganti, eruzioni 
della pelle, ulceri, ecc. Tollerabilissimo 
dagli organismi più delicati o refrat- 
tari ad altri rimedi. Preferibile ad ogni 
altro, potendosi usare ad ogni stagione. 
Quindici. anni di continuo successo 
«più volte premiato con le più alte 
onorificenze». Un flacone costa L,7.70 
per posta L. 10.70 (Qusttro flarons 
L:30 franco). Opuscolo e. consulto 
gratis per lettera. 

Dirigersi all’inventore G. TORRESI 
Premiato Laboratorio Chimico, Via 
Magonta 29, ROMA (21). » Depositi 
Trieste, Farm. Serravallo. + Venezia, 
Monico, - Padova, Pianeri. - Treviso, 
Fanoli. - Verona, Colli. 


cando il padrone — che si lagna del dan- 
no che gli avete causato. n 

Sua Altezza crollò le gi e cavò dal- 
la tasca un grosso portafoglio. i 

— Quanto baccano, per qualche botti- 
glia rotta — rispose, estraendo un fascio 
di biglietti di banca. 

— Quant'è? 

Plécheux sussultò. 

Capiva come un tale accomodamento. 
rappresentasse per lui un profitto ben 
maggiore di quello che qualsiasi com- 
missario di polizia avrebbe, potuto pre- 
tendere dal granduca. ì 

Ed ebbe un gesto come per prendere il 
danaro. 

Ma il brigadiere, con vivacità, lo re- 
spinse. A ; 

— No; rio: vi spiegherete al Commissa- 
riato. Tumulti! Scandali! sono cose che 
riguardano il signor commissario, 

— Andiamo! Via! — ordinò volgendosi 
al granduca. 5 È 

Senza scomporsi l’interpellato cavò dal 
portafoglio una carta da visita e la porse 
al poliziotto dicendogli, in tono canzona- 
torio: sapete leggere? ) 

Ma l'agente, che aveva gettato un rapi- 
do sguardo sul cartoncino horhottò spa- 
ventato: , 

— Per dio! Stavo per fare una bella 
scorbelleria. 52S 

E, portando una mano alla visiera del 
berretto: ; 

— Altezza!.... — mormborò — io non 
sapeva, non poteva supporre... 


Il granduca scoppiò in una rumorosa 
risata aprendo la bocca smisuratamente, 
fino alle fedine brizzolate: 

— Va bene, va bene: ecco per bere al- 
la mia salute! 

È mostrò al brigadiere un biglietto da 
cento lire che aveva messo fuori del por- 
tafoglio.. x ) 
7 — Scusi l’Altezza vostra — disse il bri- 
gadiere portando di nuovo la mano alla 
visiera, non per arrecare offesa, ma la 
consegna... 

Poi, rivolgendosi ai suoi uomini: 

-- Dietro-front, voialtri, e di corsa! 

Mentre la piccola pattuglia si ritirava 
disorientata per la stranezza della scena 
a cui aveva assistito, Sua Altezza impe- 
riale gettava sulla tavola, tra i bicchieri 
e le bottiglie, tre biglietti da cento fran- 
chi È 

— Per il.disturbo.... — disse, 

In quel momento giunse uno dei giova- 
notti il cui intervento aveva poco prima 
così efficacemente contribuito a sgombe- 
rare la sala e a rendere il granduca pa- 
drone della situazione. 

— Ebbene? — disse Sua Altezza, a cui 
l'apparizione del nuovo venuto sembrava 
aver reso miracolosamente la lucidità 
mentale. 

— E' fatto, Altezza, 

Come per un prodigio il granduca si 
alzò di scatto, fresco come rinnovato, 
così che non si sarebbe detto che era lo 
stesso uomo di pochi minuti prima: 

— Andiamo — disse — in cammino) 


Ed uscì a passo fermo, a testa, alta, 
seguito dalla sua guardia del corpo, men- 
tre, ossequioso fino alla bassezza, sorrì- 
dente e umile, Plécheux intascava i bi 
glietti di banca, n 

Capitolo IIL 
La casetta \ 

Vicinissima al mare, in mezzo ad un 
grande giardino dal fitto e verde foglia- 
me, si celava una, casetta. Dalla strada 
nessuno ne avrebbe sospettata l’esistenza 
se il comignolo di un camino che sî in- 
NAIzaTa tra il verde non l’avesse rive- 
ata. * 

A prima vista nessun ingresso appa- 
riva sul davanti, ma seguendo un muro 
orlato in alto di pezzi di vetro e che cir- 
condava da. ogni lato il giardino si arri- 
vava. ad un crocicchio formato dalla 
Strada maestra con una viuzza perdente: 
sì in un folto di ulivi. 

Dopo un centinaio di passi sì trova. 
va di fronte una porticina che in- 
terrompeva una palizzata di tronchi di 
quercia il cui. spessore nascondeva J’in- 
terno del giardino. # 

Era questo il solo accesso alla casa. 

Mentre suonavano le undici, una vet. 
tura era apparsa a gran trotto dinanzi 
alla casa, aveva rallentato e poì si era 
prudentemente avventurata nello stretto 
sentiero che portava alla porta di legno. 

Dal «andau», i cuì vetri erano co- 
perti da spesse tendine, era per primo 
disceso un uomo, poi due, poi tre. de 

(Continua) 


. Conserva di pORIGdOrO  Gopnio. concentra- 
i 


marca. Colombo x, in barattoli da 10 etti, a 
si lire 3.15 Gata Up il dott. Agneletto. 


Pete per fe 
DE Ap gel 


IL PICCOLO di Trieste, pag; VI; 11 gennaio 1920 


Cronaca per le massaie 


La distribuzione dei viveri 

Questa settimana la Commissione d’ap- 
provvigionamento distribuirà lo succheto 
che la Scorsa. settimana è.stato invano atteso 
dalle massaie: zuccherò cristallino, e, a.ti- 
tolo di compenso; in misira di due etti e 
mezzo per persona, anzichè un ettò e'mezzo 
came al solito. 

Le massaie, apprendendo con piacere que- 
sta notizia, noù si rallégrerannò altrettanto 
di suna .nudva. sorpresa: Ia mancanza del 
caffè nella lista déi generi in distribuzione, 
In proposito, la Commissione d’Approvvi- 
gionamento ‘ei comunica quanto segue: 


| La mancata distribuzione del caffè 


: «Per reeerita disposizione. della. Direzione 
dei' Monopoli; la vendita del caffè all’ingros- 
so venne affidata esélusivamento al locale 
Consorzio déi negozianti, cof esélusione del- 
la Commissione d’'approvvigionamento, la 
Ditta dovrebbe di conseguenza acquistare 
‘ora, innanzi daldetto serzio il caffè 
da distribuite alla popolazione. PRIA 

Talè atttisto dovrebbe però essere pagato 
al. Cowsorzio ad in DIALES di lite 45 per 
quintale superiore a guellò che il caffè co- 
stavanalla Comrtissione titirandélo diretta 
mente dal Govsrnò, coma fihora. 


; [CRA Mistiere: -d’approrvigionamento, 
ale Î fisparmiafe possibilmente all 
consumatofe l'iggraviò di spesa derivante 
da questo sofitaprézzo e che essa dovrebbe 


‘ai rivenditori di pane, col 


Cambiamenti di rivendita 

E’ pèrmesso a! qualsiasi detentore di una 
tessera dei Wwiveri di cambiare rivendita, de- 
positando la tessera dei viveri. presso la ri- 
vendita prescelta, la quale rilascierà analoga 
ricevuta, e provvederà alla trascrizione pres- 
s0 I'Ufiicio Tessere di via della Valle n.8, 
nonchè alvcontrollo presso l'Ufficio Controllo 
della Commissione di © approvvigionamento 
(Punto franco, Sezione commerciale). } 

Cambiamenti di panetteria 

E’ permesso a qualunque detentore di una 
tessera del pane di cambiare panetteria, 

Lo stesso dovrà però depositare la rispet- 
tiva tessera presso la panetteria prescelta 
e sarà nell’interesso del panettiere di prov- 
vedere in giornata alla trascrizione del nuo- 
vo avventore nella propria lista, presso l’Uf- 
ficio Tessere di via della Valle n. 3, e ciò 
per poter già col giorno successivo, ricevere 
Il corrispondente quantitativo di pane, rispet- 


tivamente di farina. È 


Vendita di pane verso tessere temporanee 
(Tessere per forestieri) 

Coloro, che non avendo stabile dimora a 
Trieste, sono tin possesso di tessere tempo- 
ranée por l’acquisto del pane (tessero per 
forestieri), mon. potranno ritirare, le razioni 
di pane loro spettanti presso tutte le panet- 
terie, ma soltanto presso i forni produttori. 

Un tanto. st rammenta nuovamente, anche 
cenno che con- 
travvenzioni alla presente disposizione ver- 


xiversare 4a mòn ditettamenta sul caffè (il|ranno punite col toglimento della rivendita 
lo, malgrado il depeaoiezzo da pagarsi al|del pane. x i 
‘onsorziò dotfà consérrate il prezzo fisso di| orario delle rivondito ella «Commissione di 


lite 12 il Jegi) ma sugli altri generi, e non 
potendo altrimenti sopportare questo mag- 
FROTA AGRIAvIO, ha fatto viva pressione sui 

ttori ORE RARE ao ottenere che la forni: 
tura del caffò contintasse, anche in sogno” 
ad avvenire ditettamente da parte: del, Go. 
verno, Finorà pétò essa non è riuscita 
mell'intento, notiostarite le pratiche fatte 
dal/Commissariato Genérale presso il Gorer- 
no Centrale per conservatà alla Commissio 
ne il rifotnimetito difetto del caffò, senza 
l’intermediatio del Consorzio, che è super 
fluo ‘nei, riguardi délla Commissione. Cid 
spicca il fntto che nel listino di distribuzio- 
ne della storsa settimafia il'enffè non ‘figu- 
rava. ì i t 

Per non lasciaro però là popolazione son- 
alla soluzione della vertenza, la 


. La Commissione d'approvvigionamento di- 
stribumrì: questa séttimàna, verso foratura 


guenti: 
Pasta alimentare: 10 etti a lire 1.45 il kg. 


Ris9: 23 etti a lire 1,40 il kg. < 
Zucchero cristallino: 24 etti a lire 5 il kg, 
Otîo sopraffino: 15 centilitri a lire 7.20.il| 
litro. PSE 
Salmone: 1. vaso per razione (vasi da cir- 
cad etti) a lire 2,25 il vaso. 3 
î E ‘ostiutto ameritano affumicato a lire 5,60 
ig 
Second5 la disponibilità» 
Fonno atl’oliò a lite 9,60 il kg. 
"Tonno all'élio (rentresca) a liro 10 il kg. 
Lingua My conserva a lire 8 il kg. 
Gli iscritti presso le rivendite della Com- 


missione. d’ipprorvigionamento potranno. ri- 
‘tirare, inò] ne ivrnainente ed a vélontà ver-| 
so. presentazione della tessera dei viveri an- 
che i seguenti artico! Ì 
Fagioli mangoleni a lire 2,25 il kg. 
FMteN Kèks (regina) a lire 2.80 il kg. Ì 


Burg mletò n lira 10.40 il ke. 

Struttd meturale ‘di maîale (americano) a 
tino 11.50. il ek: <-> 

Lardo 4 Tirà 8,40 il kg. 3 

Panoettà a lire 8,40 il kg. bi 


ita 8. .3 in vasi da un 
il tàso; ed in vasi da mez- 
zo-kg. a lira 1.75 il vaso. dr 
“ Blagotti da a premiata « London Biscuit 
Factory è A. Gatti, Trieste; e precisamen- 
te: Metropolitagi è lire 8 il kg.; Albett, 
Mezzelune, Marie, \Ostré&ò, Parigini, Petit 
Beurre, Seccession pictoli o Stanghette im- 
periali, sciòlti, a lire 9.60 il kg, ed in pac- 
chi da 100 grafitni a. lire una il pacco, 
Arsarettini a lira 16 il kp. 
Aceto di 8: gràdi coperti a lire 1,40 il litro. 
Sapono. verde da bucato, in pezzi da 
210 grainmi a cent. 80 il pezzo, È 
Sapone verde da bucato marca «Trieste» 
in pezzi da un quartò di kg. a lire 1 il pezzo 
ed in pezzi da 6.50 kg. è lite 2 il pezzo. 
Sapone, bianco da bucato tipo Marsiglia 
(da 5 etti nominali il pezzo) a lire 2,15 il 
pezzo. 
Sapone inglese da bucato (Watson). a lire 
2.60 il-pezzo. . PRA 
Sapone americano bianco da toilette, mar- 
ca’ «Ivoryà, ;à lire 1.20 dl pezzo. 
Soda cristatiizzata a lire 1 il kg. 
ido a lire 8.50 il kg. 
Candele a ‘cent. 30 il pezzo. ; 
Marmellata di mel x lite 5.50 il kg. 
Fichi Sogoli ‘a live 3.20 il kg. 
Gaoaò stiolto a lire 14 il kg. 
Tè cinese Sotichong a lf 20 il kg. 
Pepe in granò a lira 10 il kg.. 
Pimento In grano a lite 9 il.kg, 
Novi mostate a cent. 20 il pezzo. 
Cannella id polrere a lito 15.il kg. 
Spazio a lire 10 il kg. ; ” 
* Sardine all'olio, d’olivà marca « ‘Arrigoni » 
da. 1/8 o lire 1,85 la scatola; da 1/5 a lire 
1.85 la scatola; «Excelsior» da 1/4 a lire 2.70 
la scatola... E 
Filetti all'olio d’éliva marca « Excelsior » 
«da 1/9 a lire 1,30 la scatola. 
Latte intero. condènsato non zucoherato, 


ja: BéIOlts 
GR 


il barattolo. ( 
tioòhio a litè 2.il ke. ; 
ili Secchi vofdi spozzati a lire 3.80 il 


Giooria'a lire 2,20 i a i 
Estratto di caffò dlafdese marca « Italia», 
da. et da, 60.grammi a cent, 50. il pac- 


> Canta economico « S. Giusto min pacchetti 


Approvvigionamento 


Le rivendite della Commissione. d'approv- 
yigionamento sono aperte al pubblico dalle 
ore 8 alle 12 e dalle 14 allo 17. 


atene e riti atti 


iti a 


Distribuzione di petrolio 

Le tesserine N. 59 sono valevoli fino a 
tutto lunedì 19 gennaio 1920. Queste tesse- 
rino danno diritto' all’aquisto di 1 litro di 
petrolio per ogni tesserina anzichè } come 
stampato. 

Il controllo delle tesserine (N. 59) avrà 
luogo, come al solito, in via Cassa di Rispar- 
mio N. 18, 1I p. È 

I 'prezzi di rivendita dei generi sotto spe- 

Per il Territorio: 
cificati hanno valore non soltanto ‘per le ri- 
vendite di città, ma anche per quelle del 
Territorio; un tanto si porta a conoscenza 


degli acquirenti e dei rivenditori del Terri-| 


torio, contro i quali ultimi verrà proceduto 
con butta energia in caso di contravvenzioni. 
L'apertura della XXI rivendita 

della Commissione d'approvvigionamento 

Lunedì prossimo, 12 corr., verrà aperta la 
XXI rivendita della Commissione d'approv- 
vigionamento al N. 5 di via Luigi Galvani, 
Quelle persone che hanno: già depositata la 
propria tessera dei viveri durante questa. set- 
timana o che la depositassero ancora entro 
la giornata d'oggi presso questa nuova ri- 
vendita, potranno ritirare anche la spesa da 
lunedì prossimo in poi. Gli abitanti di quel 
rione che attualmente sono iscritti presso 
altra rivendita della Commissione © presso 
qualche negozio privato o che per maggior 
comodità di ritirare la spesa settimanale e 
le merci non'razionate, che si possono acqui 
stare giornalmente ed a volontà, desideras- 
sero iscriversi nella nuova rivendita XXI 
di via Galvani, non avranno da far altro che 
depositare la rispettiva tessera dei viveri in 
questa rivendita, il personale della quale si 
incaricherà della trascrizione. 

L'apertura della XXII rivendita 

della Commissione d’approvvigionamento 

Lunedì 19 corr. seguirà l’apertura della 
XXII rivendita della Commissione d’approy- 
vigionamento al N. 28 di via Navali. Sarà 
comunicato il giorno in cui incomincerà l'i 
scrizione degli avventori. x î 


CRONACA GIUDIZIARIA 


TRIBUNALE PROVINCIALE 
Suocera ammazzata 


Il contadino Giovanni Bubniak del. fu 
Giacomo, da Montemaggiore, in quel di Mo- 
scheniza, era in relazioni non.troppo buone 
con la propria.suocera Francesca Bubniak. 
Ella.lo ricambiava di eguale amore. I litigi 
fra genero © suocera erano quindi frequen= 
tissimi, 7 È 

II 17 agosto dell’anno scorso, la vecchia 


h HAR 3 È { fu trasportata; col. cranio fracassato. all’o- 
Ò Tovo dei viveri N; 29, i genéri ise-| Poe Ù i 


spedale. Dopo sei giorni vi moriva. 

Si seppe subito che a mandarla all’altro 
mondo, era stato il genero. ‘Il Bubniak fu 
dunque arrestato e processato per uccisio- 
ne. s 

Dall’istruttoria apparve come il fatto era 
avvenuto, e ieri il Bubniak comparve di- 
nanzi ai giudici per rispondere del delitto 
contro la sicurezza della vita come previ- 
sto dal paragrafo 835 del codice penale, 

Racconta l’accusato: Da. quando mi.sono 
ammogliato non ebbi più pace per l’odio di 
mia suocera; odio inesphcabile, perchè io 


\ho sempre lavorato, e i momenti in cui ero 


in casa ho persino aiutato lo donne. nel 


«| disbrigo dellé + faccende, domestiche,» recan- 


domi spesso anche ad attingere l’acqua in 
vece loro, Faceyo tutto. ciò per amore ver- 
so mia moglie e per evitare dissapori. Tutto 
fu inutile. Per la suocera io ero come uno 
spino negli occhi. 

In casa non si faceva che litigare. Il 


giorno della tragedia, soltanto perchè non 


mi adagiavo a tacere alle offese di dei la 


suocera mi mosse incontro con una manna- 


ia che brandiva nella destra. Per non essere 


colpito con questa, afferrai mia suocera per 


la gola e la respinsi da me. Ella cadde a 
terra! e, disgraziatamente, battè la testa 
contro una pietra riportando le ferite che 
la trassero al sepolcro. 
. Le risultanze processuali confermano che 
il fatto siè svolto.realmente come lo narra 
l’accusato; ma appunto in ciò il P. M. rav 
visa il delitto contro la sicurezza della vita 
come in accusa, go il Bubniak, anche. 
respingendo, da, s l'attacco, doveya preve 
dere che nolla caduta la suocera poteva fe- 
rirsi, como difatti avvenne. 

La Corte condanna il «suocericida» a quater 
tro mesi di carcere; pena già estinta con 
il carcere preventivo subito, 


Nel paese dei Vergan 

Come.da noi a Servola.ci sono i Sanzin, 
como a Muggia i Frausin, così nel villaggio 
di Popetro, presso Maresego (Istria) ci sono 
i Vergan. Così avvenne! in quando il con- 
tadino «Andrea Razman durante una fiera 
a Popetro, nel luglio del 1914, rimase gra- 
vemante ferito, montre si sapeva che aveva 
riportato quella lesione da‘ uno dei tanti 
Vergan del paese, ‘nessuno fu in grado di 


dire, quale fosse stato il Vergan Feritore. 


. Fù arrestato prima’ Stefano Vergan, poi 
il fratello di lui Antonio. Ma dal procedere 
contro i due si desistette per mancanza di 
prove. Alfine sorse din teste, Giuseppe Ver- 
gan, il quale raccontò: ll. fatto si svolse 


Sulle’ scale di un'osteria, Andrea Razman, 


mentre saliva le scale, fu colpito con un 
pugno da Luigi Vergan di Antonio, che 
in quel momento scendeva la scala. 

Il Razman ruzzold dalla scala © si ferì 
al capo. Iuigi Vergan prestava allora ser- 
vizio militare e ieri appena comparve al 
dibattimento. Negd recisamente di essere 
colpevole. Neanche la deposizione di Giu 
seppe Vergan, il quale afferma di averlo 
veduto menare il pugno, riesce a tranquil 
lare J'animotdei giudici, ) 

“Fra tanti Vergan, essi non sapendo qua- 
le pigliare, mandarono l’accusato assolto. 

{ Presiedeva il consigliere dott. Cumar; giu- 
dici i cons. Pacor, dott. Stegù 6 dott. Ga- 
brielli; (P. .M. il dott. Spongia; difensore 
del Bubniak l'avv. Zennaro; del Vergan, 


Per ftentato furto 


Terî si svolse il dibattimento in confronto 
di Pietro Spiljach e di Strauss Francesco, 
accusati «del èrimine di tentato furto a dan- 
no di Marco Biri, PRETI della. calzo- 
leria di via Giosnè Carducci 29. " 

I due accusati sono parzialmente confes- 
si. Volevano però appropriarsi soltanto di 


da, 200 Loi mi a To. 1 e paechetto. «un paio di stivali ciascuno. Erano in mi- 
omino pel) a lire Bilkg. ‘seria, senza lavoro e... volevano profittare 
Cond ento Lui ani a Tiro 6 .il'kg. dell’otcasione. ù 
Farittà nutritiva Fér bambini a cerit. 60.T| Si fn entrare il Marco Biri, il danneggia- 


n & Pit MULO, jgentole 

ME ritola; schtole N, 2 a 

a di PARA N. 5 a liro 1.65 
ug 

\ Liguldo per metalli (Marca Lift): sca- 


sd, ‘80 la seatolà; scatole N. 2 
a Ra 4 Ta feta Sentolo N, 3 a lira 2,80 
Sf 1a Ata 


% Cera per pavimenti dia Lift): scatole 
(un Quito di kg. lire 2.40 la scatola; 
catole . lire 4,80 la scatola. 


Vino chi iffimò» (marca verde) a 
ine 6.40 i] fiasto da due litri. 
. Vino Chianti, Fratelli Dal Canto a lire 6 
1 fiasco da 2 Îitri. ; 
Mazienati soltanto 
Caffo: 1 sette per razione e settimana a 
lire 12.1 LE 3 


Latta condensato zuocherato marca «Mer- 


fo» è precisamente .finò a 5 razioni 1 va- 
E oe 2 6 tazioni in poi 2 vasetti, a lire 


eri 

buiti gi 
-Casa dei poveri :. Zucchero 
sfono. venir: acqui. 


dere di infedeltà, la Vattovaz 


to, che depone conforme l'atto d’accusa. 


«Dice di soffrire un danno di lire 400. 
Gli furono rubate quattro paia di scarpe 
e arrecati. danni alle, vetrino e alla porta. 
Chiamati — come testi — gli agenti che 


ebbero da fare con lo Strauss e lo Spiljach 
durante il loro Arresto ‘e che assistettero al 


tentato furto ‘dei due, depongono anche lo- 


ro conforme l’atto di accusa della Procura 


di Stato. 


Il P, M. chiede una severissima pena per 


î due imputati, peritolosissimi delinquenti, 


, La Corte si ritira. Rientrata poco dopo, 
il presidente legge la sentenza che condan- 
ha lo Strauss a 18 mesi e lo Spiljach a 9 


mesi dilcarcere duro. 
Presiedeva il barone Farfoglia. 


Per infedeltà 


! L'Italia aveva dichiarata la guerra all'Au- 


stria ed i cittadini italiani doyessero andar: 
sene se non volevano conoscere. le: delizie 


dell’internamento, 
Prima di partire, la signora Francesca 


vedova Rastello affidò a Lucia Vattovaz di- 
versi oggatti del.valore di, lire 916. 


Tornata, la Rastello. trovò la Vattovaz, 
ma non'gli oggetti che le aveva affidati. . 

Chiamata davanti alla Corte per 
pla 
fi ‘riconosce colpevole di aver NONO oe 
mente disposto degli oggetti datile in cu- 
storia dalla Rastello. Contesta però recisa- 
mente il ‘valore deglivoggetti. 

Per mancanza della nota degli oggetti 
nor citare. nuovi testi il processo è riman- 


dato 


: Un furto alla “Casa di vendite 


all'asta Haag & Co, 


Gabriele Barut, un giovanotto tarchiato, 
è accusato di aver rubato il 9 dicembre 
1919 alla «Casa di vendite all'asta. Haag 
e Vianello» quattro «collièrs» di volpe cro- 
ciata, del valore complessivo di ‘lire 1150. 

Poichè l’accusato è pienamente confesso, 
e il teste Ticulin depone conforme l’atto 
di accusa, l'imputato. si busca 10 mesi;di 


‘(carcere duro. 


so 


GIUDIZIO DISTRETTUALE 
I cavoli... e lesion d'onore 


Il marito masticava certi amari lagni 
e la moglie, dovette lasciar il letto e andare 
in cerca di cavoli. Entrò nel botteghino 
di un certo Lonarduzzi. Comperò un chilo 
di cavoli che pagò 80 centesimi. Pare che 
Caterina Vittmann li abbia preparati alla 
napoletana ‘quel giorno, perchè il marito 
A08 si lagnò più e, il domani, volle la re- 
plica. E 

Nuovamente la Vittmann si recò al hot- 
teghino del Lenarduzzi e comperò un altro 
chilo. Ma non più le furon chiesti cente 
simi 80, ma lire 1,20. I tempi erano cattivi, 
soldi non ce n'era troppi, ed ecco la Vitt- 
mann tutta infuriata gridare: Imbroioni! 
No ye vergognò de ruvinar la povara gente. 

L'offeso Lenarduzzi querelò la Vittmann 
e questa dovette pagaro tronta lire di mul- 
ta. > 

Esce dall’aula borbottando: «Bon che so 
che in sto mondo se pol imbroiar». 


La portinaia... brutale 


«Adio, siora Ana; la me staghi ben e... 
la se consoli, che non ghe xe più speran- 
20»), 

«Bona note, Catina», 

Le solito frasi. d'addio per. poi ‘mettersi 

a letto e sognare i hei'sogni premio alle 
fatiche della giornata. 
. Era già notte. Caterina, De Ferrari era 
per chiudere il portone, quando ecco com- 
parire davanti l’uscio un uomo. La paura 
della Caterina fu terribile. 

Il portone si chiuse proprio in faccia al- 
l’uomo che voleva entrare, 

A nulla valsero i lamenti e i pianti del 
repulso: il portone rimase chiuso e l’uomo 
ferito lì fuori. 

Chiamata davanti al giudice dott. Pol 
lanz per rispondere, dell'atto commesso con 
l'intenzione di causare un danno a Giacomo 
Ancona è confessa. Offre lire 120 quale ri- 
sarcimento pei colori sofferti. 


MIA e 


VENEZIA GIULIA 


ui i 
POLA, 10, sera. 
Sciopero degli operai 
dell’Arsenale e del Genio di Pola 

Gli operai del Regio Arsenale, e più 
tardi quelli del Genio, hanno oggi abban- 
donato il lavero, in segno di protesta 
contro l’ordine con il quale il Comando 
in capo della piazzaforte ingiungeva a 
certo G. Stella, ex sottufficiale di marina, 
testè congedato, collaboratore del giorna» 
le socialista locale, Il Proletario, di rien- 
trare nel suo paese d'origine nel Regno. 

‘I provvedimenti presi finora dall'auto» 
rità, assicurano il mantenimento dell'or- 
dine pubblico. La Camera del Lavoro in- 
dice un comizio in cui si decise la conti 
nuazione dello sciopero. Gli esercenti che 
hanno chiuso i loro locali, in seguito a 
pressione degli scioperanti, sono stati 
diffidati questa sera dal Commissario Ci- 
vile, a scanso del toglimento della licen- 
za, di riaprire tosto i loro esercizi. 

La direzione generale dell'Arsenale e 
del Genio hanno fatto affiggere il se- 
guente manifesto: « Si invitano gli ope- 
rai dipendenti, che' stamani hanno ab: 
bandonato il lavoro, di riprendere rego- 
larmente il servizio, poichè tutti coloro 
che non si ripresenteranno lunedì matti 
na all'ora stabilita, saranno considerati 
volontariamente licenziati », pà 

Oggi, domenica, i giornali di Pola non 
escono. ; 

La fine dello sciopero dei maestri istriani 

Il Comitato d'azione e la centrale delle 
Società magistrali istriane, invitano tut- 
ti i maestri dell'Istria a riprendere l'i- 
struzione lunedì prossimo, 12 corrente. 

vet 
PIRANO, 10, sera. 

Al Fascio democratico «Pensiero ed Azio» 
ne». Stasera il dott. Giuseppe Miiller parle- 
ra sul tema «Insetti e malattie». 

Martedì sera Giorgio Ravasini terrà la se- 
conda conferenza del suo ciclo sul tema: «Do- 
ve sorrise la vita». 

5 o lite 


Le 


STO pr pa 110005 E O 


PER GARANTIRVI UN ALTO REDDITO 


test lena 


LA 


CAMPA 


IL PIÙ\DIFFUSO ED fAPPREZ- 
ZATO DEGLI APERITIVI wir: 


set 


nn 


=«Stilim + SESTO Sì GIOVANNI (Miland)» 


AGENZIA GENERALE per il Vensto, Venezia Giulia e Venezia Tridentina: 


PADOVA - Corso del Popolo N. 2 - PADOVA. 


PER COOPERARE ALLA 


Sub Agenti Depositarii Venezia Giulia 


ISIRSICH e PINCHERLE - Trieste, Via Geppa 6 


RICOSTITUZIONE FINANZIARIA 


PER ASSICURARE LA PACE SOCIALE 


‘IMPIEGATE TUTTI | VOSTRI RISPARMI 


al 5.71 per cento all'anno 


fi BRBE 


SRD BND ES Gua ESE SER DOS DES BED SUO Ba5 GHS NNE HER HAD Nun uo 300 4SE BE 


Livo 6.- i flacone, per posta Lire 1.- in più, cura 


nel Pre 


CIOCCOLATO FONDEN' 


M.TAL 
Banree DON NOR Ra CSR ONU GNA NUa ava UNE ANN BON UNE ED RED I 


IL BAROMETRO 
DELLA SALUTE 


necessaria a vivere. 


CONSERVATE allo il grado 


della vostra energia. ©ssa vi è 


ONE 


ssa Vi 


deve nreservare dalle malati. 


lie Appena Vi senlite debole, 
.. |rendele if Prolon.. 


n co lr a Marica 


stito consolidato 5‘ netto 


esente da imposte presenti e future 


i 


completa Lire 56.- 


sud 


bui LI 


\ 
i 
ì 


Rimedio. dî-.altissimo- wafo 
per. l'assimillabilità, tà 
tazione, fa composizione pîti 


organica € razionale, 


incomparabile nella cifa delta..{! 
tubercolosi, | i 


R. a, Godhna + Trestè 
Deposito generala: 
Istituto. Farraat! 


‘btetapicò Testina 


Via Cesare Battisti 6 


ETTRASPORTOGÌ 


RIMORCHIATORE: 


100 tonnell., scafo in ferro, 120 MP 
OFFRESI 


Casella postale 69, Verona, 


LABANCA DI CREDITO POPOLARE 
TRIESTE, VIA MAZZINI 7 


ACCETTA 


sottoscrizioni al 


!Prestiro Nazionare BY 
al prezzo di Lire 87,50 


accordando le massime facilitazioni È 


7 . 
Core le api 
si affolleno su di un camno fiorito, 
così le imitazioni pullano intorno al - 


iquore $ frega 
della 7 
Ditta GS. Alberti di Benevento 


forse perchè esso è un prodotto di. fiori 
ed erbe profumate; ma se le api rac- 
colgono il miele, le imitazioni danneg- 
giano, e bisogna guardarsene, specie 
se servito in vecchte bottiglie originali. 


RE EI SIN IA 
29 a 
DS EESZOSFS °D jo 


bag. VII, 11 gennaio 1920 


e sì ricevano in Piazza Goldoni N, 


Marina e Navigazione 
tor 


Movimento nel porto, 
nostro porto i piroscafi: 
Stantinopoli, con 970 to 


Arrivarono ieri nel || 
«Bucovina», da Co- | 
nn. di merci e 27 
da Sebenico, con 756 
Mipoli», da Smirne, con 
passeggeri; «Venezia | 
enlohe», da Spalato, 


tonn. di carburo; «Ga) 
327 tonn, di merci 6 9 
T», da Venezia; 
con 152 passeggeri 

Paritrono i pirose, 
Marw, per Go 


&giati agli Hangars la matti 
10: 


Ditta EMILIO PIN 


Via Bufalini N. 11. FIRENZE - Via Bufali 


Filiali e Stabilimenti per la lavorazi 


i eee 


Tubi, Lastre e Fili di piombo 


Tuli di piombo con anima di stagno — - Palin da caodia — Tubi e Lastre di stagno 
Tubi di piombo stagnati — Minio e Litarelrio 


UCCI 


One del piombo a LIVORNO è 


: «Carpano», per Arsa; 


- Olio Sasso Medicinale 


Indicazioni; Deperimento, 
digerenti (specie la stitiche, 
bambini e delle donne. 


Malattie e’ disturbi deglì organi 


«Jugao Marm, za), Maternità, . E' 


—Piombini da sigillare È 


'alacky», car.; Hangai 
Lloyd) AO «BSemira 
oyd) B eSilvio Pel 


A ITA 


12 a «Zichy»; Han 


5 Hangar 13 be 
i Hangar .17 «Szenj 
«Carinthia», car, 
arajevo», car,; Molo I «Anni 
gar 24-25 curaporti; Hangar 5i 
Hangar 55/58 «Scot-| 
> Scar.;. Hangar 58 «Itali Ma- 
ar 69/71 «Marianne», car. ;|| 
outsham », scar,; “Molo Vv 
o VI «Gen, Potittin,, «Cra- 


al’ Olio Sasso Medicinale è da me prescritto su vasta scala” 


Dr. Renato Medri 
Chirurgo Ostetrico Ginecologo 
Via Conservatorio 30, Milano, 


Hangar 14 «Elle 


Piombo, Stagno, Zinco, Rame, Alluminio, Antimonio, 


Ottone, im pani 


Tubi, Lastre, Fili e Barre di rame ed ottone — Zinco in fogli 
Lamiere zincate — 


Hangar 29 ag 


Bande stagnate 


Ferri per costruzioni, Tubi e Fili di fi 


ferro, Raccordi, Bolloneria, Viteria, 
‘Punte di Parigi, Lamiere di ferro, 


Acciai, Utensileria, Ottonami, 


P. SASSO e FIGLI - ONEGLIA 


= Olî di pura Oliva e OIî Sasso Medicinali = 


GIOVAN POSI VE 


guarigione della debolezza ner: 
Pillole Yohimbina-Fosfo-Stricna. 

persone più inde. 
riacquista la forza virile è 
‘ento, le due seatole L. 15,40 


Notiziario Mercantile|| 


Modificazione ai divieti d'esportazione 


tr IRE Rd 
Leden Dal B 


“ UE 
run «- Schio NAZ 
Si ottiene sempre la 
sora e virile con le 
Coca-Forro. Effetto sicu 
botite, In pochi giorni si 


scompare qualunque indaboli; 


TONAL 


farmacista Bologna, Via Lame 


Crema 
INSUPERABHE 


conforme. parer del 
che da oggi, cos m 


AR x GR ; 
DOMANDATE LNOSTRI.PRODOITI PRESSO TUTTI 


Rappresentanti. Raimondo e V 
CORONEO 17 - TPIES 


Ing! UMBERTO MA 


Società a. 


ittorio Retta 


CERATA & C° 


Ufficio tecnico: VIA GEPPA 4,1 p; 


mM questo caso 


si 
lo Piazza 
dove l'indirizzo 


dicare 


pianterreno, 


1) AVVISI COLLETT 
mr d90 COLLE) 


elli, se 


collettivo c'è l'indicazione 
i ghieda l'indirizzo al 


ra servirsi del telefono 
DAD PUTS J 


msn 


5 
|LUOCA capacissi 


parli edesco. It zo Pi 
DONNA. pulita, use 
cuoca oppure cameriera, 
Piccolo, 


iccolo. 


la. Mini Ra: 
De ; 
EeL Pron 
pi ; domielio i 
ttamen 0 Salato. Fiutilo 
presentarsi. senza Ri 
volgersi: Villa Aichholzer, via dell 


cana, 


Presentarsi. subito,..V; 
ghi 10, (i TE 


di (personale di servizio.’ 
dla. Minimo TL. 0.60 

da miri 
cerca posto a r 
in casa grande, g norile, dove, la fa 


Uta, cerca posto quale 
(Offerte «Rosin 
bi 


tenza ineccepibili 


| DONNA" servizio cercasi da Missione 


Vas paziente con bambini, 
rio. Covacich, Chiozea (0. 


per stanze 6 condur 


cercasi, Giorgio Vasari 


TEReana E; ‘mezza cameri, 
subito È i 
si Sr, dai 


on salario 


Il 
to, cercasi. Giotto 9, II, destra.” 


HAGAZZA 


Domande d'impiego @ di lavero 


cent. 5 Ia parola. Minimo L. 0.59 


AVVOCATO “ventenne 
nistrazione stabili 0. a 
‘uone referonze, Offarte 


suli «Legge» 


Pena 
assumerebbe i 
zienda ,commereiale, 


AGRONOMO dii 
Presso important 
sub «Agronomia»; Piccolo, 


ciale congedato, cerca 
e aziendi agricola. Sc 


AGENTE di commer 


‘cio cerci 
quale rappresentante viaggiatore: wersd 
tutti i rami, parla tedesco, hoemo @ croato, 


conosce tutta l’Austria e la Bos 


+ Riscoldementi centrati 


Ventilazioni - Impianti. sanitari ( 
Bagni a vapore - Essicatoi «Insfallazio 


LESSIA 


- Crisello ferr, 38 
felice di dichiarate 
ico Valenti di Bolog, 
e le convulsioni del 


tl fermosifone e vapore 


lavanderie a Vapore 
ni divacquare gas, . 


lb enni 
VITI - PIANTE - FRUTT 


PAOLOVIGROLI-Pretosa chiamante enova Atto) 
Chiedoro catalogo CASELLA POSTALE 450 - GENOVA 


Ra p* 
POLVERI dl S, DAMA 


Sin nie 


2 SpeditorieNegozianti all'ingrosso! 


LA 


‘eubaner, via Ribargo 22; i 18 
CAPOTEGNICO, ‘primarie. re ‘erenze, 


mia. Rodolfo 


Bherebbesi presso seria ditta, tro sub 
G 


«Serietà» Piccolo, 


ntabile, per: parto, con 
7 0 


T È esperto commercio, c' 
perfetta ‘ramo ammini 


tratiro, cerca impie- 


arsi presso seria ditta. Offerte «Alessandro» 


iccolo, 


CONTABILE esperto commerci “conoscenza, 
perfetta ‘ramo amministrativo, impieghereb- 
esi pressso ricco possidente, Scrivere «sub 


«Luerosop Piccolo, 


CARABINIERE Conge 


ito, giovane atti 


impieghrsrebbesi presso ufficio. Scrivere «Ca. 
rabiniete» Pi 


CORRISPONDENTE italiano, France, 
tabilità, dattilografo, «cerca impî 


pi 
‘ato. | Serivere sub. eltalo-trancese» 


La British Express Sertice Go. - Trieste 
2 Via Chiozza N11 
assume la scorta di trasporti ferroviari 


Personale ottimamente istrulto ha “cura 
affinchè i trasporti avvengano nel modo 
più sicuro e più rapido E (È 
QU fi 


GAPSULINA £, DI 


lare medianta sem) 
botuglia o flacone, fiala eco. T: 
Mar, Opal: Indispeàsabih pers 
armo 70 per cento sull 


per gestanti 
e allattanti 

eguendo i consigli del Prof. © 

, raccomandate dai Profri 

h VALAGUSSA, 

RCANGELI, ecc. 


grafia, i offresi. Genti 
Piccol 


SSSUSTERIUZIOSO 


A. 
PESTALOZZA, Ci 
BOMPIANI, QUIRICO, Ai 


e Un. preparato 
« PUER ché val 


S 


Ra a rinvigorire 


‘Brevetto, 86-43) I) 
è ed elogante mezzo 


Piocolo, 


KSSsE=ss 


lé capsule comuni, 
0, Lambrate Presso 
nezia Giulia, Gino 


ca Podiatrinsa alla 


fre sese rem Pe E I SEA Una scatola L. 4.40 nelle 
per posta L. 5 ant 


Stabilimenti Dott. R. 


ROMA () - Via Ostirita, 15. 


er'- ia dela Tsa 22 
RONI N. 615 i 
Fabbrica dei ben e onosciuti Boules 
(OVI DI PURO CARBONE DOLCE) 
focolai apertie per stufe diogni sistema. 
Vengono adoperati con Vantaggio invece del car- 
bone-dolce; del: fossile-e-del cole: 


a Grand: 


principali E'armacia: | 


RAVATSINI & G‘a 


=* veve sevizi abeti vio 


|, qualche ascesa 
el titoli si riscontra un 
ne Banca Adriatica. 
Banca Commerdi 
onto Dalmazia, I° 
e navigazioni, 1 


miglior MARSALA 


Stabilimento: Enolonico Marsala: (Trapani) 


Filiale propria con denosito în 
PADOVA 


Via Annibale ‘Ga Bassano N 3 


Fas mon RAI Aa FED NE 0 AAA RI d 


vetture 


avviata azienda, 


Mato 


fresi. Scrivere sub 
GIOVANE detiné 


impiego. Scrivere 8 


‘GIOVANE ampio capacità lavo i 
pieghorebbesi piatto seri ditta, Serir 


TEC 


» Neposito 


Legna da fuoco: stagionata (Zocchetti) 


Prezzî modici - . Servizio al domicilio 


tico. contabilità e lavori 


Piccolo. 


/ fi 10720 
DATTIULOGRAFA con coiicasiza 


li offerte «Stipendio 280» 


DICIOTTENNE volonta 


Ufficià, ceca im 


: Toso, pratico Învori 
} Impiego stabile. Scrivere sub 
«Eargertos Piccolo, 


fardia nottumia, don 
offresi. iri: Î 


EX sergente, con 
francese, inglese, 
Danica offra al 
sub «Società» 


GIARDINIERE, attestati Buonissimi olfrear 
er qualsiasi lavoro. Offerte «Giardiniore» al 


iccolo. 

,s comprovinciale, 
tante magazziniere 0 per lavi 
Indirizzo Piccolo, 
GIOVANE, gi 

zionato crearsi buona . 


Tesi quale am- 
ori di PIDEDZIO: 
(291525 € 


bile, esperto dattilografo o tebbesi ser 


Scrivere «R. I Pitco! 


GEOMETRA de 


‘none, pratico assis 


vori edili, stradali, ferroviari, ‘progetti, of- 


«Pronto» Piccolo, 


grafia, buor contabile, certta serio, 


licenza Ticeale, balla calli 


ub «Liceale» Piccolo. 


«Capace» Piccolo, pda: 
GIOVANE Smobilitato, Moenza tecr 
d'ufficio, 
rebbesi subito. Offerte sub «Con 


GIOVANOTTO ventenne, bella 


HIRHCSHNEHHHETIARRDnnAna n 


di lusso 
per casate e sponsali 


METRICI Train 


Tia 


{LIHEFFIAFISI 


PIE' MONTESE DI TRASPORTI 


23 


+ 


buonissime referenze, cerca occupa: 
ennaio, anche subito, in negozio 
ili, salumeria o buffet. certe 
seppe» al Piccolo. G 

OVANE co) ella presen 


franceso, ragi: ia, dattilogra 
tica commercio, ramo mercer; 
attestati, ‘cerca posto diret” 
ferte sub «Merci». Piccolo 
GIOVANE serio, estesa; 


{rionfi dell’ 


Le bet Curti & C..\ 
pe dizioni fondata nei 1870 
ipedizionieri + della Real Casa d'Italia. 

See le di Trieste: 
Uffici:Via! Genpa 15- Telefono 2866” 
ttà e in Punto franco 


erat 


ns 
st; 
store tatotàtta 5%; 


blico e Vimmensa fidu- 
‘o superiore a tufti i prepa- 


ale favore dei pnb 
lo proclaman 


ato RI tutto il 


FEttttaddeeraazant 


Sa 


COSTANTE SOTTE, Vi Luzzatto 4 


ramo SETA. to 
Mondo e lrisano i Colossi Gedarsi, 1mpieghere 


| stnbilimen 


‘atotstat4t4" 


Vivai Dorigo Dott. Domenico 


MANZANO (Udine) 


‘è; 


Roma 13 Agosto 1918 


Magazzit \inci TNGEGNERE © 


— Ministra delle Guerra 


COCNNENoa 


at 


colto, 


Berivr 


serie, attualm’ 
Îresi trovand 
«Ingegno» Pi 
IMPIEGATO 
telligente, ‘0 
migliorare, 


INGEGNE 
importan* 
besi ster 
sione, 
LAVAI 
famigl' 


G 


CESSI ni Generale di Sanità Militers Illo Cav. Uff: 0. Battista < N 
su Pari Hi he trovo il suo prodotto 
me di esaurin 
e assimilabile, 


att 


Viti innestate - Ibridi P. D. 
Grande assortimento. Piante da frutto 


Gelsi iInnestati, Piante ornamentali, 
Seme bachi di sicura riuscita 
== Mistino 


gie 9 e della Ditta Josef Kocta & 
ivliceligasso 9 0 sue filiali, 


Trasporti nt rnazionli - Agenzia Marittima 


ST ATTIFIIITIINIEA It1) AIR titan 


| Roma 15 Agosto 1918 Do 
J[(‘0: Battista < Napoli 8 
‘po consiglio quest’ ot- Gf 
l'uso ripetuto fattone 
nella circostanza attuale, 
Sempre efficacissimo fra Gf 
enti nei casi di impove- SE 
Atoniche e comunque di 


POCO 


ditare Stimim 
ortizzazione. A hé da' molto tem 
«Proc. avv. dott. Tra, 


‘0 il procedimento 


Posso assicurarle € 
timo suo prodotto 1 
per persone di mia fami 
n'è una riprova) avendo 
tutti i preparati marzi 
rimento del sangue, 
esaurimento delle forze. 

Con molta stima mi abbia 


Tovava imbarca; 


Giovanni Cervioni è 
‘tdieo Ispettore di Sanità Militare 

Roma 16 Settembre 1918 
Sig. Cav. Uff. O. Battista - Napoli tt 


ga richiesta del Goye, 


lorno 9 febhUussinpiecolo, pat 


Ministero. dello Colonie 


Per corrispondere ad analo: 


$ SÌ prega cotesta 

Ossibile solleciti 
Asmara N. 200 bottigli 
pari data è stato solleci 
Il relativo permesso d 


ettabile Ditta di vole 
, alla Farmaci 


MIGLIORE LUCIDO 
DEPOSITO Ti 
fa Torre Bianca N 3 


» avvertendo che in 


PER CALZAT 
UESTE wi 
“. Felefono N. 10 


ri uffici 


Spies e 


«AL tIGCOLO di Trieste, pag. VIII, 11 gennaio 1920 


* 


“La madre'Amalla ved. PergamI, i fratelli Romolo (assente) e, Marcello, 
la sorella Vittorla, profondamente addolorati, partecipano anche a rome: degli 


zii, zie.e. degli altri: parenti tutti, il decesso (del loro, amatissimo 


VITTORIO 


D'np A scolaro della V classe popolare 
avvenuto questa notte, nella fiorente età ‘d'anni 12, 
T funerali dell'amatissimo Estinto seguiranno lunedì 12 corr. 
movendo il convoglio dalla Cappella dell’ Ospitale civico, 
"Trieste, ‘10 gennaio 1920. dip, 
7 {i presente serve quale partecipazione diretta. 
|‘ Primiari Impresa Zimolo, Corso V. E. DI. di i 


alle ore 15.30, 


Dopo..brevi sofferenze è spirato oggi 


d'anni 66 n 
| colpiti ‘per la' quarta volta in un anno, i figli Gina, Armida, Mario con la con- 
sorte Anna Maria  Dobner, Ing. Ruggero ed Arturo, angosciati, ne dànno 
l’annunzio agli amici e conoscenti. Î ; 
Milano (via Stoppani 12), 9 gennaio. 1920. 
voli presente serve quale partecipazione diretta 


‘La ditta FRANCESCO PARISI 
.. compie il. mesto ufficio di ‘annunciare 
il decesso prematuro del.Signor 


|. CESARE PASCUTTI 


‘che .fu per lunga serie d'anni un va- 
lente suo collaboratore. 
Trieste, 10 gennaio 1920. 


MARIA ved. MAZORANA 
; ‘nata CAMUS A 
. sì spense oggi serenamente dopo lunghe sofferenze, sopportate 
stoicamente, lasciando nel più profondo dolore i figli Bice, 
Mercede mar. Gerolimich. Pia, Mario e Marla, il genero 
Candido Gerolimich e tutti gli altri congiunti che danno il triste 
“annunzio agli amici e conoscenti. 1 
‘Il trasporto ‘della salma avyerrà lunedi 12-corr.; alle ore 9, 
direttamente al Camposanto. F 
Trieste. li 10 gennaio 1920. 
Li preseinte serve quale partecipazione diretta. 
Primaria Impresa Zimo,lo, Corso V. E. II. «i 


Per abbonarsi al «Picco 


lo» da qualuague città 


del Regno: inviare all'’Amministrazione 


vaglia postale 0 l'importo in francobolli 


munito dei conforti feligiosi. a 


camposanto. 
Trieste, lì 11 gennaio 1910. 


pare il decesso della signorina 
la quale per lunghi anni prestò 
sua 


dalla Cappella del civico Ospitale. 
Trieste, 9 gennaio 1920. 


j 
| 
I 
} 
Î 


amato 


PADRE 


viva parte al suo dolore. 
‘Trieste, 10 gennaio 1920. 


capace, per alcune 


Ettore Lombroso 
d'anni 88, dopo lungo soffrire spirò ieri 


La dolente consorte Maria, ed il padre 
Simone, & nome anche degli altri con- 
giunti partecipano tale dolorosa perdita. | 
I iunerali seguiranno direttamente all 


Grande Impress Canellan, Corso V. E II N. 
fp] 
[orange csi VSS ALLOGGIO 6-7 locali 


La Primaria Impresa Zimolo | ro sub «Presente» Piccolo. 
compie il doloroso ufficio di parteci- | gno, cucina, comfort, cercasi per prima quin-| 


Marin: Vidiz- Bevilacqua 


Dittà, la modesta ma apprezzata opera completo, 


| corr., alle ore 10, movendo il convoglio re sub «Prontamente». 


‘quelle gentili persone che in varie guise APPARTAMENTO 
| vollero onorare, la, memoria del suo 


Uno speciale ringraziamento atutti 1° 


‘con ànimo nobile e ‘generoso presero sÌ;.._ 


Maria Saffaro 

rent eat N E Sr I 
: | APPARTAMENTO 4-5 stanze. comodità mo- 
ACCADEMICO, assolto distinzione istituto 


tecnico, darebbe ripetizioni tutte materie, 
preferibilmente matematica, astronomia, nau» 


tica. Offerte sub «Accademico» al Piccolo, LOGALE vasto, tà: 
21541 G no, posizione centrale, cerca negoziante. Scri- 
XSSOLTA commerciali, desiderando perfe- | YOT® ‘sub «Negoziante» Piccolo. \ 10731 L 


zionarsi nella stenografia, cerca insegnante 
ore al giorno. Offerte sub 
21371 G 


RIN OA 
APPARTAMENTO vuoto da 3 a $ loca 
tutte comodità moderne è cercato da fam 
glia benestante. Scrivere sub «Carlo»  Pic- 
colo. _ È d 10717 Lo 
‘AFPARTA O vuoto o ammobiliato, © 
per famiglia 6° persone. Scrivere «(ori 
zia» Piccolo. _______ 10718 L__ 
sa APPARTAMENTO 7-10 st 


ize vuote, bella 
in centro, cerca illibatissima fami-| 
Scrivere «Ilibatezza» Piccolo. 10728 I 
î Ì, erito se ‘centro, 
‘eorca presentemente ottima famiglia. Scrive- 
10730 L 


APPARTAMENTO vuoto 7-9 ambienti, ba- 


divina marzo. Scrivere sub «Marzo» Pi 
0727 
APPARTAMENTINO semplice, vuoto ‘0 ame 
mobiliato, cercasi subito. Scrivere sub «Spec-| 
10733 L | 


olo. 


i chio» Piccolo. 


,, con comfort 


Scrivere « 


‘APP 
cercasi posizione centrica. Ser 
‘nio Piccolo. 


te centro. Scrivere «sub «Mario» Piccolo. |M 


| Dalle 13-16. Indirizzo Piccolo. 


‘astoro, i 
occasione. Via Palestri- 


con colletto e balzane di 
volpe nera, vendonsi 
na 1, DI 


più una 


MOBILI can , cucina, 
Inflirizzo al Piccolo. 
MACCHINA scrivere Jost, 
scrivania 9. cassetti, vendonsi. 
RIOO 
PELLICCIA nuovi 
no) grande, greve, per 
si lire 1600. Indirì 


quasi nuov : 
Olmo 18, 
21229 M 

ima (obrozor austrai 
automobilisti, vende- 
ici 21499 M 


To am nuovo, prezzo d'oc 
Indirizzo Pie 
21461 M_ 
splendida, colla- 
causa stagio- 
Acque- 


PULTO american 
casione vendo prontamente. 
colo. SE e. LI 
PELLICCIA uomo, nuov 
ro;. manicotto, sealskin nero, 
ne avanzata, vendesi sétto prezzo. 
dotto 13, IV, destra 2 
PELLICCIA donna, 
Giusto 3, I. LEE 
PELLICCIA astrakan, ‘i 

ta petit-gris, nuove, vendonsi occa 
gor 8, porta 14, 9-15. __ SAD 
PELLICCIA (mantello) da signora, s i 
finissimo, moderna, nuova, vendesi quasi 
metà prezzo. Indir: Piccolo. _ 21487 M_ 
PELLICCIA uomo snello, vendesi È 


PIZZI figurine fatti mano, novità per Trie 
ste, vendonsi occasione. Pesce 4, I. 21299 


| vasto magazzino: con rinon 


‘| perito giurato; pittore e decoratore 


| Via Acquedotto 23 (interno), telefon 


MERCI deposito accetterei. occupandomi venei 
dita oppure cointeressato. Dispongo:ca ne, 
ufficio rappred 
» Agen: 


PITTORE è 


insegne, stemmi e verniciature in 


PRESERVATIVI, creaz 


È ine, uomioy 
donna, catalogo ‘illus . Gennaro! 
ignotta, Jasellario 275, 10869 O * 
SARTORIA: lisegu igi prontamente ved 
stiti da uomo, signora. Acquedotto 13, 1Là 

io i ZISITO 

£ È ‘arantito puro maraled 
in.latte da venti chili, vendesi a lire 8.504 
Î , via Tivarnella 3. 21281.0_3 
V \ mandolini, chi le ita4 

liane, francesi (Silvestre da 
studio e concerto. Stabilimento Musicale 
Ario Pribel (Succ, Schmidl), Mumicipio. < 
! Filiale: Corso V. E. 39. 20991 0 3 


ASIA PREC : — od 
ACQUISITORE provetto pubblicità per giora 
nali grande diffusione, cercasi Trieste; st 
pl provvigione. Inutile offrirsi senzà 
dimostrare propria attività, capacità, serietà 
Indirizzare offerte «16» Unione Pubblicità 
Italiana, Udine: 10552 P_ 
CONGEDANTE, pratico commercio, ottimi 
referenze; offresi quale rappresentante. Seri 


QUADRI a olio, due, moderni, una va: a di 
zinco, vendonsi. Aleardi 322, pt., sin. 21359M 
REGISTRATORE di Cassa National, son 
totale, vendesi. Giulia 15, I, destra. 21629 M 
Piazza Cavana 


SALOTTO completo vendesi. 


entrata via Pesco 4, I 24135 M 
SCIALLE tessuto, persiano, bellissimo, ven- 
desi. Via S. Giovanni 16, p. I. 2411 M 


casi pron- 
‘10752 1, 
ercasi subito 


sub «Subi- 


AF 
x, , AI 4‘ AI de Fo i 
‘suoi carissimi colleghi del «Piccolo» che  naio. per due persone. Offerte «Città» Piccolo. 


| APPARTAMENTO 6-9 locali, 
.l'bitazione, cercasi non lontanissi 
* forte: Zanchi, Casella postale 395, 21369 L__ 
(APPARTAMENTO ammobiliato o vuoto, 3-4 
stanze, ceren distinta famiglia 3 persone. Scri- 
‘vere sub «Duraturo». Piccolo. 21851-L 


derne,, sito centrale. cercasi. Eventualmente 
acquisterebbesi mobilio. Scrivere «Livio» Pic- 
colo. 21349 1 


anche più, uso studio, magazzi- 
immediatamente. Offerte «H. P.» 
2 107: 


La 


LOCALI 
no cercansi 
| Piccolo. 


«Brovità» BERO: 

RTISTA di danze 
faccia. Recasi anche do 
cesso» al Piccolo. -. ME 
BACHELIERE Université de Paris, 


i 


‘qaise, «via. Lorenzo Ghiberti 


zione. 21397 


nzo classiche, dà lezioni di 

‘moderna ginnastica. Cuna del seno e della 

cilio. Offerte. «Sue- 
G 


EL dà le- 
zione di francese. Corso collettivo 2 volte la 
settimana 15 lire mensili. Rivolgersi: Fran- 
6, presso Sta- 


G 


LOCALI 4 cercansi ] ntralissima da 
adibirsi, studio, magazzino. Scrivere sub «Re- 
‘nato» Piccolo. o 0 
LOCALE vuoto. contratto da sei mesi a due 
anni. numero dieci o. più ambienti. palazzo 
signorile, posizione centrale. prenderei af 
fitto. Inviare offerte «Signorile» 


e er RI SgEL i 
MAGAZZINO vasto, possibilmente cortile, 


INGLESE, 


SIGNORE serio, lunga pratica «commerciale, | CAMERE due, ammobiliate, pulite, stesso delta Metodo. pratico. _Rittmey, Sa, Ginnastica 267. __ _—_ — 21451 L 
cerca impiego decoroso presso seria inilustria. | abitato, posizione centrale, cercansi urgenza. ty; Te SERE È | NEGOZIO Corso, adatto manifatture, calza- 
Scrivere sub «Porto» Piccolo. 10716 € Scrivere sub «Cardo» Piccolo. ge INGLESE, tedesco, resi facili col nietodo, ture, cereosi rilevando arredamento. Infor-| 
SIGNORINA, brava dattilografa, svelta di- | 0 E e destra, Lezione | mazioni ; Piazza Borsa, 5. porta 10. 21463 L-_ 
sbrigo ‘lavori: ufficio, impieghere. bbesi, 300 | buona famiglia, non lontano centro corcansi, Ù 221457 Gi QUARTIERINO di 2-3 camere e cucina, pos- 
mensili, Scrivere sub «Bravura» Piccolo. Offerte con prezzi «Giornalista» Piccolo. palmente con- | sibilmente giardino, anche se fuori città, cer- 

ì A (107140. 10674 E : Offert@ con [ti piccola distinta famiglia. Offerte «Possibi- 


STGNORINA, corrispondente italia, n0,, cono- 
scenza tedesco, ‘contabilità. cognizi; ne, fran- 
cesey celere dattilografa, offresi pron tamente. 


fino mese, cercasi. Offerte «Spingard: 
| colo. 


‘CAMERA hbera, in centro, subito 0 anclie 
21643 È 


a» Pic 


Offerte «Diligente» al Piccolo. ‘0953 € 


ì fe 


tà; a ssumere 
direzionè amministrativa o capo ct intabile, 
offresi, 


giorare.* 


ibero,, 


Disti 


ra ; 
francese, tedesco, insegna profes- 


Gi 


anche intorno, cerco; automobili, Maccaferri, 


fità» al Piccolo. RIA 21607 L 
QUARTIERE 3-4 stanze in più cucina, non 
trebpo fuori centro, cerco per fine mese. - 
Serivere sub eMesata». Piccolo. 10723 L 


uarto. 


QUARTIERE pulito, 5 st 


ireasi. purchè posizione centrica.. Scrivere 
10721 L 


| sume lezioni, Indirizzo Piccolo. 21055 


(MATEMATICA, fisica, esperto insegnante as- 


G 


sth «Veranda» Piccolo. SILE 


REGALO 100 lire procurandomi. appartamen- 
tino minimo due camere cucua. Scrivere: 


«Direttore» Piccolo. 


| STENOG 


‘tempo. Via Ginnastica 45, 
218347 


GRAFIA italiana viene insegnata con | Ti 
| metodo facilissimo, apprendersi in brevissimo 
IV, porta 15. 


G 


SIGNORINA corrispondente, indipend: 
italiana-tedesca ,provetta cassiera, conta! 


bilancista, lunga pratica commeroiale,.cono- ), © 
scanza. francese, referenze inoccepibili, otti» 1$ *T 
me relazoni Austria tedesca ed ‘Ungheria, | ste 
cerca posto, adatto. nel Regno, anché coma | eve: 
persona fiducia, Offerte sub. «Interno» al «signi 
Piccolo. : 21625 C. colo. 


SIGNORINA svelta, assolte ‘scuole tecniche, STAN 
conoscenza stenografia, dattilografia,, offresi ‘ganteri 
presicane ufficio, Offerte  «Prontamentes | centrale % 


sente ammobiliata, pressi 
via 8. Francesco o Acquedo 


ZA, possibilmente anche salotto, ale 
Stazione | 


Signorine! (iovanotti! iscrivetevi al 


| celerissimo 


tto, in- 


iccolo. 915539 € | : “dipendente, cerca prontamente di- L È si 1 veni Sai 
STONORA indipendente, offresi Ra fetiito: 5A ‘nore. Hventualmente accetterebbe della prossima estate. Eni ienARor ra 43. SR o, Me 
di Denartant, per assistenza ammalati o | anche due | stanze vuote, Offerte Seno al tre mesi. Prezzi miti, Iscrizioni AMICO 20. CAMERA pranzo Ivssnoss lire 1600; divano 
etchi, eventualmente lavori in bianco. Of-| iécolo. | è, — i 1447 E | A : ; mG 1° i 1 L r } di 
Teo tab SRedentar SI Piccolo. 214180 | STANZA ben ‘9 smmobiliata, con ingresso li SEUOLAZ di conto cofale,, sol Hiro pensili: e EE Pr eno Me 
(ATA: capaciasima confeziona vestiti ballo | bero, stufa, @, ‘9. da Pinza Goldoni a Campo | Venezian 30, TL: ic 21575 6 | GASSAFORTE nuova, grande; N. 4. Oesterr. 
ultimi modelli. Indirizzo al Piccolo. 21377 C arzio, vicino mea VI Se ingegnere SARTI: SPERO, e) sr fo insegnata per cor- Fassen-Fabrik. Wien, vendesi. ‘Officina “Uo- 
SIGNORINA pratica contabilità, conoscenza stibilo, presso Uta. per primo febbraio o rispondenza. Monti, Gorgonzola, Milano. ‘| menda, via della Valle 4. 21497 M 
aticese, tedes i ;, impi robbogi | 8018 com domesi "T:) È BILI FABI ICE È 406396 Ri MEDIE SSL ; 
‘au ) lesco, inglese, impiegherebbesi rima. (Offerta più viSe sub «Deposito» al Pic- | StGNORINA distinta, pratica istruzione OREROTEL 2; IGO naspi, HERO SATO 
21419 E ‘piano, specialmente a. bambini, (chevremux;:. YSndgaali, Via, Aeon geo 
' todo, modico prezzo. Serivere.sub e» CR mai os mi 


‘SCUOLA di musica, via delle Acque 5, Il: 
corso 
di mandolino .e chitarra ‘che co- 
| mincierà il 15 corr., per i freschi in mare 


21437 L 

——r—T st 
Vendite d'’ occasione 

cent. 10 1a parola. Minimo L. 1 


M 


io 9 Ra 
BOLLITORE cas, tre fiamme, 


vendesi, Cor 

21409 M 

, puppa sarta 
IT: 91425 M_° 


intagliata, completa, vendesi. V 
15 allo 17. 


‘i. offerte. sub. «Cauzione» Piccolo. . | «Commerciante». Picco: lo; 11113 B° i; Oggetti rinvenuti e smarriti 
et algo, | e 3 | cent. 10 la parola. Minimo L. 
TINA, proticissima, venditrice mani Camere ammohiliate fopanaioni private. TATENA oro, uomo, ciondolo oro madre- 
gfircei (a ‘ditta, seria. ORIO e Li] ‘Minimo | F\perla, 7 ì 
Dil ZA RARIO ricercare ID ilacpadiao è ".ldola 8. Michele 5, I piano, + _* 21623 


= 
+, affittas 


TLE congedato; serio, 3.0 anno ra:: CAMERA bella, con ga: 


Rit) pEninaS decoroso,. SOT ; Hora, FORRRa Presen ‘“@rsi dalle Ra po Offerto di appartamenti, botteghe 

: E: . Michele 37, IL j RE Re 1 e magazzini 

NNE, licenza tecnica, bel FIMERA = re Si Via, Armeni 6, | para 

srca l'impiego nea eo, Dallaco IERÀ vuota, SIA, ia LIo I a. cont. 10 la parola. Minimo I. 
APPARTAMENTO in villa, 3 stanze, cam 


; arie, piazzo, di. PRANZO, cena, ottima cu' I ri. ; 

‘ggiare, offresi a_seria ditta. EN e SU se, signori; prezzi. al Piccolo. ie e UZI813.1 490" chg., vendonsi. Olmo 12, falegname. 

al Piccolo. 21399 € mitissimi, Corso gno» rta 12, 38 F MAGAZZINO in, via. S. Erangesco,: cedesi; si È 21227 M 
î i x F. 2, PO a’delle Giovani pompa da travaso a bilanciere mm. 40, con DIVISORIO per ufficio con porta e due spor- 
1 Via Pasquale 24 metri tubo, gomma e 30:metri cavo, acciaio;ttelti. con piani marmi e con nove cassetti 

Piccolo: ; ‘40086 arrucola, vendonsi. Rivolg Sti,..0. stipetti, vendesi. Indirizzo al Piccolo. 

ea fittasi, signore | SA DER ai DE AI e ST AIVIASSM 
‘erte di lavoro. stab; viccola famiglia. | NE Pa del commercio, di via, Mazzini | FRACK, gibus, cravatte, guanti da ballo; 

mo sii 31580 È Ni 30, cederebbesi, uso ufficio, 2 stanze, vandonsi. Via Cesare Battisti 23, III, des 
(15 ‘anni due | ascensore, riscaldamento. luce elettrica, , 3: 5 à 2151 

pio2I denta | «Scheff», ecc, in cambio appartaniento. vuoto FORNIMENTO Volabi, cappotto im ù 
personale ‘ul: | camere. LEO pci ni Mn cappello castoro, vendonsi. Via Rossetti 26, 

; garantendo | STANZE due, bene ammobili: DI Il, destra. 91907 M 


idirizzare of- 


i affittasi prontamente. Rivolg 
ia generale, } > 


tore 1, Cucina popolare. 


‘al po 
N, 33, II, pres 
21471 F 


cina casaliriga, 


(nera, collo (e maniche, vendonsi occasione. 
Vin'S. Michele 19. în Hi 2 O 
| CAPPOTTO signorina snella,/ panno bleu, 


smarrita. Generosn mancia FOO \eia a mano. vendonsi occasione, Steindler, 


| vendesi lire 190. Indirizzo Piccolo. 21635 M 
ESTO da viaggio 110 cm., splendida vali- 


ndares 8. III. 21611 M 


Ito. 


rino, 


stanze, mezzanino, 1.0, 


bagno, cucine, dispensa e giardino, letto. vendonsi. Dalle 10 alle 16. Malcanton 
‘ ‘scambierei con appartamento centro, 4 0 5 Ny 12: I. De Verdi SI 
2.0 piano. Indirizzo CASSACONTROLLO National. bilancia piat-|- 


Tavamano, tavolo, vendonsi. 
2511 M 


LAPIATTI, 
zza Valle 1, portinaia. 

POTTO nero. moderno, 
omo. vendonsi. Acquedotto 


‘CAMERA pranzo moderna, fi 


o 


e- ma, camera 


587 M 


12. TI. De Verdis, 


TIERI due, 


î] 


i, uno di setto e 
i quattro stanze, seambiansi con ‘due: 
nella stessa casa o villa, Rivol-. . 


LIBRI francesi, Olnet, grammatiche, voca-| 
italiano, vendonsi. Acquedat- 


bolario tedesco 


° 40159." [STANZA ammobiliata, nifitas = © soltanto adi (più pio n. 1 IVI 219791 Mi 
o donna, | stinto signore. Galvani 3, Sort V9: 2107: persi: Scala Belvedere i 3 IE si 
sui ale | STANZE ne tro uso ilo SmiOne ce MICRON 
Ti i tg 9 ad n - == 
ca ent Rivolgersi: Ba ‘" piogt Ricerche di _aipaciamenti botteghe. — 
Società rr_—r_wrr_rtrr11nt O 9 hi ‘5 i Soli 
D Vi ARPA Ist PASEaRi CAR Mao SE causa partenza. Via Mazzini (ex via Nuova) 
Ta conte Ap la ‘APPARTAMENTO ammobliato, TI, sinistra. i 21811 M 
steno- | ACCADEMIA dan TAGNINO ri- [cono senza pensione, cercano pi imo, smaltato bianco, ven- 
p sE donsi: ‘Rouli-Reuli ( Poi zauino coniugi soli, Offerte sub «Coniugi» 21169 M 
teca L°- Grande : Re 5 vendonsi 


sorri- | gentino; Maxixe  Brésil 

Ripe: Cenitd aaa 19 

25te.:| venò lalle 17-20. ne. Lezioni 
D. |vate: tutti i giorni. IR E 


celere, stiocesso garantito in poch 
purè a domicilio. Corso faperiale sa 
TICA Penta signorine. «Sala Fen: 


CIopD E b L 40587 
lsmmies 


al | ACCADEMIA di ballo, prof. T 
i. | via B. Lucia 4, 1: SARI. Frou-F 
Jazz, Mazxice brasiliana, vero Tango, 
trot itato Re er 
i ei Gi ica preparatoria 
frdiation dalle .10 alle 1000” de 
gliene 
.| APERTURA doma 
corso serale contabilità 
Spesa unica. Studio, 


arno 


DE ARTAMENTINO “ammobiliato 0 stanze | si 


-| si prezzo mitissimo. Acquedotto 


-| Piccolomini 8, porta 12. 


| STANZA pranzo splendida, - ile n 
con divano, pianino Seiler primaria fabbrica 
germanica, nuovo, macchina Singer, vendon- 
Roma 24, III, esclusi rivenditori. 

21569 M 


nl Piccolo. |È 


"| sub «Pressa» al Piccolo. 


SALON muovo, calzoni, gilet, persona picco- 
la, vendonsi,. Lazzaretto vecchio ai don 
15 N 


} itimeridiane. 
VALETTI die tinte, numero 


stra. 21479 M__ 


STANZA pranzo Rinascimento, grandissima, 
molti pezzi, vendesi. Via S. Francesco 12, 
porta 12. di 21499 M__ 


SMOKING compresi calzoni e gilet vendon- 
si prontamente. Portitiaio, Corso Garibaldi 5. 
21613 M_ 

N (2) completi, quasi muovi( frak, ve- 
altri donna, vendonsi. 

40147 M 


stito, cappotto uomo, 


si. Via 


\gano massic 
via Machiave 


VIOLINO 300 lire, 
desi. Visitare solo 
24, porta 7. 


L 21509 M 
VESTITI, cappotti uomo finissimi, calzoni 


neri, fantasia, vendo a buon prezzo. Chiadi- 


T, porta 11. 


no in monte, Pasquale Revoltella 26, porta 2 
E pEne05: M 

VOLPI nere è naturali bellissime, yendonsi 

prezzi modici. Via Gatteri 45, p. 3. 21547 M. 

VALIGIA nuova, tutto cuoio, lussuosa, ven- 

desi lire 350. Via Gatteri 45, 

Vv 


p..3. 21545 M 


occasione. Rivolgersi via della Pietà 43, dal- 


le 11 alle 13. 10744 M 
VESTITI e cappotti, rara occasione, vendon- 
«l sî, Zonta 3. 912938 M__ 


VESTITI, sacchettoni, cappotti uomo, nuovi, 
vendonsi prezzo buonissimo. Pasquale Revol- 
tella N. 63, I piano, porta 4, Supra 


* Acquisti d’ occasione 


nt. 10 la parola. Minimo L. 1 , N 


TO uomo, quasi nuovo, vendesi prezzo | 


4) vere sub «Rappresentanza» Piccolo... 10696 £ 


RAPPRESENTANTI grossisti cerca la fab 
brica berretti e cappelli stoffa ultima novità 
Romagnesi, via. Paolo Frisi 47, Milano, Cam 
pionario pronto. 40132 P 

RETRIBUISCONSI corrispondenti, rappr@ 
sentanti regionali per servizio commerciali 
«Gazzetta Lombarda» Milano. 10271 P 


Sport: Automobili, biciclette e vari. 


: 

Wes 40034 QL 
MO'OCICLETTE 7-9 cavalli, con sided 
via Udi 


ale Sorivere: Ricci Michele, 


Piazà Unità. 2151 
ee n ii == = = 4 
\Gapitali - Società - Cessioni 
di azitnde commerciali e industri0. 

gert. 25 la parola, Minimo L. 2.50 

i 

bl 
purchè ottime condizioni, agenzia principî 
I i di importantissit 
compagniacon portafoglio. Offerte sub «ll 


be 
avviato, /ddatto anche per altre azioni 


PERSOM: disponga capitale 100.000, cef 
urgenza, per affari brevi, sicuri, Offerto È 
«Sicurezi» Piccolo. 10694 È 
LATTESÀ è liquoreria, con decreto, (0 
trica pazione, forte lavoro, vendesi, mi 
rizzo MPiccolo. 216191 
20-25 Ma cerco urgenza, per affare ecc A 
nale, Ste garanzie, Scrivere sub «Trafil 
Piccolo 1078 


Acqisti e vendite dî case e! teri 5 


ent. 25 la parola. Minimo L. 2.50 
na SRI sce di a 


= = == = 1 
CASA.bn tre quartieri, 1200 m. terreno, 
beri fritiferi, acqua, gas, vendesi mite 
zo. cata partenza. Pendice Scorcola i 
a 21867 
FONDI recintato, splendido, oltre 300! 
con du grandi case, adatto per stabilim 
industrie, posizione. Punto franco ni “ 
vendesiprezzo d'occasione. Indirizzo P 
40145) 
VILLETA Pendice Scortola 406; 3 al 
tament 3 camere, cucina, comfort, gial! 
tese 20, vendesi. Altra Barcola 10, Jocali,! 
mobilia. Casetta nuova Roiano, 8 l 
tese 301 Carducci 28, Kremser, MEESRE h: 
1507. 


CART d'imballo, bleu, compera quantita- 
®ivi grossi il Pastificio Triestino, Viale Ippo- 
dromo. —__. * 28507 N 
LAMPADINE elettriche da candela, voltag- 
gio 105, cercansi. Offerte sub «Belttricità» 
al Piccolo. 1 21395 N 


LAVAMANO con vasca per acqua, catino a 
valvola, secchio di scolo, cercasi. Manzoni 
15, porta 10. 21549 N 
MACCHINA lucidare parchetti, cercasi. Via 
Teo 11, IV, sinistra. 21491 N 
PRATO, libro di cucina, italiano; Stieler)s, 
atlante; Andrees’, atlante, ci ‘cansi. Offerte 
Casella postale N. 232, Piazza Borsa. 

v 21599 N 
cercasi, Offerte 
È 11191600 Noli 
PIANINO oppuro pianoforte (anche ripara- 
bile), acquistasi. Offerte (prezzo ristretto), 
invi ‘Alberto Palmeri, banco caffè Oriente, 

21093 N 


PRESSA per copialettere, 


inviare: 
Piazza Ospedale 5. 
SCRIVANIA americana, 
per 91, acquistasi. Offerte: Casella 176, 
Trieste 3. NGILN 
SCRIVANIA, scansie, sedie, usati, cercansi 
per serittoio. Offerte sub «Ingegnere» Pir- 
colo. vi 21495 N 
TiPO-LITOGRAFI: cerco macchina rotativa 
litografica.. Acquisto ualunque macchina 
tipo-litografica. Offerte: Borim, via Vecellio 9, 
2I 921527 N 


possibilmente 151 


Diversi 

\nt. 30 la parola. Minimo DL. 3—- 
DISTINO, colto, 29enne, ufficiale smobil 
to, imiegato primario Istituto, sottima 
sizione,[sposerebbe ricca signorina, ved 
Inanonte «Massima serietà» Piccolo. gli 
DENTIFA Beltramini: specialista told 
e denti@, Via Maurizio 12. 2168) 
FIOREIZA «Fabris. Favorite] cambia 
dirizzo \stro avviso del 9 corr. o proyy? 


ritiro importo. Ufficio Annunzi del DA 
GABINKTO dentistico (muovo), Ferdini 


Zanier, ia V. Bellini 9, II. 20170, 
GABINETO del primario pedicure Tit 
Piazza Finterosso 2, II, Telefono 845. Ri 
10-14 e (7-19. Altre ore a domicilio ;@ 


INGLES, Non dubitare! Sarò Fortuli 
simo. T'uti miei baci e carezze a te. 108 
«LONTAIO nel sacrificio spontanco..4 
mo equiico, fatti conoscere, tua Deo 
) DI 
MARITTMO trentaduenne, di buona 
glia, caplano di carriera, cerca signori! 
pure vedwa ricca scopo matrimonio. 

re «Maritimo» Piccolo. ___ 216; 
PALCO Lordino Verdi, affittasi prim® 
ly» mart@ì, Indirizzo Piccolo. 21655) 
PIANO cderebbesi alcune ore al gio 
distinta smorina, Indirizzo Piccolo. 21 


Gommercio ed industria 


cent. 20 n parola. Minimo Ti, 2 lo) 


. Argento, monete; gioie usate, pietre pre- 
ziose, rottami oro, pago bene. A. rate vendo 
borsette argento; oggetti oro, orologi; ese- 
isco Invori nuovi, riparazioni oreficerie, oro- 
fogonin Prezzi modicissimi. Chiarelli, Tintore 
N? 333 0 


«Ri 
ARTICOLI igienici, 
unicamente Negozio Steindler, 
Neos ) 
A rate cedonsi biancheria, copertori, stoffe. 
Largo Niocolini,2, I, Kalin. 1209 0__ 
ARTICOLI igienici preservativi, specialità 
inglese, per uomini, vendonsi presso. iusto 
Cadel, chincaglierie; via Battisti SEO 


preservativi americani. 
Acquedotto 
20769 O 


QUESTA sera grande Soirde di danza! 

gliare del sezione del martedì-venerdì 

le ore. 21.9) Vo S'interviene medial* 
o 


vito. Giulo Modugno e Morterra, Ml 
di ballo 31401 


ni scopo liatrimonio. Non accetta Jet: 
nonime. ® «M. P.» Piccolo. 21 


SOLEIL:. Qienuto proroga. Sono rag 
Sogno noville o1e felicità. Scrivi lung 
te solito idirizzo. Dimmi. quando j 
Tantissimi. 107 
SIGNORINA trentenne desidera coli 
‘signore Vedoye scopo matrimonio, offe 


CUCINE laccate in bianco, da vendere; visi | «Maria» 2 

tare anche oggi. Via. Ruggero Mama 17, | SALVE. avuto bua lettera; gradi 

215238 O |tili espressbni che ricambio tutto cuos 

10 Salita, Montanelli 3, ha |ci infiniti EN 105 

sempre disponibili camions e vetture a prezzi ‘SIGNORI, L... il suo rifiuto mi. fai 
24057 O. {zire. Peme 1 


LEGNA forte, dolce; carbone vegetale; vino 
Chianti; patate, vendo. Scrivere: Cappellini 
Porello, Pracchia (Firenze). 50 


dn TAMIERE Îorti, ondulate, con macchina 
( curvare, raddrizzare, specialità costruzione 
on , ‘capannoni, vendonsi forti partite, Stabili- 
icg | Sibilmenti Va SL mento, Via Lambro 14, Milano. 10011 (o) 
icey, | e0r Piccolo, 03. LETTINO 140 cm. con materasso, credenza | LEGNA da fuoco, rovere, faggio; spezzati 
cei | APPARTAMENTINO vuoto 0 ammobiliato, con marmo è specchio, vendonsi. Via Vincen-|per stufa, vendonsi. Via Ghirlandaio N. 206. 
iaki, | con confort moderno, cerca distinta famiglia zo Bellini N. 13. porta N. 21, dalle 10 in poi. | Fabbrica forme per calzature, Leone Bar- 
‘fou. | preferendolo se centrale. Scrivere sub «Pre-| 21459M |della e comp. 916170 __ 
Fox; Da Piccol 10705 L ‘LETTO lustro, susta, materasso lana, ven- ‘MAGCHINE usate, stampi, attrezzi, Tate- 
bal- | APPARTAME T ciuere ammobiliato, donsi dalle 13-16. Indirizzo Piccolo. 21573 M |tizi, cercansi. Stornati, Monticelli, Brusati 
Hinii l'una matrimoniale con letto per bambino, cer. MUSICA «Carmen» partitura orchestra lire | (Brescia). _ __100180_ 
a 17 |edsi per fine mese. Scrivere sub. «Fine», Pic- +25; grande trattato istrumentazione Gevaert MARSALA. Sono arrivati alcuni vagoni M 
G Î 10706 lire 85, vendonsi. Indirizzo Piccolo. 21269 M |sala, che viene posta in vendita alli'ngrosso 


colo. A 

APPARTAMENTINO prefe 
liato, cerca direttore banca Vr, 
mbe. Offorte Casella 176, Triosto3: 


tv SS 


21639 Di 


MACCHINA” te da viaggio, come nuo- 
caratteri diversi, vendesi oc- 


8: cilindri, 


ed al dettaglio, transito e daziato, a prezzo 


‘convenientissimo. Vendonsi pure alcuni va- 


Lavatoio. A. , 
121998.M.| 


asiona lire 450, Magazzino, 


goni. Vino Opollo Lissa vecchio 1916. G. 
Petris, via Lazzaretto vecchio 50. 21407 (0) 


VITALIZ OSÌ 
loro persons solvente, per ampliare È 
azienda accademica. Buon interesso, 
assicurato. Se vecchi o ammalati ve 
amorevolmente assistiti. Offerte sub 
lizior al Piccolo; fino al 15 gennaio. È 
6 settembre. Sacrificar nostra felicità 
gna amore, è assurdo. 2id 


Dott. Roberto dFiot 
; Specialista 
ostetrico-ginecofogo, opert 
Già Tesisleute dett Università di 

Riceve dalle 5 alfe 4,50 
Via Trenta Ottobre, IL 8) 


av Ins, 


